-manere a Berlino e dì aver li- 
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ANCORA IMPREVEDIBILI GLI SVILUPPI DELLA MANOVRA’ SOVIETICA | LA FURIA DEL MARE HA ROTTO GLI.ARGINI NEL BASSO FERRARESE 


WASHINGTON RIAFFERMA IL DIRITTO È im corso il salvataggio 
dei 4500 abitanti di Goro 


Auche mel Delfa polesano diverse valli sono allagafe o gravemente minacciate 
Tutfa la macchina pre-alluvionale è în azione per evitare nuovi disastri 


DEGLI ALLEATI DI RESTARE A BERLINO 


Sarebbe stato Ulbricht a chiedere a Kruscev di denunciare l'accordo di Potsdam 
Violenta dimostrazione anticomunista nel settore Ovest dell'ex capitale tedesca 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 13 

Il Ministro. per le questioni 
intertedesche del Governo di 
Bonn, Lemmer, mi ha detto 
che egli non crede che entro 
‘un breve periodo: i sovietici tra- 
sferiranno al Governo comuni. 
sta tedesco i loro poteri a Ber: 
lino Est e quelli sul traffico per 
Berlino Ovest, Lemmer ha ag- 
giunto ‘che. quando ciò avve- 
nisse, gli alleati dovrebbero u- 
gualmente seguitare a-trattare 
le normali questioni della cit- 
tà, considerando i comunisti 
tedeschi soltanto come. «dele 
gati» dai sovietici. Non ci sa- 
Tebbe dunque alcuna. questio 
ne di prestigio. e non sarebbe 
necessaria una rottura. 

Lemmer' è stato' il primo nei 
giorni scorsi a dare della mos- 
sa di Kruscev un’interpretazio- 
ne più ampia di quella di un 
semplice gesto di propaganda. 
A me ha ripetuto che le ragio- 
ni dell’atteggiamento di Kru. 
scev soho probabilmente nume. 
Tose e diverse: prepararsi una 
posizione vantaggiosa in vista 
di una conferenza alla vetta 
con gli occidentali, ragioni di 
politica interna, e naturalmen: 
te appoggio al regime comuni: 
sta tedesco. Oltre tutto, c’è sta. 
to anche il desiderio di dan- 
meggiare la posizione di Berli- 
no Ovest. Lemmer ritiene che 
per il momento non ci deve es- 
sere ragione di nervosismo, nè 
di inquietudine. Gli americani 
— e glielo hanno ripetuto qui 
a Berlino — hanno solo preso 
un atteggiamento astutamente 
deciso. Berlino Ovest — gli 
hanno detto — fa parte dai 
giorni del blocco del 1948 del 
patrimonio sentimentale degli 
americani, 

Notevole eco. hanno ‘avuto 
oggi a Berlino le dichiarazioni 
fatte oggi a Washington aila 
stampa dal portavoce del Di- 
‘partimento di Stato, il quale 
ha contestato la tesi avanzata 
da Kruscev. secondo cui le Po- 
tenze occidentali si trovano: a 
Berlino in ‘virtù del protocollo 
di Potsdam in data lagosto 
1945, Il portavoce ha precisa 
to che i diritti di accesso a 
Berlino derivano, da numerosi 
accordi quadripartiti con 1’U- 
nione Sovietica e dalla «conti- 
nua prassi» da quando fallì. il 
blocco di Berlino. 

Ecco il testo della dichiara- 
zione del portavoce: «I diritti 
delle Potenze occidentali di ri- 


bero accesso a Berlino non de- 
rivano. dal protocollo di 
Potsdam dell’! agosto 1945. Le 
Potenze occidentali.sono giun- 
te a Berlino e vi sono restate 
in qualità di occupanti milita- 
ri con il diritto. di occupazione 
Gerivante dalla sconfitta inflit- 
ta alla Germania nazista. Le 
zone di occupazione sono state 
stabilite dal protocollo della 
commissione consultiva euro- 
pea concluso a Londra il 12 
settembre 1944, L'organismo di 
occupazione  quadripartita di 
Berlino è stato stabilito con le 
dichiarazioni. dei quattro  co- 
mandanti in capo del 5 giugno 
1945 concernenti le zone di oc- 
cupazione in Germania e l’or- 
ganismo di controllo e inol- 
tre con l'accordo di am- 
‘ministrazione quadripartita di 
Berlino del luglio 1945. I dirit- 
ti di accesso a Berlino delle 
Potenze occidentali derivano 
dal loro diritto di occupazione 
€ sono stati confermati da nu- 
merosi accordi e disposizioni 
quadripartite. Il Governo so- 
Vietico nel 1948 lanciò una sfi- 
da a questi diritti delle Poten- 
ze occidentali ma le autorità 
sovietiche abbandonarono la 
partita dopo il fallimento del 
blocco di Berlino, I diritti del- 
le Potenze occidentali sono 
stati confermati non soltanto 
dall’accordo di New York del 
4 maggio 1949 e dal comunicato 
di Parigi del 20 giugno 1949 
che hanno ripristinato lo «sta- 
tu quo ante», ma anche dalla 
continua prassi sin da quel 
l’epoca». 

Sarebbe stato Ulbricht a 
chiedere a Kruscev di fare le 
sue dichiarazioni sugli accordi 
di Potsdam e sul futuro della 
ex capitale del Reich, A Ber- 
lino Ovest si ritiene che il se- 
gretario del partito socialcomu- 
nista tedesco si sarebbe rivol- 
to all’Ambasciatore sovietico 
Pervukhin, che avrebbe tra- 
smesso la comunicazione a 
Kruscev. 

Ulbricht avrebbe domandato 
a Kruscev un'iniziativa politi 
ca volta a raggiungere una se- 
Tie di scopi: 1) dare l’impres- 
sione al mondo, e ‘in partico- 
lare ai tedeschi, che la posi- 
zione’ di Berlino Ovest è gra- 
vemente compromessa; 2) ar- 
ginare il flusso dei profughi 
dalla Germania, comunista, che 
passa in gran parte per il ca- 
nale delle due Berlino; 3) scuo- 
tere la fiducia nella possibilità 
di una ulteriore espansione 
economica di Berlino: Ovest, 
obbligando chi ha investito ca- 
pitali nella città a chiedersi se 
per caso non abbia commesso 
Un errore di speculazione ed 
arrestare quindi le sue opera- 
zioni finanziarie (in realtà, nei 
primi due. giorni dopo il di. 
scorso di Kruscev, le azioni del- 
la borsa berlinese hanno avu- 
to un calo di una decina di 

unti, ma già oggi si nota una 
endenza al rialzo. Resta il fat- 
to che molti stranieri negli ul- 


tale, 


prudenza un 


4) influenzare { cittadini di 
Berlino Ovest, inducendoli 
votare per il partito socialco- 
di | Munista, che ha presentato la 
sua lista alle prossime elezioni 
di dicembre per l'A cemblea 
cittadina che ha poteri di As- 
semblea regionale; 5) convin- 
cere la popolazione della Ger- 
mania orientale che lo Stato 
comunista gode di una effetti 
va sovranità che potrebbe per- 
fino interrompere il traffico ae- 
Teo alleato da Berliio alla Ger- 
mania occidentale. 

E' difficile controllare se ta- 
le interpretazione dei fatti sia 
rispondente a verità. In questo 
momento è ragionevole crede- 
Te che esista una certa confu- 
sione di idee e, soprattutto, 
una reale incertezza sugli svi- 
luppi della situazione sia a 
Berlino Est tra i governanti 
comunisti e i rappresentanti 
sovietici, sia a Berlino Ovest 
in seno al Governo cittadino, 
ai partiti tedeschi e agli am- 
bienti alleati. Dello stato del- 
le cose dell'altra parte si è 
‘avuto prova ieri quando Ja- 
genzia d'informazioni ufficiale 
comunista ha smentito la pri 
ma versione del discorso te 
nuto da Grotewoh], alla. con- 
ferenza stampa. ‘Il Capo del 
Governo comunista di Berlino 
Est aveva annunciato la futu- 
Ta partenza delle truppe so- 
Vvietiche dalla Germania Orien- 
aggiungendo che forse 
questa decisione sarebbe stata 
condiizonata da uno sgombero 
dalla Germania Occidentale e 
da. Berlino Ovest da parte de- 
gli alleati. La frase di Gro- 
tewohl fu chiaramente raccol- 
ta dai giornalisti stranieri pre- 
senti. Nella smentita, il «for- 
se» è diventato. con maggiore 
«naturalmente», 
il che. riconduce la polemica 
sulla permanenza di truppe 


La situazione 

L'Occidente ‘ha ribadito che 
difenderà Berlino ‘Ovest ad 
ogni costo. Gli americani han- 
no inoltre reso noto che 600 
apparecchi sono già. pronti per 
organizzare eventualmente un 
ponte aereo qualora ì sovieti- 


‘ci tentassero di interrompere 


i rifornimenti per il. settore 
occidentale dell’ ex capitale 
germanica. Berlino non è For- 
mosa; une guerra per le isole 
cinesi non è sentita certamen- 
te dagli occidentali, ma una 
guerra per Berlino sì. Per 
Formosa si può trattare, ma 
per Berlino non c'è alcuna 
possibilità di compromesso. O 
si va avanti come adesso o sì 
Tisolve il problema berlinese 
in quello più complesso della 
Germania riunificata attra- 
verso libere elezioni. Dove in- 
tendono arrivare effettivamen- 
tei nussi? L'interrogativo non 
trova encora risposta ma si 
comincia a pensare che gra- 
dualmente Kruscey farà au- 
mentare la tensione fino ad un 
punto critico salvo poi a farla 
cadere improvvisamente, come 
è avvenuto sia nel Medio 0- 
riente sia a Formosa. Un al- 
tro interrogativo è il seguen- 
te: siamo di fronte ad una 
operazione Berlino o ad una 
‘operazione Germania? Inten- 
de, cioè, Kruscev, sollevare 
solo il problema dell’ex Ca- 
pitale oppure prenderne pre- 
testo per tentare di mettere 
a fuoco tutta la questione. ger- 
manica? La seconda. ipotesi 
sembra la più plausibile, Bi- 
sogne inoltre ritenere ancora, 
che Kruscey voglia tentare di 
dividere gli occidentali por- 
tando il caso di Berlino al 
punto critico, 

Nel mondo arabo continua la 
sdrammatizzazione dell'’inci- 
dente aereo di Re Hussein, Il 
Sovrano ha infatti rinviato la 
sua conferenza stampa, i gior- 
nali di Amman e del Cairo 
sembrano voler mettere in 
sordina tutta la faccenda e pa- 
Te che lo stesso rappresen- 
tante dell'ONU e gli america- 
ni abbiano consigliato Hussein 
e Nasser a non complicare le 
cose. Quanto al Presidente 
della RAU, sembra che rie- 
sca ad avviare migliori rela- 
zioni con il Sudan, dove avreb- 
be trovato l'appoggio di al- 
cuni dirigenti già filo-occidén= 
tali, Nasser pare propenso in 
questo momento a realizzare 
soprattutto grandiose opere 
interne come la diga di As- 
suan. 

‘La Tunisia ha deciso di 
acquistare armi anche in Ce- 
coslovacchia e Jugoslavia, ol- 
tre che in Svezia, Gli anglo- 
americani finora avevano man- 


‘dato armi in piccola misura, 


e solo dietro. autorizzazione 
della Francia, Ci si chiede se 
tutto questo possa preludere a 
un mutamento della. politica 
filo-occidentale fin qui segui- 
ta da Burghiba. 

In Argentina. il, Presidente 
Aella Repubblica Frondizi ha 
sventato un complotto con il 
bieno appoggio delle forze ar- 
mate; è evidente che la situa- 
zione nella Repubblica sud- 
americana non è ancora nor- 
malizzata, 

In Italia l'autunno riporta 
in primo piano ancora una 
volta il dramma del Polesine, 
problema che non si ‘può più 
affrontare con mezzi normali 
ma straordinari. Una. parte 
della Nazione non può stare 


La mossa successiva, dopo la 


straniere in Germania a. po- 
sizioni conosciute. 

Del resto, si è avuta anche 
smentita in, forma non. uffi- 
ciale della notizia secondo. la 
quale. ìl' comandante sovietico 
di Berlino, gen. Zakarov, sa- 
Tebbe. stato richiamato in pa- 
tria. per non essere più poi 
sostituito. Si. dice anche .a 
Berlino Ovest che l’Ambascia- 
tore sovietico, Pervukhin è par- 
tito. per. Mosca. allo scopo di 
chiedere istruzioni a Rruscev. 
Si sa che da tempo Pervi- 
khin è molto scontento di co- 
me le cose vanno nella. Ger- 
mania Orientale ‘e di come am- 
ministra” il Governo di Grote- 
wohl, 

Che cosa accadrà adesso? 


ri europei, Burke Elbrick, in 


Governo italiano. 


ferma. replica americana, sta 
|a Mosca e a Kruscev, si dice a 
Berlino, Mentre vi telefono si 
sta svolgendo a Berlino Ovest 
un avvenimento eccezionale 
che.dà la misura della situazio- 
ne straordinaria in cui si trova 
la città, Nel quartiere di Schoe- 
neberg, che è uno dei quartieri 
occidentali, allo «Sport Pala- 
ce», che vide. già le adunate 
naziste di Goebbels e, più re- 


tanto sei di essi erano stati 


Ferrara, 13 


barche. Il. distaccamento dei 


La mareggiata che ha colpi-|vigili del fuoco dj Codigoro si 


to Vintera fascia costiera a 


è pure recato nel Basso Ferra- 


ficili condizioni delle popola- | di operai hanno lavorato &@ rit 
zioni. Ha preso. immediata-|mo sostenuto per costruire so 
mente contatto telefonico con| prassogli e contenere la furià 


badita oggi dall’assistente Se- trovati salvi. Degli altri undi- 
gretario di Stato per gli Affa-|ci non'sono state date notizie. 
5 All’infuori di un tale argo- 
un colloquio con l’Ambasciato- | mento, sembra che il ‘colloquio 
re d'Italia a Washington, Man- | al Dipartimento di Stato abbia 
lio Brosio. L'incontro è stato | toccato altri temi di attualità, 
dedicato infatti ad un ampio |come. quello che riguarda’ la 
scambio. di informazioni sul |situazione di Berlino. Gli am- 
problema di Berlino e l’Amba: | bienti ufficiosi. di Washington 
sciatore. Brosio. ha informato | non ritengono che la Russia 
l’assistente di  Dulles sugli | sovietica voglia provocare una 
orientamenti, al.riguardo, del | seria crisi con un atto unilate- 
rale. Sì pensa che Kruscev.nel 

L’Ambasciatore sovietico Mi: | suo discorso. di. lunedì scorso 
khail Menshikov, si è recato | abbia voluto rafforzare la posi- 
anch'egli al Dipartimento di |zione del Governo della Ger 
Stato per incontrarsi. con il|mania Orientale, fi 
Sottosegretario ‘Robert  Mur-| Berlino la sua capitale e co 
phy. Nel. colloquio si è par-|stringendo le potenze occiden- 
lato, secondo quanto ha di-|tali a riconoscere il regime co- 
©hiarato lo stesso Ambasciato- | munista. Soltanto al ritorno di 
Te, dell'incidente occorso il. 2.| Foster Dulles da Seattle, previ 
settembre scorso, allorchè un |Sto per questa notte o domani 
aeroplano americano fu co-|mattina si potrà conoscere il 
stretto ad atterrare in terri. | Deciso punto di vista america: 
torio armeno. Diciassette mi- tai il quale i io i coinione 
litari componevano l’equipag- | dei. commeni (ClagSaa 
gio. Sulla sorte di essi non,si | ebbe nettamente contrario 2 
seppe dapprima nulla. Dopo |QUalsiasi innovazione nella si- 
qualche tempo le autorità so- | tuazione quadripartita di Ber- 
Vietiche fecero sapere che soi. | lino. 


centemente, concerti di «rock 
and. roll», si sta svolgendo, & 
porte chiuse, per inviti, un 
grande comizio del partito so- 


(o_o === 


ONDATA DI ARRESTI NELLA CAPITALE E IN TUTTO IL PAESE 


cialcomunista di Berlino Est e 
della Germania ‘orientale, Ri- 
spettosi dello «status» quadri- 
partito della città, gli occiden- 
tali permettono infatti ai co- 
munisti di presentarsi alle ele- 
zioni di Berlino Ovest. Altret- 
tanto non è concesso ai parti 
ti occidentali quando si fanno, 
le elezioni .a. Berlino Est. Que: 
sto è il prezzo della libertà, 
Una folla di circa 3.000 ber- 
linesi ha tentato di assalire il 
Palazzo dello Sport. La polizia 
è intervenuta in forza ed ha 
circondato. l’edificio, trattenen- 
do i dimostranti. Gli agenti 
hanno dovuto ‘intervenire «con 
gli sfollagente per allontanare 
un gruppo di circa 300 giovani 
che era, riuscito ad: arrivare 
‘dietro. all’edificio e aveva ini. 
ziato a lanciare sassi contro le 
finestre...La., folla. gridava, «Ab- 
basso i comumistiy, «Tornate 
all’Est» e «Vi faremo vedere 
‘come Voteremo».. $ 
Al.comizio comunista. hanno 
partecipato circa 8.000 persone, 
in maggior parte. provenienti 
da Berlino Est. Ha parlato Al- 
bert Nordén, mémbro del .Po- 
litburo . del ‘partito socialista 


Buenos Aires, 13 


iScito oggi. 4 sventare*tun' mio 


ottenere soltanto il 2 per cento 
dei voti. Molti osservatori’ ri-| della Repubblica. 
tengono che anche questa vol 
ta il risultato non sarà mi 


gliore. 
‘ Alfredo Pieroni 


Brosio al Dipartimento 


New. York, 13 


driatica della provincia ferra-|rese, nelle zone di Ariano € 
rese ha imperversato partico-| Goro. Qui l’acqua ha già rot- 
larmente su Goro, che è ri-|to l’argine a Borgo Chiaviche 
masto allagato a causa di trele minaccia di irrompere nella 
falle negli argini a mare. L’ac-|bonifica di Bonello. . Quasi 
qua raggiunge un livello che |quattrocento ettari sono sotto 
oscilla fra uno e due metri. | acqua. Mancano i sacchetti di 
4500 ‘persone isolate ‘dalla|sabbìia e gli uomini del paese 
inondazione stanno venendo |hanno rinunciato a recarsi sul 
tratte in salvo con barche e|l'argine per l'imminente peri: 
automezzi militari, che le tra-|colo di crolli. } 
sportano al centro raccolta Frattanto il Po, all’idrome- 
di Codigoro. Circa mille per-|tro di Pontelagoscuro, conti- 
sone ‘hanno già lasciato il|nua a salire, pur mantenendo- 
paese, * si di circa tre metri. al di 
A_ tarda ora della notte,|sotio del livello dj guardia, Da 
a Bosco Mesola, l'argine del-|Monte si annunciano notevoli 
la.Valle Giralda, già rinforzato | crescite per il continuo ingros- 
con sacchetti di sabbia, ha ce-|sarsi degli affluenti, La poli- 
duto sotto l’impeto dell’acqua | zia stradale ha inviato: nelle 
che ha invaso le campagne cir-| zone del ‘Basso Ferrarese alcu- 
costanti sommergendo le bor-|ne pattuglie, per tenere libere 
gate di Bel Bosco e Vallora,|le vie di transito ed agevolare 
Attualmente si lavora con ru-|l'opera dei volontari e delle 
spe per creare un argine a di-|forze dell'ordine. 
fesa di Bosco Mesola. Sulla via] Non. appena ‘profilatasi la 
Cristina i gorghi hanno fatto |minaccia di alluvione nella z0- 
crollare il ponte Spinatti. na di Goro, i) presidente della 
Questa mattina sono partite | C.R.I. di Ferrara, accompa- 
da Ferrarg due squadre deilgnato dai suoi più vicini col 
vigili’ del juoco con una mo-|laboratori, sj è recato sui luo- 
tobarca, un pontone per il\ghi minacciati per fronteggia- 
trasporto del bestiame e varie lre, con i prim; soccorsi, le dif- 


Sventato in Argentina 
un complotto contro Frondizi 


La crisi provocata da un forte malcontento per la politica del Governo 
nel settore dei petroli - Aperta un’inchiesta sul vicepresidente Gomez 


NOSTRO SERVIZIO ‘PARTICOLARE | dallo stesso Vicepresidente ‘ar- 
gentino Alejandro Gomez, il 
Il Governo argentino è riu-| Quale. avrebbe voluto appro: 
‘fittare..della momentanea “ine È 

vo ‘complotto inteso a. deporre {fermità, di. Frondizi (il Presi-| Repubblica). 
il Presidente Arturo Frondizi | dente fino ‘a ieri era costretto 
‘e ad affidare la direzione della |a letto da una forte infiuen- 
Repubblica ad una coalizione | 2) per affidare le Tedini della 
governativa. Un. primo. tenta- | Repubblica ad. una. coalizione 
tivo di rovesciare. il Governo | formata. dai capi dei partiti, 
era, stato compiuto martedì |- L'ipotesi che. il complotto 
scorso ma esso era’ fallito in |sia' stato diretto dal Vicepresi- 
) C 1 seguito al pronto intervento | dente argentino sembra con 
Unificato della Germania orlen- {dei membri del Gabinetto fe- | fermata dall’atteggiamento as 
tale. Si ricorda che alle ultime | deli al Presidente e della po- {sunto ‘ dal Governo -.nei . con- 
elezioni. a Berlino Ovest il DAr- (‘lizia che aveva effettuato DU- | fronti dél ‘qnumero due» della 
tito socialcomunista. riuscì ‘ad | merosissimi arresti negli am-|Repubblica. Il Presidente Fron- 
bienti peronisti e «comunisti | .dizi ha dato ordine che una. 
commissione di inchiesta in- 
I Governo argentino man-|daghi sulle attività di Alejan: 
tiene il più. stretto riserbo | dro Gomez allo scopo .di ac 
sulla natura della cospirazio-|certare le \suè. eventuali re- 
Ne e non ha ancora rivelato |sponsabilità. nel tentativo di 
i nomi. di coloro che hanno |roveseiare il Governo, Dal can- 


ro di almeno quattro‘ giorni 
per dar modo al Governo di 
trovare ‘una soluzione soddisfa 
cente el problema: dello sirut- 
tamento del petrolio. Essi han- 
no spiegato la loro decisione af- 
fermando che nelle ultime ore 
si sono presentate «prospettive 
favorevoli» di accordo; I Sin- 
dacati argentini hanno preci- 
sato che la cancellazione del 
l'ordine di sciopero rion riguar 
dava i lavoratori del petrolio 
della provincia di Mendoza che 
da due settimane hanno abban- 
donato il lavoro. 

Intanto, la Polizia. federale 
ha effettuato numerosissimi ar- 
resti nella capitale e in altre 
località del. territorio. argenti* 
no. Voci non confermate affer. 
mano che circa cinquemila per- 
sone sono state tratte in arre- 
sto; fra queste, numerosi espo- 
nenti del movimento peronista. 


nale dell’Unione civica radica 
le intransigente (il partito di 
maggioranza ‘che ha portato 
Frondizi alla Presidenza della 


Dal canto suo, Alejandro 
Gomez nega di aver patteci- 
pato al complotto ma ammet- 
te di aver suggerito al Presi 
dente Frondizi di prendersi 
Una «lunga vacanza» e di af- 
fidaré il Governo ad una coa- 
lizione formata dai leaders dei 
partiti politici. Gomez si era 
recato ieri dal Ministro della 
Difesa Alfredo Vitolo e lo ave- 
va messo al corrente del com- 
plotto che mirava # destituire 
Frondizi. Gomez aveva sottoli- 
neato, la gravità della situa- 
zione ed aveva affermato che 
il Governo non poteva più 
contare sulla lealtà dell'eser- 
cito. Vitolo, gli aveva conte- 
state il diritto di prendere 


il Presidente generale della 
associazione, che ha imparti 
to prontè disposizioni ai co- 
mitati. provinciali viciniori 
per un efficace affiancamento 
all'opera della C.R.I. di Fer- 
rara. Dai centri della C.R.I. 
di Modena, di Bologna, di Ra- 
venna e di Ferrara sono già 
partiti letti, materassi, coper- 
te, indumenti e quanto ‘altro 
possa occorrete per il primo 
interuznto a favore delle po- 
polazioni colpite, 

Nel Delta polesano — a quan- 
to si apprende da Rovigo — ssi 
è vissuta un’altra giornata di 
tensione, mentre il mare ‘preme 
sempre con violenza sugli ar- 
gini. A Scardovari i vigili del 
fuoco ‘di Rovigo hanno costrui- 
to: soprassogli di sacchetti di 
terra sui trecento metri argi- 
nali che l’altra notte l’Adriati- 
co spazzava per riversarsi poi 
sul. sottostante  villeggio ‘dei 
pescatori. Centinaia di operai 
sono stati fatti affluire con 
tutta l'urgenza del caso sulla 
sponda ovest della Sacca di 
Scardovari, quella più tartassa- 
ta dal maltempo ove, soprat 
tutto a Palatanara, gli argini 
«uffaticati» mostravano lesioni 
e crepe. Situazione di ‘pericolo 
ancora a Vallesina ed in tanti 
altri punti. Porto Levante è poî 
sempre isolato come Pila, ove 
fortunatamente il peggio sem- 
bra essere stato scongiurato. 

La grossa macchina-pre-allu- 
vionale è ovunque in atto, ma 
le difese a mare, come è risa- 
puto, offrono una sicurezza 
quanto mai relativa e più che 
in esse si è portati a confidare 
solo in un benevolo evolversi 
della congiuntura meteorologi- 
ca, o sperare che le escursioni 
di marea siano meno grosse di 
oggi e di ieri e le piogge (120 
millimetri in due giorni) meno 
abbondanti. Si teme poi che 
dal bacino imbrifero del ‘Po 
vengano convogliate nel fiume 
quantità ‘eccessive d’acqua e 
che giungano alla foce quando 
il'mare è ancora igonfio, senza 
cioè che abbiano la possibilità 
di defluire rapidamente. Que- 
sto. comporterebbe l’ingrossa- 
mento oltre misura dei rami 
terminali del Po e l’entrata in 
crisi anche delle difese fluviali 
di. recente rafforzate, ma non 
ancora troppo collaudate. Per 
fortuna ‘attualmente il Po è 
sempre abbondantemente sotto 
il livello di guardia, 

La notizi. grossa della gior- 
nata viene dalla Sacca di Scar- 
dovari e precisamente dalla 
Valle. Pappadopoli, ove su un 
tratta di circa 60 metri è crol- 
lato un argine. Il mare pre: 
mendo contro le arginature in- 
terne ha invaso altre valli e. 
minaccia ora con maggiore 0 
minore immediatezza la zona 
di Porto Tolle e di Donzella, 
un vastissimo comprensorio 
agricolo di notevole importan- 
za. Un punto chiave della si- 


del mare, ma oltre che da Nord, 
ì comprensori di Pila e di Ca’ 
Zuliani sono minacciati dal Po 
della Pila che sta tracimando, 
e dal Po di Maestra che in qual- 
che punto ha superato gli argi- 
ni. L'Isola di Batteria ed altre 
località sono state stamane 
sommerse da circa un metro 
d’acqua. Gli abitanti di quelle 
zone sono stati messi in salvo 
dalle motobarche della Guardia 
di finanza. 

Il fiume Adigetto nei pressi 
di Adria, in località Forcarigo: 
li, ha rotto gli argini per alcu- 
ni metri, invadendo terreni cor 
tivati per circa 70 ettari. Com- 
pletamente isolato è Porto Lé- 
vante ed allagate sono le loca» 
lità Bonelli, Scanarello, Mae- 
stratta e Isola Batteria. Tren- 
ta persone residenti in ‘questa 
isola si sono rifugiate sui tetti 
dei bunker ‘nei quali abitano 
dalla fine della guerra e sono 
state poi' portate nel centro di 
sfollamento di Contarina predi- 
sposto dalla Prefettura di Ro- 
vigo, 

In tutto il Basso Polesine, gli 
uomini sono ‘impegnati sugli 
argini del Po e dei cento ca- 
nali gonfi d’acqua ‘che ‘interse- 
cano la zona. E’ stato chiesto 
l'intervento della truppa. 

A Scardovari lavorano a rin- 
forzare le difese, militari di ar- 
tiglieria del presidio di Rovigo, 
i vigili del fuoco, Polizia e cara- 
binieri. Il Genio civile ha mobi- 
litato diverse centinaia di ope- 
rai portati sul posto da ‘altre 
province. A 

Verso sera la situazione net 
Delta del Po ha subito un mi- 
glioramento, accentuatosi in 
nottata. Ciò fa sperare in una 
favorevole evoluzione della: pre- 
sente congiuntura. Anche le 
previsioni meteorologiche. co- 
municate dall'ufficio idrografico 
di Parma sono buone, Pa 

Anche sul litorale ravennate 
la mareggiata della notte scor- 
sa è stata violentissima, Le on- 
de, sospinte dalla bora che rag- 
giungeva raffiche di 70 chilome- 
tri all'ora, hanno continuamen» 
te spazzato -i moli del porto di 
Marina di ‘Ravenna, facendo 
temere. per la: stabilità di-alcu- 
ni capanni e di alcune istalla- 
zioni. Le foci di alcuni fiumi 
sono state risalite per qualche 
tratto dalla marea. La foce del 
fiume Savio è stata leggermen- 
te spostata verso Sud. Un pic- 
colo argine del torrente -Beva- 
no ha ceduto alla violenza del- 
le onde e un breve tratto di cam- 
pag. 4 è stato invaso. Un pesca- 
tore che si trovava in un ca- 
panno mei pressi dell’argine è 
stato isolato dalle acque pet 
qualche tempo. Anche in città 
si è verificato qualche danno* 
numerosi gli scantinati allaga- 
ti e le antenne delle televisioni 
divelte. 

Sulle cause del. maltempo, lo 
Osservatorio Bendandi di Faen» 
za segnala che le piogge che da 
tre giorni cadono sulla Peniso- 


tentato di deporre il Presiden-|to loro, i deputati della mag- 
te costituzionale e di dare un SIOIARZA a MINI 
car . nuovo orientamento alla poli- {sta hanno. chies le e 
Politica di fermezza |tica Gel paese. Negli ambien- |diate dimissioni del Wicepresi- 
Il x i Vicini al Governo circolano | dente della RO 
juttavia voci secondo cui il|mozione. è stata presentata 

su a questione tedesca complotto sarebbe. stato. orga-|nel corso di una riunione del 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |nizzato da elementi dell’estre-|Parlamento: essa condanna la 
ma destra che si oppongono | azione del Vicepresidente Ale- 
La politica di fermezza de-|alla «politica del petrolio» a-|jandro Gomez e chiede: che 
gl Stati Uniti nei riguardi |dottata dal. Presidente. Altre | venga destituito dal suo in- 
delle recenti iniziative sovie-|voci affermano invece che la |carico. La risoluzione 
tiche per Berlino è stata ri-|cospirazione sia stata diretta | trasmessa. al. comitato nazio- 


o =_=" 


decisioni e lo aveva invitato 
a conferire con il Presidente 
Frondizi, 

Poco più tardi, Gomez si re- 
cava nella villa presidenziale 
di. Olivos, dove Frondizi si 
trovava a letto a causa della 
forte influenza. Interpellato 
dal Vicepresidente, Frondizi 
affermava che non avrebbe 
ceduto ‘alle pressioni e che 
non avrebbe ridimensionato il 
Governo e che sì sarebbe ri- 
fiutato di dare il minimo se- 
gno di debolezza agli elemen- 
ti «estremisti ed irresponsa- 
bilin. 

Nonostante, la febbre, il Pre- 
sidente argentino abbandona- 
va la residenza e si recava, 
accompagnato da una forte 
scorta, alla «Casa Rosada», 
dove convocava nel. suo uffi- 
cio il Ministro della Difesa 
Vitolo, il Ministro della Guer- 
Ta Hector Solanas Pacheco, 
il Ministro della Marina Adol- 
fo Estevez e il Ministro del- 
l’Aviazione Ramon Abrahaim. 
Le alte personalità del Gover: 
no argentino, interpellate dal 
Presidente, assicuravano la lo- 
To lealtà e garantivano il loro 
Dbieno appoggio alla «politica 


5 del petrolio» adottata da Fron- 


dizi. 
_ Alla presenza dei Ministri, 
il Vicepresidente Gomez per- 


i| sisteva. nel proprio atteggia- 


mento. Egli ammetteva di co- 
noscere i nomi dei cospiratori 
ma si rifiutava di rivelarli, 
affermando di aver dato la 
propria parola d'onore di man- 
tenerli segreti. Gomez ha la- 
sciato tuttavia intendere che 
parecchi generali che avevano 
partecipato alla ribellione con- 
tro Peron hanno fatto parte 
del complotto inteso a depor- 
te Frondizi. Quantunque il 
Suo nome non sia stato pro- 
nunciato, l'ex Presidente prov- 
Visorio Aramburu ha inviato 
a Frondizi un messaggio nel 
quale afferma di essere stato 
del tutto estraneo al tentati 
vo .di rovesciare ii Governo e 
dichiara di essere pronto a 
smentire ogni eventuale voce 
che leghi il suo nome al com- 
plotto. 

La crisi argentina è stata 
motivata dal malcontento di 
un vasto settore della popola- 
zione nei confronti della poli. 
tica adottata dal Governo per 
lo sfruttamento delle ricchez. 
ze petrolifere del paese, In se- 


Reparti di polizia pattugliano 
le strade di Buenos Aires e la 
guardia del Palazzo presiden- 
ziale è stata raddoppiata. Ml 
Ministero della Guerra ha da- 
to ordine di cancellare tutte ie 
licenze dei militari che si tro- 
vano nelle guarnigioni in stato 
di allarme. 

Quantunque il Governo Fron- 
dizi appaia mantenere salda» 
mente le redini della Repubbli- 
ca, la situazione argentina è 
estremamente precaria. Alle a- 
gitazioni sindacali si aggiunge, 
sul piano economico, l’infiazio- 
ne permanente che si è tradot- 
ta in un sumento del costo 
della vita di oltre il 20 per cen- 
to. Gli aumenti dei salari con- 
cessi negli ultimi mesi non so- 
no. tali da compensare la spi- 
rale dei prezzi, Inoltre, la bi 
lancia commerciale argentina 
non è soddisfacente: il corso 
del peso ha subito un forte 
crollo e il bilancio dello Stato 
registra un forte deficit. Fron- 
dizi appare più che mai dispo- 
sto ad attuare il suo proposito 
di inserire il capitale stranie- 
ro nell'economia del paese, ma 
dal canto loro gli oppositori 
non appaiono disposti ad ab- 
bandonare la lotta. 

Secondo un autorevole gior- 
hale argentino, «La Razon», al- 
la politica di Frondizi si oppor- 
rebbero numerosi ufficiali del- 
l’esercito, i quali avrebbero fot 
mato un circolo chiamato «La 
loggia del Dragone verde»: :l 
circolo sarebbe diretto dal Sot- 
tosegretario all’Esercito colon- 
nello Manuel Resmundes. «La 
Razon» afferma che i membri 
del «Dragone verde» e gli uffi- 
ciali che fanno parte della 
«Union civica radical de los 
intransigentes» sarebbero dec: 
sl ad ottenere la revisione dei 
contratti petroliferi conclusi 
con compagnie straniere, con- 
tratti che costituiscono i pila- 
stri su cui si basa la. politica 
di Frondizi. Implicitamente, il 
giornale afferma che il Presi. 
dente della Repubblica per at- 
tuare il proprio programma do- 
vrà affrontare anche l’opposi- 
zione di numerosi membri del 
partito di cui è il principale 
esponente. : 

Il Vicepresidente Gomez, in- 
terrogato dai giornalisti, ha af- 
fermato di non «avere più al- 
cun interesse» di conservare il 
posto che occupa ma di essere 
deciso a provare al popolo che 
il «numero due» della Repub- 


tuazione interna del Delta è|la sono la diretta conseguenza 
Punta Stramazzo, fra Loreoed|di un’area particolarmente at- 
Adria, ove il mare sta premen-|tiva tuttora esistente sul Sole, 
do sempre più forte e le squa-lla cui perniciosa influenza ma- 
dre del Genio civile stanno la-|gnetica turba il regolare svol- 
vorando senza tregua per raf-|wimento dei fenomeni atmosfe- 
forzare gli argini. Anche a Lo-|rici. La grande crisi cosmica 
reo la situazione è preoccupan-|che fu ‘nreannunciata sulla 
te, in quanto fra l'altro il ca-|stampa fin dal mese scorso, è “ 
nale Naviglio minaccia ad ogni l'una delle più importanti di 
istante di allagare l'abitato. |questo autunno si ripeterà nei 


Una mareggiata di particola-| giorni 9-11 dicembre p. v. con 
re violenza s'è abbattuta su Pi-|le prime nevicate, preludio di 
la, ove la notte scorsa squadre|un rigido inverno. 


NECESSITÀ DI PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI 


Salvare il Polesine 
con un piano radicale 


Roma, 13 {no sia autorizzato ad emanare 

La situazione della Bassa fer- | disposizioni aventi valore di 
rarese e della provincia di Ro-|legge che provvedano ad ag- 
Vigo in generale viene seguita | giornare la legislazione sulle 
ora per ora dal Ministero dei|opere idriche». a 
Lavori Pubblici, che mantiene| «Per quanto concerne le si- 
i contatti con gli uffici del Ge-|stemazioni idriche — prosegue 
nio Civile dislocati nella zona il Ministro Togni — si tratta 
e con l'ing. Pavanello, il magi-| prevalentemente di ‘un proble- 
strato del Po, che controlla per-|ma tecnico-organizzativo che 
sonalmente le due regioni. può essere adeguatamente ri- 
Fervono i preparativi per far |solto con una commissione di 
evacuare le zone nel più breve|esperti in base a direttive e 
tempo possibile nel caso che le| principi fissati dal Parlamento». 
condizioni del tempo dovessero| E’ ga rilevare che l'agenzia 
peggiorare. I maggiori danni | «Dies». notoriamente. ispirata 
registrati nella Bassa ferrarese | dall’on, Pella chiede, oggi un 
sono stati determinati da un|grandioso e urgente piano per 
allagamento di 400 ettari, il Po, scrivendo: «Che cosa av- 
in sostanza — sempre, SECON- | viene per il nostro Polesine? 
do le notizie pervenute al Mi-|non possiamo dire che il Mini-. 
Nistero dei Tavori Pubblici —|stero dei Lavorì pubblici si sia 
si sarebbero verificati cedimen-| disinteressato  — sostenendo 
ti di ‘argini minori sui rami se- questo, asseriremmo il ‘falso — 
condari del Delta; nessun argi-| ma i lavori ‘intrapresi’ sanno! 
ne sul corso principale del Po!troppo di normale amministra 
‘avrebbe ceduto, î zione; sono, in altre parole, pia- 
‘Tutti gli incidenti determina-| nificati ea eseguiti come posso- 
tisi nel corso della notte sono|no essere pianificati ed esegui- 
stati fronteggiati immediata- ti, ad esempio, i lavori per la: 
mente; si sta procedendo al|autostrada del Sole, senza che 
puntellamento degli arginelli| nessuno corra dietro, senza lo 
che non hanno opposto vali-|incubo della tragedia e della 
da resistenza alla piena delle|morte dietro le spalle, 
acque. s$ <Finchè non taremo del Po- 
Intanto. il disegno di legge,|Jesine un problema italiano, di 
di iniziativa del Ministro dei orgoglio italiano, non potremo -. 
Lavori Pubblici, on. Togni, sul-| risolvere la situazione di quella 
la. delega legislativa al Gover- ingrata terra; finchè non ne 
no in materia di «‘stemazioni|faremo una ripicca, quasi una 


gno di protesta, i Sindacati |blica «è un uomo d'onore». Le 
avevano deciso di iniziare uno | decisioni del Governo nei con- 
sciopero di quarantotto ore in|fronti di Gomez saranno rese 
tutte le installazioni petrolife- |mnote dopo che il Presidente 
re del sud e del nord dell’Ar-lFrondizi si sarà incontrato con 
gentina. Dopo una conversa-|i leaders del partito radicale e 
zione con Alfredo Vitolo, i di | &vrà con essi esaminato gli ul- 


idrauliche e di polizia delle ac- 
que pubbliche è stato presen- 
tato oggi alla Camera, «I gravi 
disastri prodotti di recente dal- 
le inondazioni del Po e di altri 
fiumi — scrive il Ministro To- 
gni nella sua relazione — non 


riprova del nostro attaccamen- 
to alla terra nostra e delle ca- 
pacità tecniche delle quali sia- 
mo in possesso, il Polesine ri- 
marrà. per tutti noi, che da 
quella zona viviamo lontano, 
una spina, e per tutti coro 


consentono più alcuna deroga. 


timi due giorni hanno SIedNIO in ansia ogni qualvolta piove. 
Occorre pertanto che il Gover- 


(Radiofoto al «Piccolo») rigenti dei Sindacati hann: timi sviluppi della situazione, 
bene abbandonare la città); ll 8 «hanno pe 


Il Presidente argentino Frondizi (sin.) entra nella «Uasa Rosada» con i suoi collaboratori [rd deciso di rinviare lo sciope- U. P. L 


che in quella zona vivono, un 
triste. un cupo destino». 


Venerdì, 14 novembre 1958 


IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO 


IL. PICCOLO 


DOPO LA RIDUZIONE DELLA «SOVRIMPOSTA SUEZ» 


NUOVI MOTIVI POLEMICI 


Respinti dal «Popolo» gli ‘attacchi liberali per i' movimenti diplomatici 
disposti da Fanfani - La.lotta nel P..S. I. ira Nenni e i filocomunisti 


Roma, 18 
Il Consiglio nazionale della 


DC è stato convocato per k2X 


bato. e domenica. con il. se- 


guente ordine del giorno: re- 


lazione politica e fissazione 
della data e del luogo- del 
7.0 Congresso del partito. La 
relazione politica sarà. svolta 
dal segretario del partito on. 


Fanfani che nel avrà antici 


pato le linee essenziali alla 
direzione, la quale si riunirà 
nella giornata di domani o 
mella mattinata di sabato, pri- 
ma del Consiglio nazionale. 

In vista delle prossime riu- 
mioni della direzione e del 
consiglio, l’on. Fanfani si è 
incontrato questa mattina con 
l'on. Rumor. Domani si riu 
niranno gli esponenti della 
«base» per concordare il loro 
atteggiamento al Consiglio na- 
zionale, 

Il fatto che sarà l'on. Fan- 
fani e non l’on, Rumor a te 
mere la relazione politica è 
stato molto commentato. A 
detta di alcuni non c'è nulla 
di straordinario, per altri in- 
vece sarebbe la prova della 
incertezza circa la sostituzione 
di Fanfani alla segreteria del 
partito. L'on. Fanfani si pro- 
pone, com'è noto, di lasciare 
la segreteria in occasione del 
prossimo congresso. Il candi- 
dato più qualificato. a sosti. 
tuirlo è l’on, Rumor. Pare però 
che alcuni amici avrebbero 
invitato Fanfani a riflettere 
sulla opportunità di un simile 
passo e lo avrebbero consi 
gliato a rinunciare al Mini. 
stero degli Esteri piuttosto 
che alla segreteria del partito. 
Fanfani sarebbe però contra- 
rio ad abbandonare Palazzo 
Chigi e a mutare il suo pro- 
gramma, Tuttavia ha deciso 
di fare personalmente la rela- 
zione politica al prossimo con- 
siglio nazionale. 

Il discorso del dirigente na- 
zionale della SPES democri. 
stiana on. Malfatti pronuncia- 
to all'assemblea di una sezio- 
ne d.c. romana, viene giudi- 
cato come la prima, importan- 
te, avvisaglia della lotta pre- 
congressuale in seno al par 
tito di maggioranza. Negli am- 
bienti democristiani della Ca- 
pitale si ritiene che tale di- 
scorso avrà quasi certamente 
un'eco polemica nel Consiglio 
nazionale del partito, Malfat- 
ti ha attaccato direttamente 
gli onorevoli Scelba e. An- 
dreotti e non vi è dubbio che 
costoro. reagiranno (Malfatti 
tra i «direzionalisti» è uno de- 
gli intransigenti) e non vi è 
dubbio che nel consiglio sarà 
fatto un esame approfondito 
della ‘situazione interna del 
partito che continua a rive- 
lare delle crepe. Tra l’altro, 
secondo alcune voci, pare che 
ad iniziativa di alcuni espo- 
nenti siciliani, ex democristia- 
ni, sarebbe indetta al più pre- 
sto una «costituente cattoli- 
ca». Ad essa dovrebbero par- 
tecipare i rappresentanti dei 


‘gruppi cattolici siciliani favo- 
quelli 


all’on. Milazzo, 
cattolici sardi e 


alla 


tevoli 
dei gruppi 
Meenta 3 
rente demo. 
tiva democratica» e di 
gruppi..che. nel. Centro-Sud 
alle ultime elezioni presenta 
rono «liste cattoliche». Un .in- 
vito sarebbe stato anche fat- 
to. alla stessa. scentrale» dei 
sindacati cristiani di recente 
costituiti a Torino. 

Lo scopo della «costituente 
cattolica» dovrebbe essere quel- 
lo di riunire in un'unica or 
ganizzazione tutti i gruppi 
cattolici «non democristiani», 
dando così vita ad una. orga 
nizzazione. che — partito 0 
movimento o associazione — 
però non dovrebbe porsi in 
concorrenza alla DC, ma piut- 
tosto richiederne. un. collega 
mento attraverso un patto di 
unità d'azione 0, meglio, una 
vera e propria federazione. 

Per quanto concerne il PSI 
c'è la gara dell’ottimismo tra 
i suoi diversi esponenti: Nenni 
è pttimista, Gatto dall'altra 
parte pure (oggi ha comunica- 
t0 i risultati di due federazio» 
ni, Brescia. e Potenza, favore 
voli alla sinistra); però Nenni 
ha riportato un buon successo 
a Napoli. Comunque, l’atmo- 
«fera di euforia che si riscon- 
trava fra gli autonomisti. del 
PSI in seguito ai primi risul 
tati delle riunioni provinciali 
va, attenuandosi, secondo. le 
impressioni che si possono rac- 


cogliere in questi giorni. So-|di; 


prattutto per quanto:si è ve. 
rificato in alcuni centri di no- 
tevole interesse politico, per i 
socialisti, come Bologna, dove 
il rappresentante della corren- 
te autonomista, Armaroli, è ri. 
masto isolato, essendosi. mani- 
festata una coalizione in favo- 
te del gruppo Bassiano, Impor. 
tanti saranno ad i modo 
gli effetti di una reale valuta» 
zione dei rapporti interni di 
forze, le votazioni che avver- 
ranno nelle assemblee dei con- 
gressi. provinciali, dove, con.la 
partecipazione degli iscritti. al 
partito, si procederà ad eleg- 
gere i delegati al congresso al- 
traverso il voto, ben. chiara- 
mente - individuato,. sulle tre 
mozioni presentate dalle diver- 
se correnti e rispecchianti je 
rispettive piattaforme politiche 
per la. battaglia di Napoli, 
Quelle assemblee saranno, dun- 
que, chiaramente indicative; 
anche perchè è previsto che 
gualora un elemento, appar 
tenente a una determinata cor- 
rente, esprima il suo voto per 
la mozione di una corrente di- 
versa, debba dimettersi dalla 
corrente cui apparteneva, 

La situazione di Nenni, però, 
sembra effettivamente miglio» 
rata, poichè la corrente di si- 
nistra e praticamente acefala, 
in quanto non dispone di un 
capo di autorità tale da cor 
trobilanciare la personalità di 
Nenni e non dimostra di avere 
una linea, politica unitaria. So- 


LE RIVENDICAZIONI DEGLI IMPIEGATI DELLO STATO 


i pig, 


socialismo italiano, 
ni 
dell'on, Martino se 


cente movimento diplomatico, 
Secondo il «Popolo», l’articolo 
non può essere dell’ex Ministro 
liberale. «Un ‘ex Ministro degli 
come l'on. Martino — 
scrive infatti il giornale della 
D.C. — non ‘poteva criticare 
la recente nomina del consiglie- 
Te diplomatico alla Presidenza 
del Consiglio, per il semplice 
motivo che un consigliere di- 
plomatico presso la Presidenza 
del Consiglio è sempre esistito, 
dal 1947 in poi. con l'on. De 
Gasperi, con l'on. Pella, con 
l'on. Scelba, con l’on, Segni, 
sia che assommassero o che 
non assommassero nella loro 
persona contemporaneamente 
le responsabilità di Presidente 
del Consiglio e di Ministro de- 
gli Esteri. Fino al 1957, cioè 
Quasi per dieci ‘anni, si è iîn- 
fatti avuto con quelle funzioni 
al Viminale il dott. Paolo Ca- 
nali; dal 1957 il Presidente Zoli 
chiamò al suo posto il dott. 
Enrico Aillaud. Trattasi, quin: 
di, di una tradizione antica 
quanto. la Repubblica e che ha 
dimostrato la sua utilità senza 
implicare nessuna spesa straor- 
naria, 
«Una seconda prova che le 
sciocchezze scritte da «La Tri. 
buna» possono essere attribui- 
te solo da nemici all'on. Marti- 
no sta nel fatto che i Ministri 
degli Esteri che hanno prece: 
duto l’on. Fanfani conoscono 
perfettamente quanto sia asso- 
lutamente falsa l'affermazione 
la quale tre funzionari 
‘dell’amministrazione degli Este- 
ti sarebbero stati distaccati, 
negli anni decorsi, presso la se- 
greteria politica della Democra- 
zia. ana. Mai nessun’: 
zionario 0. gato del Mint 
stero degli E: , nè nel pas 
sato, nè ora, è stato distaccato 
presso la segreteria politica del 
partito democristiano, | 

«E giacchè ci siamo possiamo 
smentire anche che sia stato 
affidato un Ufficio esteri presso 
la direzione della Democrazia, 
cristiana ad‘un qualsiasi fun: 
zionario del Ministero degli 
Affaxi esteri. Prima. ancora che 
l’on. Fanfani divenisse segre- 
tario politico «esisteva un Uffi- 
cio esteri presso la direzione 
centrale della Democrazia, cri- 
stiana; ma era, e continua ad 
essere, presieduto dal senatore 
Cingolani, che, come è noto, 
non ha mai appartenuto al Mi- 
nistero degli Esteri. 

«A tutte le altre sciocchezze 
— conclude il giornale demo- 
cristiano. — contenuto nella 
nota pubblicata da «La Tribu. 
na» e in altri articoli che l’han- 
no preceduta, è stato già rispo- 


Conclusi gli incontri 


di Andreotti con i sindacalisti 


Sabato îl Ministro del Tesoro farà conoscere l'orientamento del Governo 
in merito alle richieste presentate - Primo accordo per i postelegrafonici 


Roms, 13 

Il Ministro del Tesoro on. 
Andreotti ha ricevuto questa 
sera i dirigenti del pubblico 
impiego della CISNAL, accom- 
pagnati dal segretario genera- 
le prof, Landi, dal segretario 
confederale del settore» dott; 
Passacampilli e dall’in, Cru- 


Al termine del «colloquio. il 
dott. Salvati ha. detto ai gior- 
nalisti:, «E stata esposta al 
Ministro la necessità di ripri- 
stinare quell’equilibrio delle. re- 
tribuzioni che si era voluto 


| raggiungere attraverso il con- 


lobamento e i. provvedimenti 
legati. In particolare, la CI- 
SAL ha insistito sulle seguen- 


ciani. Alla fine del colloquio, |; richieste: aumento del 15 per 


ll dott. Passacampilli havrila- 
sciato ai giornalisti la seguen- 
te dichiarazione: «Abbiamo a- 
vuto la sensazione che’ l'on. 
Andreotti non sottovaluti Ja 
urgente necessità da noi (pra 
spettata di rivedere il tratta- 
mento economico dei. pubblici 
dipendenti in rapporto all’au- 
mentato costo della vita e a 
un più adeguato sopperimento 
delle esigenze di famiglia: è 
da auspicare che questa prima 
valutazione: di massima trovi 
concordi anche i colleghi di 
Governo del Ministro del Teso- 
ro, In vista di ciò è ovviamen- 
te prematuro ritenere configu- 
rata in termini concreti la por- 
tata dei provvedimenti che po- 
tranno essere adottati, Occor- 
reranno ulteriori incontri, ai 
quali il Ministro si è del resto 
impegnato, Per quanto riguar 
da le richieste avanzate dalla 
CISNAL, i rappresentanti del- 
le categorie continueranno ad 
avere per base l'adeguamento 
tabellare delle retribuzioni nel 
la misura del 20 per cento, la 
applicazione della scala mobi- 
le o, in subordinata, la rivalu. 
tazione degli scatti biennali al 
5 per cento; l'aumento del 100 
per cento per le quote aggiun- 
tive di famiglia; la istituzione 
della 14.3 mensilità, per la quale 
è stata presentate alla Came- 
ra dei deputati dalla CISNAL 
apposita proposta di legge e 
taluni importanti provvedimen- 
ti in favote dei pensionati, ol. 
tre che la estensione dei nuo- 
vi benefici ‘ai dipendenti dagli 
enti locali e ai parastatali», 

Successivamente il Ministro 
Andreotti ha ricevuto i rappre 
sentanti della Confederazione 
italiana sindacati autonomi la- 
voratori (CISAL), accompagna- 
ti dal segretario generale dott. 
Salvati, Erano presenti Aristo- 
demo per gli statali, Miccolis 
per i ferrovieri, Perini per i di 
pendenti enti locali e Franze- 
ti per i parastatali, 


cento delle retribuzioni;  ritoc- 
co def' coefficienti di talune 
qualifiche meno elevate e in- 
termedie; aumento del 50 per 
cento delle quote per carico di 
famiglia; modifica del'sistema 
di scatti da biennali del 2,50 
per cento a annuali del 2 per 
cento, Si è chiesto inoltre che 
la decorrenza dei miglioramen- 
ti sia stabilita al 10 gennaio 
1958 e ciò per far sì che alme- 
no per l'anno in corso il dan- 
no sopportato ‘dai pubblici di- 
pendenti in rapporto al man- 
cato. tempestivo. adeguamento 
delle retribuzioni al costo del- 
la vita sia ridotto al minimo 
e che intanto sia corrisposta, 
in conto miglioramento, una 
mensilità di retribuzione, Il 
Ministro si è riservato di con- 
vocare i rappresentanti della 
Confederazione dopo che avrà 
potuto esaminare compiutamen- 
te il problema sulla base delle 
richieste presentate dalle va. 
tie organizzazioni sindacali e 
i relativi oneri che esse com. 
portano in relazione alle esi. 
genze del bilancio», 

Infine il Ministro Andreotti 
ha ricevuto la delegazione del 
l'Unione nazionale. sindacati 
autonomi (UNSA), All'uscita 
la delegazione ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente. dichia- 
razione: «I Sindacati autonomi 
hanno prospettato al Ministro 
l'esigenza di procedere su. un 
duplice binario: ‘quello di ac- 
cogliere le istanze degli impie 
gati sul piano economico e 
quello di dare una: maggiore 
funzionalità alla pubblica am. 
ministrazione». 

Con il colloquio con i rappre: 
sentanti dell'UNSA, il Ministro 
Andrectti ha concluso questa 
prima fase di consultazioni con 
le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti, Nella gior 
nata di sabato, il Ministro An- 
dreotti comunicherà ai rappre- 
sentanti delle confederazioni 
dei lavoratori finora ascoltate 


quale potrà essere  l’orienta. 
mento del Governo, dopo que- 
sto preliminare esame delle ri- 
chieste, a 

A conclusione di una serie 
di assemblee convocate dal Co- 
mitato di coordinamento dei 
sindacati finanziari e della Cor- 
te dei conti in tutte le provin. 
ce.d’Italia, si è tenuta oggi a 
‘Roma l'assemblea generale del 
personale finanziario e della 
Corte dei conti per l'esame del. 
lo stato di agitazione in ordi- 
ne al noto problema dell’alli- 
neamento dell'assegno persona. 
le, Ia sua. trasformazione ed 
estensione agli esclusi, L'assem- 
blea romana, così come le al- 
tre ‘assemblee. tenute nelle va- 
rie città d'Italia, ha protestato 
contro l'atteggiamento negati 
vo assunto dal Ministro del Te- 
soro e hs impegnato i'sinda- 
cati. finanziari e ‘della Corte 
dei ‘conti a proclamare una 
prima manifestazione di scio 
pero entro il mese di novembre, 
qualora non si addivenga ur 
gentemente all'apertura di trat- 
tative per una completa e po- 
sitiva soluzione del problema, 


Si sono riuniti al Ministero 
delle Poste e 'Telecomunicazio- 
ni il Ministro on. Simonini, il 
Sottosegretario on. Delle Fave 
e i rappresentanti dei sindacati 
‘SILP aderente alla CISL, FIP 
aderente alla CGIL e UIL 
POST) per esaminare i proble- 
mi p.ù urgenti dei postelegra- 
fonici. Dopo lunga discussione 
è stato JSggiUnio un accordo 
sui seguenti punti: 1) Convo- 
vazione nei primi giorni della 
settimana ventura della s 
ciale commissione costituita 
da' rappreseotanti dei sindaca- 
ti e dai rappresentanti della 
amministrazione per l'esame e 
la rapida soluzione dei proble- 
mi connessi all'applicazione 
delle leggi n. 119 e 120. 2) Au- 
mento al 30 per cento e retro- 
datazione al 1.0 luglio 1958 del- 
la decorrenza della speciale in- 
dennità concessa quale tempo- 
ranea integrazione — in atte; 
sa della legge — alle diarie del 
personale movimentista e guar. 
dafili (compresi gli opera‘). 
5) Concessione di un acconto 
di lire. 30 mila al personale 
«mansionista». 

La trattazione degli altri 
punti è stata rinv.ata alla com- 


prattutto manca alla sinistra 
quello Sa sembrava dover es- 
gere carta principale per 

la base; l’ade- 


impri e e; 
RE Gioè, di tutti gli anziani 


Il.«Popolo».replicherà doma 
all’articolo attribuito» alla 
popna pub- 

licato dal settimanale liberale 
«Tribuna»ra.\ commento: del re- 


sto in maniera incisiva dal Pre- 
sidente del Consiglio nel corso 
della. conferenza sta; del- 
1'11 corrente. E quella risposta 
a lude il giornale — eli- 
mina ‘anche le pretese informa- 
Zioni di un giornale francese a 
carico dell’Ambasciatore Rossi 
Longhi», 


Lo Scià partirà per Roma 
il giorno 27 novembre 


‘Teheran, 18 
Si apprende da fonte sicura 
al:Palazzo imperiale che lo Scià 
lascerà Teheran diretto a Ro- 
ma il 27 novembre, per una vi- 
sita ufficiale in Italia di cinque 
giorni, su invito del Presidente 
Gronchi, Il comunicato. della 
Corte annunciante la data del- 
la partenza non sarà tuttavia 
pubblicato prima della prossi- 
ma, settimana. D'altra parte 
nessuna indicazione viene for- 
nita circa la durata del soggior 
no che il Sovrano conta di ef- 
fettuare a titolo privato in Sviz- 

zera dopo il viaggio in Italia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portogruaro, 13 

sPioverà. ancora» ire no? 
La lancetta del barometr o Ti 
mane incollata alla voce «piog- 
gia», e Ciò non contribuisce a 
rasserenare gli animi, Tuona e 
brontola come «in. zona.di-guer- 
ra € ogni tanto un acquazzone 
si abbatte sul terreno ridotto @ 
una. spugna, 

I fiumi quasi ovunque nella 
F#ona.sono rientrati negli argini 
anche se il loro livello rimane 
costantemente al di sopra del 
segnale. di guardia, ‘proprio a. 
filo dei sacchetti di sabbia che 
dall'altra notte hanno assunto 
l'andamento irregolare di trin- 
cee di prima linea, Il pericolo 
di ulteriori tracimazioni e con- 
seguenti allagamenti è, alme- 
no per ora, diminuito, In parec- 
chie località dove le idrovore 
hanno ripreso a funzionare a 
pieno regime si nota un note- 
vole abbassamento del livello 
dell’acqua, mentre altrove, spe- 
cie nelle zone che si trovano 
sullo stesso piano del letto dei 
fiumi, l’acqua continua a salire 
sensibilmente, 

L'assistenza e il soccorso gi 
sinistrati e agli occupanti delle 
case ancora in pericolo conti 
nugno instancabili per merito 
soprattutto — ci sia consentito 
ripeterlo — dello spirito di sar 
crificio e dell'’abnegazione dei 
vigili del fuoco di Portogruaro, 
comandati dal brigadiere Tur- 
chetto, e di quelli di Mestre 
guidati dall'ing. Nangano. Or- 
mai non si contano quasi più i 
salvataggi compiuti da questi 
uomini intrepidi e instancabili 
che appaiono sempre al mo- 
mento opportuno a bordo delle 
loro barche rosse, Da sottoli 
neare anche l'opera degli ope- 
rai, dei tecnici e dei cantonie- 
ri del Comune, dei Consorzi di 
bonifica riuniti e del Genio ci- 
vile che si prodigano indefessa- 
mente da più di trentasei ore. 

La situazione, dicevamo, va 
lentamente migliorando e qua 
lora le condizioni atmosferiche 
subissero un sicuro migliora» 
mento, si potrebbe dare il «ces- 
sato pericolo» forse fin da do- 
mani. 

I danni causati dall’allaga- 
mento di diecimila ettari di ter- 
Teno sono ingenti: per quanto 
riguarda le opere pubbliche, si 
può già azzardare la cifra di 
quindici o venti milioni; per 
quanto concerne le colture, in- 
vece, non ci possiamo fare al 
meno per ora alcuna idea ap- 
prossimativa. Per la quasi tota- 
lità il terreno invaso dall'acqua 
è coltivato a frumento, per cui 
si spera di poter Tide note» 
volmente i danni, se l’acqua 
scomparirà in breve tempo € 
non sopraggiungerà una paven- 
tata ondata di jreddo che gele- 
rebbe le piantine jradicie. Gra- 
vi danni, come dicevamo, solo 
in parte coperti da assicurazio- 
ne, non essendo state previste 
dai contraenti le probabilità di 
un'alluvione. 

Il sindaco di Portogruaro cav, 
Pizzolitto da noi ‘interpellato 
stasera, ha dichiarato di avere 
preso nei confronti dei sinistra. 
ti tutti i provvedimenti del ca» 
so, ben coadiuvato nella biso- 
gna da vari enti e dall’Arma dei 
carabinieri, e di avere varato 
con l'approvazione della Giun- 
ta un piano di pronto interven 
to nel caso si verificassero ana» 
loghe circostanze, 

Sugli altri fronti dell’acqua, 
vale a dire Lugugnana, Bagna» 
ra, Cintello, Sindacale, Taglio, 
Villa, Palagon, Sesta ‘Presa € 
lungo chilometri di argini tutti 
minacciati, la situazione per- 
mane stazionaria, 
squadre dei sorveglianti fanno 
continuamente la ronda per se- 


gnalare in tempo il pericolo. |(-+ 


Nelle zone della Bassa Porto- 
gruarese l’acqua defluisce len- 
tamente mentre altrove riaffio- 
ra rendendo necessario lo sgom- 
bero di altri casolari, Ci si au- 
gura che durante la nottata 
non piova e che il mare — che 
in circostanze di tal genere e- 
sercita le junzioni di benigna 
deità — continui a inghiottire 
l’acqua’ grigia, perchè, nono- 
stante tutta la calma e la ras- 
segnazione ‘dimostrate da que 
sta gente così duramente colpi- 


tare a novantatrè anni suona» 


mentre le|( 


I IL PREZZO DBGLA DENZINÌ 
FRA LA DIREZIONE E I <NOTABILI; | ANCORA «SUB JUDICK> 


Sarà il-Parlamento a decidere con; voto segreto 


Roma, 13 
L'on, Cortese, del :PLI, ha | 
affermato che la sua proposta 
di legge per l'abolizione dell 
sovraimposta addizionale sulla 
benzina. non può, a suo parere, 
considerarsi. «assorbita». dal de- 
creto legge governativo diretto. 
a'ridunre la sovraimposta solo 
del. 50 per cento e che quindi 
essa segue il suo normale iter 
parlamentare, x 
L’esponente liberale ha det- 
to inoltre di attribuire scarsa 
importanza al parere negativo. 
espresso dalla Commissione per 
il bilancio e dalla Commissio» 
ne per l’industria sulla sua pro- 
posta di legge, «Le due Com. 
missioni — egli ha detto — si 
sono: espresse iti sede: referen- 
te, così come-farà ‘anche. la 
Commissione competente per le 
Finanze eil Tesoro, La decisio- 
ne, spetterà quindi: all'aula, che 
deciderà. a..scrutinio segreto». 
Riferendosi al disegno di leg: 
ge governativo per Ya tassazio- 
ne dei veicoli a’ trazione’. me- 
diante gas di petrolio liquefat- 
ti, Cortese ha \affermato di es- 
sere pienamente d’accordo sul- 
la mecessità della perequazione 
tributaria fra la tassazione sul- 


ti» ci ha detto un vecchio pa- 
triarca che galleggiava serafica- 
mente sul tavolo della cucina), 
l'acqua rimane sempre il ne- 
mico più temibile, E lo temono 
anche i venditori di calzature 
sebbene in questi due giorni ab- 
biano fatto affari d'oro venden- 
do stivali di gomma a pri 
vantaggiosi. 

Nella zona di Pordenone; il 
Noncello è straripato tra Por- 
denone e ‘la jrazione di Villa 
Noncello e le acque hanno alla- 
gato per altezze variabili da 
mezzo ad un metro tratti di 
campagna circostante, ma non 
hanno raggiunto la rete strada» 
le per cui le comunicazioni si 
svolgono regolarmente e la pic- 
cola flottiglia di imbarcazioni 
predisposte ieri sera dal comu- 
ne nella previsione del peggio, 
è nîmasta in riposo, ID Meduna 
all’idrometro di Prato di Sopra 
ha raggiunto oltre tre metri so- 
pra la guardia. A Fiume Vene- 
to le acque del-fiume ieri stra- 
ripato nelle frazioni stanno ri- 
tirandosi e le strade sono libe- 
re, Qui si segnalano dei danni 
ai coltivati. specialmente alle 
semine. causati dagli allaga- 


menti di ieri, lt 
Enzo Bidoli 


Per tre volle in 30 ore 
l'encqua alla» a Venezia 


Venezia, 13 

Per la terza volta in meno di 
trenta ore si è ripetuto a Ve- 
nezia il fenomeno dell'acqua 
alta», mentre la pioggia è con- 
tinuata ad intervalli per tutta 
la notte e nella mattinata. Del- 
le tre maree, la più alta è stata 
quella notturna che ha rag- 
giunto alle una un metro e tre- 
dici centimetri. In piazza San 
Marco, dove già da ieri sono 


stese le solite passerelle, l’ac- 


qua ha toccato i 46 centimetri 
di altezza. L’alta marea di star 
mane invece, ha avuto la pun: 
ta massima in centimetri 104 e 
in piazza l’acqua ha raggiunto 
37 centimetri, I servizi di co- 


la benzina e quella sui gas li- 
quidi. Egli ha però aggiuntordi 
itenere più opportuna una 
graduazione nel. tempo di 
aumenti per giungere a. t: 
perequazione; e ciò allo scopo 
di mon provocare danni ecces- 
sivi con una improvvisa, deci 
sione, a coloro che possono ave: 
re attrezzato i loro li a 
motore, iniziando um’attività 
economica, sulla base dell’at- 
tuale tassazione, «Le cifre sta” 
bilite mel disegno di legge — 
ha, inoltre precisato l'esponen- 
[te liberale — dovrebbero esse 
re considerate, a, mio ayviso, 
na'meta. di arrivo più che una. 
base di partenza, giacchè esse 
presentano all’inizio un au 
mento assai sensibile», 

L'on. Cortese ha infine espres 
so l'avviso che con la tassazio 
mne dei veicoli a trazione me. 
diante gas liquido si potreb- 
be contemporaneamente attua- 
re una sensibile. diminuzione 
della tassazione sulla benzina, 
giacchè il minore introito per 
l’Erario derivante da questa 
diminuzione sarebbe  compen- 
sato dall’aumentato gettito do- 
vuto ‘alla nuova tassazione ri- 
guardante i veicoli a. gas li: 
quido, 


municazione sul Canal Grande 


e, con le isole, nonostante. il 
maltempo, si.svolgono con re- 
‘golarità, — 

ie. centinaia di. pe 
scherecci gremiscono i canali 
di Chioggia causa il maltempo 
che, ne ha. interrotto l’attività 


‘ezel | in mare ed in laguna. La piog- 


gia cade ad intermittenza e 
Violente. sono le. raffiche di 
vento. Una eccezionale alta 
marea si. è verificata, ieri sera 
protraendosi questa notte. nel- 
la zona di Chioggia, dove. l’ac- 
qua ‘ha raggiunto considerevoli 
altezze. Stamane l’allagamento 
è parziale; sono sommerse fino- 
ra soltanto le posizioni basse 
dell'abitato. Il.mercato merceo- 
logico. del giovedì è rimasto 


sospeso, x 

In tutto il Prentino uomini e 
miezzi sono impegnati a fron 
teggiare  «l’offensiva del mal 
tempo»: sulla statale della Val 
sugana lo scontro tra tre gros. 
si autotreni ha bloccato il traf- 
fico per alcune ore; nei pressi 
di Prato Saiario, in Val del Sar- 
ca, una decina di ettari di ter- 
reno sono stati allagati dalle 
acque del Salon che stanotte 
ha rotto gli argini; il traffico 
al Passo Rolle è rimasto inter- 
rotto per qualche ora ma l’in- 
tervento di tre potenti spazza- 
neve & turbina è valso a riapri- 
re l’arteria. 

Sul Bondone, dove proprio 
oggi è stata ultimata una nuo- 
va seggiovia, la. neve ha rag- 
giunto il metro. ‘Al Pordoi e 
al Sella sono in'azione mezzi 
meccanizzati dell'ANAS, tutta 
via il traffico si svolge con qual- 
che difficoltà. La forte nevicata 
ha interessato anche il Passo 
del Broccon, sulla provinciale 
Castel Tesini-Canal San Bovo, 
mentre limitato ai mezzi ri- 
dotti è' il transito al Tonale, 
dove pure” sono impegnati gli 
spartineve. dell'ANAS, A_Ma- 
donna di Campiglio e a Passo 
Carlomagno la neve supera il 
‘mezzo metro e la strada è man- 
tenuta costantemente aperta. 
Nevica in abbondanza in tutta 
l’Alta Val.di Sole, piove invece 
sotto i mille metri di quota. 
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UN ALTRO PASSO AVANTI. DEL PASTORELLO A “LASCIA ..0 RADDOPPIA; 


Tre nuovi esordienti 
per missili, religioni e sport 


Il primo è caduto alla seconda domanda, duo sono stati promossi 
Rinviata la «sfida ».per. la malattia.della..contessa- D'Aramengo 


LIEVEMENTE MIGLIORATA LA SITUAZIONE NELLA ZONA DI PORTOGRUARO 
I fiumi si sono ritirati 
ma il pericolo non è cessato 


Tutti sperano che il mare continui a ricevere la massa d’acqua 
Prosegue instancabile l'opera di soccorso agli abitanti isolati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 18 

Ci si è esilarati alquanto con. 
parecchi clowns nel corso del. 
la 1548 puntata di «Lascia 0 
raddoppia», all’inizio della qua 
‘le si è potuto apprezzare — fl- 
nalmente..—. un. commovente. 
accordo tra Mike Bongiorno ed 
Edy Campagnoli-Buffon nell’in- 
dicarla come.la. centocinquan. 
tatreesima, Assente non certo 
per ripicco in seguito all’'estro- 
missione di giovedì scorso ma 
perchè effettivamen malescia la 
contessa D’'Aramengo in sede 
di «Sfida al campione», Tre 
facce nuove di. esordienti; .il 
primo dei quali la faccia l'ha 
perduta proprio, dimentico co- 
m'è stato del record di Fran: 
cesco Agello, subito alla secon- 
da domanda sui temi di missi- 
listica (scienza per la quale gli 
italiani almeno nei quiz sem- 
brano non eccellere), E sì che 
aveva vanverato bene lo stu- 
dente ‘Sergio Guzzo - su ts 
le argomento nelle chiacchie- 
re preliminari, realizzando an- 


Da stanotte il Passo S, Pelle 
grino che allaccia a Moena la 
Val di Fassa con la provincia 
di Belluno, è bloccato al traf- 
fico. La neve ha raggiunto il 
metro d'altezza sulla Paganel- 
la, Sinora non si registra al- 
cun miglioramento nelle con- 
dizioni atmosferiche. 


La zona di Roma è ancora 
Ilagellata del maltempo 


Roma, 13 

Lo stato d'allarme per la si- 
tuazione del Tevere permane 
monostante in giornata non sia 
stato segnalato un ulteriore 
aumento del livello che alla 
stazione idrometrica di Orte 
ha toccato ‘i' dieci ‘metri ce ‘a 
quella romana gli otto. La piog- 
gia che continua a cadere pres- 
sochè ininterrottamente, le 
piene dei torrenti, fanno. te- 
mere che il livello ‘del fiume 
salirà ancora, È 

Sul mezzogiorno, oggi, c’era 
stata una rapida schiarita ma 
subito dopo il cielo era tornato 
ad oscurarsi, e ben presto un 
nuoyo violentissimo temporale 
Si abbatteva sulla città. La vi. 
cina Fregene è stata flagellata 
da un nubifragio che ha spaz 
zato Via gran parte della at- 
trezzatura balneare; mentre 
un paio di fulmini caduti in 


mezzo. alla pineta. hanno in-|; 


cendiato alcune piante; e tut- 
bi i vetri delle ville sono an- 
dati in frantumi. "1 

A Fiumicino la mareggiata 
è ;stata.di particolare intensi 
tà. Una grossa draga sistema. 
ta su un barcone è semiaffon- 
data, Molti battelli e: pesche: 
recci hanno riportato danni in- 
genti, 

All’aeroporto di Ciampino il 
traffico continua a svolgersi ir- 
regolarmente a causa del mal 
tempo, Alcumi voli di collega 
mento interno sono stati sospe- 
si, Gli aerei internazinali arri- 
vano: e partono con qualche 
difficoltà ma finora non siuso- 
no registrati incidenti. 


MILANO $ 
Il mercato azionario registra an- 
cora una seduta a fondo irregolare 
nella ricerca di un equilibrio delle 
posizioni. Dopo un'apertura soste- 


nuta. ed a forte andatura, che ha |( 


risollevato notevolmente il livello 
di numerosi valori, il ‘tono del 
mercato si fa più riflessivo a se» 
guito di numerose offerte ripor- 
tando la quota a livelli più mo- 
desti. Al listino mentre una parte 


del valori consegue ulteriori pius- | 


valenze, altre voci sì assestano con 
flessioni tuttavia modeste, Fermis. 
sime le Generali, 
Sarda; ben mute 
Edison, Orsa 
minime variazioni sul listino, Va-. 
lori di Stato con qualche variazio- 


ne in rialzo per alcuni Buoni del E 


Tesoro, 

Titoli trattati: Valori di Stato. 
22 milioni 700.000, Buoni del Te- 
soro 113 milioni, Obbligazioni 216 
milioni 750.000, Azioni 890.870. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 99,20 


Trieste 5% 92,50 (+). 
Buoni del Tesoro: '59 5% 103,10 


ip 
(+30), Ausiliare 1350 (-+-50), Mittel 
5480 (-+-40), Veneta 1559 (—), 
Tessili e manifatturieri! Cha- 
tillon 6590 (—60), Cotoniere 400 
(50), Cantoni 13500 (160), Val 
Ticino 44 (1,25), Olcege 985 (—), 


[ei 198. , Sta. 12 
Ag appositamente costi-|ta («non vorrei imparare a nuo- n AGERE) TIE CIC fera 


34); Cagcami 6130 (-+415), FISAC 
178 (1), Gavardo 3420 (+50), Lan. 


i 
resistente con 


160), Seno dida (TIRI al 1940 

% È ), Meridelettr. sal 
8tet , Tecnomasio 2230 
EE a 


115), mi 805. (e 
Manif. 42000 (—1000). ©. 


Izar 695 
de #6 


ta, 


105; 

Italgas 1495 (--10), 
(—), Liquigas 483 (—2), Mira Met 
za 8520 (+70), Ossigeno 1530 (—), 
Pibigas (2), Rumianca 1822 
(-6); ‘A 2640 (—), Solgas 
1118 (12). 

Immobiliari e è lit 
2700 (+5), Beni Stab, 3100 (—), 

n. Ferrar. 900 (—), Edificio ; 
(+50), Gen, Imm. 615 (4-3), SAGI 
1780 (—), Iniziativa 1750 (420), 


Aedes | tini 


Milano Céntr, 8400 (+10), Risa- 
Tante 6070 pe A 4380 


Banconote (prezzi uffic.): Du 
BA 623,90, franco svizzero 145,40, 
sterlina 1744, franco belga 12,49, 
irnco francese 134,375, marco 149, 
scellino austriaco 23,98, pe 
ola 10,69, escudo pi 


50 164,50, lanese 
rona svedese 119,75, corona 
gese 86,10, dinaro 0,70, lira 
na 1020, ; Ù 
Oro e monete (prezzi in 
tivi); Sterlina oro c, v 
6000, sterlina oro e. 
5775, marengo sv. o. 
oro . 708-712, argento puro 


20,20. 
WRIESTE 
Ino i la quota - azionaria 
con ‘per io lip Agsicu= 
c tini, Stet © 


‘1920! rinmare 420, Gene» 1° 
37600, Assicura; 12000, RAS 
11400, . Istria-Trieste .360, Lussino 


9450, Snia Viscosa 2350, Monteca- 
ni 2420, CRDA 187, Meridelettri- 

‘Temi 277, Stet 2560, Am- 
pelea , Arrigoni 1000, Liquigas 
484, Beni Stabili 3100, Immobiliare 
615, Pirelli It. 4020, Finsider 645. 
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cademia, CREO di VERA 
quing lo,fa e.cioè della fa- 
vella "toscana in bocca roma- 
na, Aveva deprecato che i gio- 
vani d'oggi più che alle scien- 
ze moderne sî dedichino ‘ al 
grock and roll»; se mai sareb- 
be da preferirsi il romantico 
tango, Ammira molto Vittorio 
Gassman e vorrebbe anche lui 
fare l'attore di prosa, In una 
scivolata \sul passato afferma 
che .<in altri tempi c'erano i 
Ttomanzi di Carolina Invernizio 
che finivano bene, ciò che nel- 
la vita non accade mai», Dopo 
pochi istanti, al secondo que- 
Sito, si dà ragione e se ne va 
per sempre, «L'emozione è in- 
flessibile. Succede, Ho sedici 
anni», In realtà ne ha due 
di più, 

La maestrina barese Linda 
Palladino, sorridente come se 
l'avessero eletta. miss. .Istruzio. 
ne Pubblica, si lascia spesso di- 
strarre dai fotografi, ma si pre- 
sta a rispondere con adegua. 
tezza alle domande formulate 
da quell’assetato . di conoscen- 
za.che è il presentatore, il qua- 
le l’induce a spiegare a chi non 
lo sapesse che cosa sono le.re- 
ligioni vive, Così si apprende 
che queste sono quelle ancora 
praticate nelle varie parti del 
mondo; una settantina o poco 
più, Si viene in tal modo a co- 
noscere che ci sono tante ceri. 
monie che potrebbero farci ri- 
dere, ma, che invece hanno una 
certa importanza nei paesi do- 
ve sono. praticate, A mo’ di 
esempio ci ha descritto le fasi 
del rito nuziale degli indù, il 
quale. ha questo di vantaggio 
so. che alla conclusione la vac- 
ca e il vitello che sono serviti 
alla celebrazione vengono do- 
nati generosamente dal. sacer- 
dote agli sposi, A. meno che 
non faccia l'indiano, 

Quello che più ha affasci 
nato la concorrente è sta 
to il buddismo, salvo sin 
tende che non v'è religione 
più vera e universale del Cat- 
tolicesimo. Nei quesiti si è co- 
minciato con il Tao, che è la 
madre di tutte le cose, in- 
comprensibilmente perfetto, di 
immobile, di impalpabile, di 
solitario e di immutabile: gra 
ve, grande, smisurato, lonta- 
no e sempre ritornante. Il 
vecchio saggio Lao Tse che 
me scrisse ‘ebbe un’incubazio- 
me di ottantun anni nel ven- 
tre della madre, sotto l’albero 
d’un susino. Si è passati poi 
a Maometto — che significa 
il Molto. Lodato ‘o. il Glorifi- 
cato. — che, naturalmente, 
dopo Cristo. Uno scrosciante 
applauso, il più persuaso della 
serata, accoglie la civetteria 
della signorina Palladino quan- 
do per cinquantanove secondi 
finge di dimenticare, che il 
Congo Belga è in Africa; e 
si giunge al buon Budda at- 
‘traverso le divinità pellerosse 
@ giapponesi; per conchiudere 
con l’ammonizione di Confu- 
cio: «Tu non comprendi la 
vita, come puoi pretendere di 
comprendere la morte?» Con 
tanti saluti finali alle autori 
tà scolastiche di Bari, al prov- 
Veditore, all’ispettore, al di- 
rettore. «E il bidello?» chiede 
spazientito Mike Bongiorno. 
«Ma sì, tutti, tutti». 

Come, un riflesso stagionale 
gli sport invernali non pote- 
vano restare assenti e a. ri- 
destarne l'interesse . è stato 
chiamato il cugino di Tony 
Sailer, il sig. Hans Gunther, 
nativo di quella culla di cam- 
‘pioni che è Kitzbllhel, ma che 
ora abita a Verbania, dove 
esercita il commercio. Appas- 
sionato sciatore, ha saputo ri- 
Spondere con precisa prontez- 
za tutta tedesca ai vari que- 
Siti, alcuni dei quali sono 
stati letti con la collaborazio- 
ne di Oreste, Cioccolato, Al 
fredo e Antonio, i clowns che 
agiscono nella rivista ameri- 
cana «Holiday on ice» data al 


fetti il collegamento con l’edi- 
ficio di piazza VI Febbraio è 
stato perfetto. I grandi nomi 
degli olimpionici della neve 
dalla canadese Barbara Ann 
i Scott al norvegese Stein Erik- 
sen; dal nostro Zeno Colò alla 
memorabile coppia germanica 
di pattinaggio artistico Maxie 
Herber e Emst Baier, si sono 
susseguiti tra il disinteresse 
dei non competenti, che si 
sono accontentati delle risate 
di Alfredo e compagni. 

Il giovanissimo pastore di 
Calabria, Michele Daniele si 


5 | presenta con una giacca nuo- 


va regalatagli da una signora 
il cui cognome ha dato il suo 
daffare al presentatore e al 
concorrente; il primo affer- 
mando che non può trattarsi 
di Gazzaganiga come vorrebbe 


A il secondo, ma che probabil 


che l'idesle linguistico dell’Ac-| 


nacque. alla Mecca. nel .570| 


Palazzo dello Sport, ed in ef- Tini 


LASCIA 0 RADDOPPIA 
l54a puntata 


1) Sergio Guzzo, Firenze, 
studente; tema «missilisti- 
ca»; cade alla seconda do- 
manda, 

2) ‘Linda Palladino, Bari, 
insegnante; a «rel 
nis; vince L. 320.000, 

3) Hans Gunther, Verba: 
mia, commerciante; tema 
«sport invernali»; vince L. 
320,000. 


4) Michele Daniele, Avena, 
pastore; tema «I promessi 
sposi»; da quota 640,000 rad- 
doppia e vince L, 1,280.000, 


Ie een 


mente si tratta di Cazzaniga; 
Ognuno ‘resta della. propria 
opinione e ‘il. giovanotto rice- 
ve. una tessera ad honorem 
di corrispondente onorario del 
«Giornale di Lecco». Il giova: 
he tenta anche una stoccati. 
na per vedere se qualcuno gli 
regala l’edizione originale del 
1840 dei «Promessi Sposi» che 
ha avuto modo di ammirare 
in questi giorni nella casa di 
Alessandro. Manzoni, e. poi si 
comincia a parlare di bestie, 

Lassù ad Arena, oltre alle 
pecorelle, ci stanno anche i lu- 
pi? No, no, solo volpi, E leoni? 
Macchè! Eppure il discorso era 
importante perchè — scontata 
la sicura risposta al quesito 
manzoniano (e lo stesso pre- 
sentatore ha rilevato che in 
questo caso gli esperti sono un 
0° di manica larga) — si trat- 
ava di introdurre nella odier= 
na, puntata al signora Jolanda 
Puorro a raccontare come si è 
dimenticata della sua bambina 
che dormiva là sulla macchina 
da cucire quando è fuggita con 
le altre due figlie all’apparire 
in casa sua, a Vighizzolo di 
Cantù, del leone fuggito dal 
Circo Riva. Le versioni della 
signora ‘e. dell’inferrogante so- 
no alquanto divergenti, ma ad 
ogni modo. un lettino per la 
piccina è assicurato grazie al- 
la generosità della TV. Nel 
frattempo si è assistito ad una 
cosa assurda: che la minuscola 
Teresa, la quale conta appena 
due mesi, alla vista di Mike 
‘Bongiorno si è messa a sfri» 
golare, mentre è risaputo che 
irovatasi da sola a solo con il 
grosso Loris, zenpo di ferinità, 
per un'ora e mezra, ha conti- 
nuato a dormire sorridendo agli 
angeli. Di tutta evidenza che 
i neonati abbiano un retto i 
stinto che li guida, come si 
suppone da taluno, è una gros- 


sa fola. 
—i G. M. 


Chiesta mezza mensilità 


per i pensionati marittimi 


Roma, 13 

‘La segreteria nazionale della 
Federazione gente del mare a- 
derente alla Cisl — informa un 
comunicato — è stata ricevuta 
dal Ministro della Marina mer- 
cantile per rinnovargli l’invito 
ad intervenire affinchè in at- 
tesa del piovvetimento legisla- 
tivo da tanto tempo inyocato 
e promesso sul miglioramento 
delle pensioni venga corrispo- 
Sta, a titolo di anticipo, una 
seconda mezza mensilità prima 
delle feste natalizie, 

Riferendosi alla disoccupazio- 
ne della categoria aggravatasi 
per la messa in disarmo di una 
parte delle navi da carico della 
Marina libera, la rappresentan= 
za dell’organizzazione ha richia» 
mato l’attenzione del Ministro 
sulla necessità di predisporre 
particolari e urgenti provviden» 
Ze per aiutare a lenire il disa- 
gio delle maestranze altamente 
qualificate. 


La segreteria della Fegemare 


ha inoltre ragguagliato il. Mi 
nistro sulle trattative in corso 
con la Federazione armatori di 
CCA 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali. an- 
cora nuvolosità intensa con piogge 
estese. Sulle regioni centrali, meri- 
dionali e sulle isole nuvolosità va- 
piabile con piogge sparse. Nevicate 
sulle Alpi e sulle cime più alte de- 
sli Appennini. Temperatura in di- 
minuzione, Mari ovunque agitati. 

“Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 10.9; Trento 6, 
8.9; Trieste 12.5, 15.6; Venezia 11.2, 


Ancona 11.4, 17.9; 
7.9, 10.3; Pescara 9.6, 16. 
la 7.5, 11: Roma id, 


; Campo- 
basso 6, 9.4; Bari 18, 18; Napolt» 


11.2, 15,2; Potenza 6, 10; 
labrie 13, 20.1; Messina 14, 18; 
‘Palermo 9.8, 17; Catania 10,6, 16; 
Alghero 10.1, 12; Cagliari 10.5, 15,1) 


R. Car 


\ OLTRE UN 


ENALOTTO 


MILIARDO 


DISTRIBUITO IN SOLE 16 SETTIMANE 
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NOBILTÀ 
E CINEMA 


A nostra età — lo abbiamo 

già detto altra volta — è una 
età eminentemente coreografi- 
ca. La bellezza fisica, soprattut- 
to femminile, servita dagli stru- 
menti della nuova tecnica — la 
foto, il cinema, la radio, la tele 
—' non ha mai irraggiato così 
castamente la sua rinomanza, 
perchè non è mai stata messa 
così dinanzi agli sguardi di tut- 
ti, come oggi. La «gloria» delle 
ballerine di un tempo, per esem- 
pio della Essler o della Taglio- 
ni, o delle cantanti di un tem- 
po, come la Patti, era uno.scher- 
zo, in confronto alla «gloria» 
delle attrici cinematografiche di 
oggi; «gloria», si noti bene, che 
è guadagnata spesso — soprat- 
tutto in Italia — con poca fa- 
tica. E come sempre è accadu- 
to, le protagoniste della. nostra 
età .coreografica ‘attirano lo 
sguardo e la attenzione e la 
ammirazione di giovanotti in 
posizione sociale privilegiata, o 
perchè eredi di grandi industria- 
li, o perchè discendenti di ca- 
sate di gran nome, o perchè fi- 
gli di sovrani deposti o in via 
di deposizione. Si hanno così 
‘matrimoni, che combinano l'in- 
teresse suscitato dalla notorietà 
cinematografica con quello su- 
scitato dalla votenza finanziaria 
o dal prestigio dei grandi nomi 
storici. 

Il matrimonio tra Pier Fran- 
cesco di Bergolo, figlio di Jo- 
landa di Savoia, con Marisa Al- 
lasio, rientra nel novero di que- 
sti matrimoni up to date. 

PESI 


Che cosa dire in proposito? 

In verità c'è poco da dire. 

Una cosa, peraltro, da dire 
c'è. Ed è che di solito i matri- 
moni di questo genere tirano al 
clamore; sono matrimoni in cui 
i due protagonisti, ciascuno per 
tagione sua, cercano la pubblici- 
tà. Questa volta pare che sia suc- 
cesso il contrario; e cioè che i 
protagonisti abbiano cercato di 
evitare la pubblicità. Diciamo: 
«pare» in senso dubitativo, per- 
chè quando ci sono di mezzo 
attrici del cinema, si è sempre 
in diritto di sospettare tutti gli 
espedienti pubblicitari; compre- 
so quello di fare finta di volere 
fare tutto in segreto, appunto 
per raggiungere una pubblicità 
più vasta, e di marca più nuova. 
Tuttavia noi, in vena di ottimi- 
smo, propendiamo (almeno per 
il momento) a ritenere che la 
ricerca dell'oscurità e dei silen- 
zio da parte dei due giovani sia 
stata sincera. Naturalmente, il 
loro ‘piano è andato fallito; e 
conviene ammettere che siano 
resi un po’ ingenui dall'amore, 
se lo hanno davvero ritenuto 
attuabile. 

Passiamo  all'atteggiamento. 
delle due famiglie. 

I conti di Bergolo, sono certo 
poco soddisfatti della «sistema- 
zione» coniugale del loro primo- 
genito; e si capisce, Più ancora 
che per snobismo di titolati, sa- 
ranno preoccupati del fatto che 
la Allasio è una attrice cinema- 
tografica; appartiene cioè ad 
una categoria specialista nei 
matrimoni clamorosi, ma poi 
anche nelle clamorose rotture 
matrimoniali. Quanto ad obie- 
zioni di carattere giuridico, pe- 
raltro, i genitori non ne posso- 
mo muovere nessuna, avendo 
Pier Francesco 25 anni; e quan- 
to ad obiezioni, di carattere s0- 
ciale, sono in una posizione dif- 
ficile. La madre dello sposo, 
principessa Jolanda, «derogò» 
nel 1923 dalla regola protocolla- 
re che le imponeva come marito 
un principe di sangue reale; e 
andò lietamente sposa ad un 
ufficiale di cavalleria, titolato 
sì, e di notevole capacità (co- 
me doveva poi dimostrare) ma 
che di sangue reale non era. 
Con questo precedente, che rup- 


pe una rigida tradizione sabau- | 


da, c'è poca obiezione da fare a 
Pier Francesco, che convola a 
nozze con una delle vere, effet- 
tive principesse del tempo pre- 
sente, cioè un'attrice del cine- 
ma. La sola obiezione valida che 
padre e madre Calvi di Bergolo 
possono fare =) figlio, è quella 
di prendere moglie prima di a- 
vere quella che un tempo si 
chiamava «una posizione», cioè 
prima di bastare a sè stesso e 
a sua moglie. Ma, oggi, la «po- 
sizione» pare spesso una super- 
stizione borghese; e i matrimo- 
ni senza «posizione» nessuna 
pullulano. Quindi, uno più o 
uno meno... 

La famiglia Allasio, da parte 
sua, non ha fatto una opposti 
zione vera e propria, nè poteva 
farla neppure essa per ragioni 
anagrafiche. Si è limitata a fare 
delle riserve. In un primo mo- 
mento (siamo diffidenti, noi; lo 
abbiamo detto) queste riserve, 
espresse dalla madre della spo- 
sa, ci spinsero a dubitare, per 
il loro tono, che mirassero pre- 
cisamente ad una’ pubblicità 
più vasta; ci spinsero a sospet- 
tare che la famiglia. Allasio, la 
quale, invece di mostrarsi esul- 
tante, si mostrava perplessa, lo 
facesse proprio tanto per rag- 
giungere un più vivo effetto. Ma 
ci eravamo male apposti. La 
perplessità derivava da altre ra- 
gioni; cioè dai vantaggiosi um- 
pegni cinematografici che la Al- 
lasio ha in America, e del con- 
seguente timore che il giovane 
‘marito si opponesse al loro a- 
dempimento, e al relativo incas- 
so. Ma il Calvi, prudentemente, 
s'è già dichiarato deciso a la- 
sciare che Marisa segua la sua 
carriera cinematografica, e por- 


ti milioni a casa, per questa via. 
E perciò, la perplessità dev’es- 
sersi dissolta. 

ETTI 

Tutto. qui. 

Il resto, cioè i veti di Casa 
Reale, il diseredamento di Pier 
Francesco (come se fosse facile, 
oggi, diseredare uno!), la perdi- 
ta di miliardi che la Allasio fa- 
rebbe in America, sono tutti pi- 
menti destinati a rendere sapo- 
rita la pietanza; vogliamo dire 
la notizia. 

La quale notizia ha suscitato 
certa curiosità, che va accon- 
tentata. Ma, beninteso, senza 
fare della cosa un avvenimen- 
to nazionale, degno di storia e 
di poema. Alla storia e al poe- 
ma penseranno se mai i roto- 
calchi; noi restiamo al livello 
della cronaca, che ci pare il li- 
vello giusto. E non disturbiamo 
nessuna ombra di Sovrani di 
Casa Savoia; personaggi che 
non, conobbero, il cinematogra- 
fo, e che quindi capirebbero 0g- 
gi ben poco del mondo moder- 
no, e della psicologia dei loro 
discendenti. 


Giovanni Ansaldo 


A cura dell'on. Ariosto 


Costituita una commissione 
per le attività. musicali 


Roma; 13° 

Il Sottosegretario allo spet- 
tacolo on. Egidio Ariosto. ha 
costituito una commissione per 
Îlo studio di un progetto di 
legge con il quale si provveda. 
a dare un nuovo assetto nior- 
mativo a tutte le attività mu- 
sicali nazionali, ad eccezione 
di quelle svolte dagli enti liri- 
ci, per i quali saranno presi 
provvedimenti a parte. 

La commissione è costituita 
dai rappresentanti di ‘tutte le 
categorie interessate, quali gli 
impresari lirici, i compositori, 
i direttori d'orchestra, esperti 
e critici musicali, cantanti ecc., 
e si riunirà a breve scadenza 
presso la direzione generale 
dello spettacolo. 

Il Sottosegretario Ariosto ha 
inoltre disposto una. serie di 
riunioni preliminari per lo stu- 
dio della legge sul cinema che 
scadrà il 30 giugno 1959, attra- 
verso le quali si interpelleran- 
no tutti gli organismi sindaca- 
li e di categoria e anche grup- 
pi di esperti, ed infine, anche 
gruppi di giornalisti che dedi- 
cano in modo particolare la 
loto attività al cinema. 

La prima’ di tali riunioni 
avrà. livogo entro la fine del 
corrente mese di novembre. 

Si ha ragione di credere che 
specie questa seconda iniziati 
va incontrerà molto favore 
presso gli interessati, per i 
molti problemi che sono tutto- 
ra insoluti nell’ambito dell’in- 
dustria cinematografica, 
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Jeanne Modigliani, figlia del celebre pittore, accanto a uno 
dei più famosi quadri del padre esposto alla Mostra che si è 
‘aperta recentemente a Milano nelle sale dell'ex Palazzo reale 


Venerdì, 14 novembre 1958 


| JLA CALDA VITA, DI P.. A. QUARANTOTTI GAMBINE 


Inutile ricerca della felicità 
su un'isola della costa istriana 


Un ricupero proustiano di sensazioni e di stati d'animo 
consente allo serittore una minuziosa indagine psîcologica 


Il recente romanzo di Pier 
Antonio Quarantotti Gambini, 
La calda vita *), qualora si vo- 
glia badare al suo nucleo es- 
senziale, si connette alla pre- 
cedente narrativa dell'autore, 
la quale, escludendo i giova- 
nili Nostri simili e l’umbra- 
tile, crepuscolare e senile. vi- 
cenda della Rosa rossa, gravita 
intorno al motivo principe del 
la «scoperta» della sessualità e 
della difficile e fin dolorosa ini 

iazione dei ragazzi alla vita 
dei «grandi», e ancora della re- 
lazione — insieme incontro e 
scontro — tra il mondo.di quel 
ll e il mondo di questi. Ora, 
siffatto tema, inserito nella più 
ampia esplorazione di un’intera 
e complessa «società», di un pe 


' riodo storico e di una «condi- 


zione» spirituale, ricompare nel 
presente libro con una straor- 
dinaria ricchezza di casì, di e- 
pisodi e di «variazioni» e si 
esprime, oltre che nelle figure 


RESTANO POCHE TESTIMONIANZE IN UNA CHIESA DI SIENA 


Fu d'animo schietto e nobile 


anche 


nella sua vita dissipata 


Caterina Vannini, donna ardente e umiliata, cercò nelle rinunce 
il mistico riscatto d’una breve giovinezza precocemente corrotta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 
Siena, novembre 
A Siena, nella sacristia della 
Chiesa della Tartuca, il visi- 
tatore può vedere una saia di 
grezza stoffa grigia, 
rio, due tozze stampelle, pochi 
altri miseri oggetti e, finalmen- 
te, un ritratto di donna offusca- 
to dal tempo... E’ tutto quello 
che rimane di Caterina Vanni 
ni, una creatura ardente e umi- 
liata che amò, sofirà e cercò 
lungamente, în una vita di Ti- 
nunce e di mortificazioni, il 
mistico riscatto di una giovi 
nezza precocemente corrotta. 
Nella storia del misticismo, 
Caterina Vannini non occupa 
un posto di primo piano; è an- 
zi un’ignota. Eppure esiste di 
lei una biografia pubblicata, in 
latino e. in italiano, nel. 1618 
(dodici anni dopo la sua morte) 
e ristampata più volte; me è 


un brevia-| 


autore. il cardinale Federigo 
Borromeo, îl quale afferma che, 
per aver osservato diligente 
mente «i costumi e gli anda- 
menti» della Vannini, non du- 
bita «di potere sicuramente 
narrare il vero, e raccontare le 
cose come sono appunto avve- 
nute». Vi sono poi una trenti- 
na di lettere scoperte circa ven- 
ticinque anni or sono da Piero 
Misciattelli in un codice del 
l’Ambrosiana, scritte al cardi 
nale dalla suora, allora presso 
chè ‘immobilizzata nella sua 
cella del Convento delle Con- 
vertite, nell'ultimo anno della 
sua vita, e precisamente @ 

maggio 1605 al giugno 1606. Non 
si conoscono le lettere del Bor- 
romeo che furono distrutte, co- 
me la Vannini, stessa assicura 
in un «polizzino» allegato alia 
quinta lettera, dove scrive: «Le 
vostre lettere le ‘ho tutte bru 
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‘rutto il mondo è paese: baracche a Hammerfest in Norvegia 
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| Cibri ricevuti | 


Inìsero Cremaschi ha pubblica- 
to presso l'editore Sciascia di Cal 
tanissetta la, sua seconda; raccol- 
ta di liriche dal titolo Cento ca- 
valli grigi, con una presentazione 
di Mario Luzi. Alcuni giovani sce- 
neggiatori cinematografici di Mi. 
lano stanno studiando la possi- 
bilità di portare sullo schermo le 
poesie di «Cento cavalli grigi», 
sfruttando i temi e le immagini 
del testo. Già da diverso tempo 
le riviste specializzate prospetta 
no la possibilità di fondere poesia 
e cinema, attraverso cortometrag- 
gi sperimentali per amatori. Inì 
sero, Cremaschi, che è nato a Par- 
ma nel 1928 ed ha già pubblicato 
«L'Annuncio», presso Schwarz nel 
1956, sarebbe così il primo poeta 
«cinematografato». Nella. presen: 
tazione a eCento cavalli grigi», 
Mario Luzi fra l'altro scrive: «Con 
Inìsero Cremaschi la nuova poe- 
sia italiana inizia una fase di 
riaccumulazione dopo vanta di- 
spersione. Penso, che questa sia 
una cosa molto importante. Ed è 
la causa della mia fiducia in lui, 
virtualmente uno degli autori più 
intensi del quadro che ci sta sot- 
to. gli occhi». 

Ne) 

Il fascicolo 4; apparso in questi 
giorni, della rivista Previdenza 
Sociale — organo dell'Istituto Na- 
zionale della Previdenza Sociale 
— contiene, fra l'altro, un artico- 
lo di Ferdinando E. Loffredo su: 
«La sicurezza sociale nelle di- 
Chiarazioni del Pontefice Pio XI». 
Alla' luce del pensiero pontificio, 
l’autore esamina i principali pro- 
blemi e dilemmi della sicurezza 
sociale, deducendone che la dot- 
trina sociale cattolica approva i 
sistemi fondati su una ragionevole 


pluralità e varietà di enti gesto- 
ri, il più possibile autonomi, am- 
ministrati dal rappresentanti de- 
gli assicurati e dei datori di la. 
voro, alimentati soprattutto da 
contributi ragguagliati ai salari 
e volti ad erogare prestazioni suf- 
ficientemente differenziate in fun- 
zione dello sforzo contributivo. 
Nello stesso fascicolo ‘è contenu- 
to un articolo di Marius G. Le- 
venbach, dell'Università di Am- 
sterdam, su «La funzione dello 
Stato nell’orgenizzazione della si- 
curezza sociale». R 
O) 

Stanley Unwin: La verità sul- 
l'editoria - Garzanti. Opera di 
uno dei maggiori editori contem- 
poranei, che conosce a fondo, da 
più di mezzo secolo, tutti i segre- 


«ti e tutta la verità sulla professio 


ne d'editore, questo libro — di 
cui sono state pubblicate versioni 
nella, maggior parte. delle lingue 
europee — si propone di condurre 
l’uomo della strada dietro le quin- 
te dell'editoria. Attraverso quali 
passaggi un manoseritto diviene 
un volume rilegato, in vendita 
nelle librerie? O una raccolta di 
fotografie d’arte si trastorma in 
un volume illustrato & colori? 
Quale è la funzione commerciale 
e culturale dell'editore? E quali 
le ragioni degli editori e degli au- 
tori nei (non frequenti, per for- 
tuna) screzi d'opinione che li di- 
vidono? Questo libro cerca di dar 
re una risposta il più possibile 
limpida e aggiornata — e mai pri. 


va di humour — a tutti i quesiti 


che l'uomo della strada si pone 
allorchè gli avviene di tenere in 
mano il prodotto finito: il libro 
appena acquistato. 


‘nato sulla spalla sinistra, un 


ciate, perchè non si può sapere 
il vivere, ed il morire; perchè 
io ho una certa indisposizione, 
che non sono miente sicura, 
perchè accenna di mal grave, 
ed ha preso le parti più nobili 
che è il mio cuore». Ma anche 
nella sua unilateralità, questo 
epistolario — che rivela un’ani- 
ma profondamente femminile 
— è sufficiente per aprire uno 
spiraglio su una comunione spi-. 
rituale così singolare nei suoi 
modi e nelle sue reazioni che 
certo avrebbe dato nuovo mo- 
tivo a don Abbondio per escla- 
mare, senza malizia, s'intende, 
com'era ‘il suo naturale: «An- 
che questi santi son curiosi!». 
Nel ritratto al quale sì è ac- 
cennato, dipinto da Francesco 
Vanni, uno dei più celebrati pit- 
tori della Controriforma, appa- 
re, voltato di tre quarti e incli- 


pallido viso macilento, che, con 
i grandi occhi soavi sotto il va- 
sto arco sopracciliare, il naso 
nitido e ‘la lunga bocca singo- 
larmente sensuale, mostra le 
tracce di una grande bellezza. 
Suor Caterina rifiutò sempre di 
farsi ritrarre: ma il Vanni, cne 
era suo amico, approfittò delle 
frequenti estasi che la rendeva 
no assolutamente insensibile al- 
la vita circostante, per fissarne 
în varie. riprese. l’immagine. 
Possediamo così, seppure muta- 
to dalle macerazioni e dai di- 
giuni, il volto di questa donna 
che, appena dodicenne, corti 
giana nella Roma di Gregorio 
XIII, sognò forse di rinnovare 
la gloria della bella Imperia la 
quale, al dire dell’Aretino, «mo- 
tì bene, ricca et in casa suajet 
honoratay. 

Ma il destino di Caterina era 
un altro. Anche nella vita di 
vergognosa dissipazione che 
conduceva, la sua anima dove- 
va essere rimasta (come appa- 
rirà più tardi dalle sue lettere) 
schietta e nobile e, în un certo 
senso, pura, se un giorno, spin- 
ta forse da scontentezza, forse 
dal disgusto, scese nel sotterra- 
neo della sua casa ove si tro- 
vava un pozzo profondo e tentò 
di uccidersi. Il Borromeo giu- 
dica anch'egli che «questa di- 
sperazione procedesse dal gran 
cuore che ella avea e dallo zelo 
dell’onor suo, îl quale vedeva 
quasi affatto perduto». E infat- 
ti probabile che, con l’avanzar 
dell’età, la Vannini sentisse cre- 
scere in sè, insopportabilmente, 
il senso della sua precoce abie- 
zione, Tuttavia non si sa- 
rebbe forse risolta a cambiar 
Vita, senza un avvenimento che 
certo la colpì profondamente. 
Nel 1574 Gregorio XIII che pro- 
seguiva l’opera di epurazione 
della vita romana cominciata 
da Pio V, ordinò che Caterina 
fosse arrestata e messa in pri- 
gione, In genere, le cortigiane 
imprigionate dovevano maritar- 
si o lasciar la città. Bandita da 
Roma, spossata dal disagio del- 
la prigione, Caterina si mise in 
viaggio per Siena, in pieno în- 
verno, e giunse a destinazione 
febbricitante, malata, così che 
dovette mettersi subito a letto. 


Predica commovente 


Fu in fin di vita, guarì; lottò 
ancora tra le seduzioni di una 
vita facile e v’oscura forza che. 
la spingeva a far penitenza; 
poi un giorno, correva l’anno 
1575 ed essa non aveva ancora 
quattordici anni, dopo una pre- 
dica che l'aveva particolarmen- 
te commossa, tornò a casa, si 
tagliò le trecce e denudato il 
suo piccolo corpo prezioso, ser- 
vendosi come disciplina delle 
lunghe e pesanti catene d’oro 
che soleva portare al collo, si 
flagellò lungamente e aspra- 
mente, piangendo e imploran- 
do perdono per i suoi peccati. 

Caterina Vannini non appar- 
tiene alla schiera di quei gran- 
di mistici che stupiscono l’uma- 


nità con è loro atti: è meno su- 
blime e più umana. Il modo 
stesso della sua conversione è 
piano e semplice, Non c'è un 
grande fatto.che determini que- 
sta conversione. C'è, è vero, @ 
separare la vita di dissipazio- 
ne dalla ‘vita di penitenza, co- 
me in molti casi simili, una ma- 
lattia, ma gli effetti di questa 
non sono immediati. In Cateri- 
na, se non erro, si può sorpren- 
dere più che altro il lento ri- 
svegliarsi e riconoscersi di uno 
spirito; è quindi un: problema 
morale più che un problema 
mistico. Questo spiega l’inte- 
tessamento e l'amicizia ‘del car- 
dinale Borromeo che sì sentiva 
invincibilmente attirato dai 
drammi umani, come dimostra 
la parte di consolatore che egli 
ebbe in quello di Marianna di 
Leyva, la monaca di Monza del 
Manzoni, 


Incontro decisivo 


L’incontro di Caterina con il 
cardinale avvenne ‘intorno al 
2600, quando già da sedici anni 
essa abitava nel Convento delle 
Convertite in cui era stata am- 
messa, solo dopo dieci anni dal- 
la sua conversione, nel 1604, Il 
cardinale la visitò parecchie 
volte, quando, recandosi a Ro- 
ma o tornandone, ebbe a pas- 
sare per Siena. E' difficile dire 
se le trenta lettere ritrovate sia- 
no quel che rimane di una più 
lunga corrispondenza. Certo es- 
se costituiscono un documento 
umano di grande interesse. Ca- 
terina vi narra le sue visioni di 
paradiso, il suo matrimonio mi 
stico. con Gesù, le sue estasi. 
Non è il linguaggio ricco, affo- 
cato, simbolico di Santa Cateri- 
na: è un più piano parlare. IL 
paradiso, come ella lo vede, 
non ha nulla di sovrannaturale: 


leì. appariva»), Caterina megli 
ultimi tempi si abbandonò al 
calore di un affetto umano. Si 
sente che sotto la sua penna la 
parola «amore» non ha lo stes- 
so significato trascendente che 
sotto la penna dell’altra più 
grande Caterina, Quando ella 
scrive al Borromeo: «e la prego 
che lei si ricordi di me, sì come 
io fo di lei, perchè l'amo tene- 
rissimamente», e lo assicura di 
amarlo «più che creatura, che 
abbia mai avuto, che abbia al 
presente», e ancora: «io v'amo 
tanto, che lingua umana mon 
lo potrebbe mai dire, nè cuore 
capire, se non Dio», si sente che 
‘questo amore, puro, perchè, se- 
condo l’Apostolo, tutto è puro 
nei puri, dimentica il pastore 
per mon vedere nel cardinale 


le.strade sono «a modo di nu- 
vola bianca risplendenten; la 
porta del paradiso ha «il Fron- 
tespicio ornatissimo di croci, so- 
pra il quale Frontespicio c'è la 
imagine di rilievo della Rissure- 
zione del Signore fatta ricchis- 
simamente con lo stendardo 
turchino e con la Croce rossa, 
che v'è dentro»; la Trinità sul 
suo trono ricorda una delle tan- 
te Maestà delle chiese di Sie- 
na: «Il Padre si mostra in abt- 
to pontificale, il Figlio in abito 
rosso e turchino: come andava 
in terra...»). Tuttavia avviene a 
volte che quel raccontare sem- 
plice e piano muti di. tono, sî 
apra, quasi direi, su ‘un’inso- 
spettata regione più luminosa 
e meno terrena, come nella de- 
cima lettera, dove, dettata @ 
un tale padre Capaccio la sto- 


ria del suo mistico sposalizio, i 


Caterina continua, di .suo pu 
gno: «Adesso nella gran Corte 
è comandato, che sì cogliano 
tose e viole e tutti i fiori, che 
sono ne’ palazzi, si che non vi 
‘meravigliate, se io non rispon- 
do alla vostra, perchè i nove 
Angeli di quel Palazzo, che voi 
sapete, irisieme con tutte le 
squadre, e gli eserciti degli An- 
geli stanno occupati col fiori- 
te, ed ornare il trono della no- 
stra Imperatrice, e tutte le stra- 
de fiorite, ed ogni cosa lampeg- 
gia, e gran canti, e risi, e gran 
feste, e si sente del continuo 
canti...) ; 

Ma l’interesse più vivo è dato 
a questo epistolario dagli ac- 
cenni ‘ul sentimento che legava 
la Vannini al cardinale Borro- 
meo. Certo, a poco a poco, inav- 
‘vertitamente alla creatura stes- 
sa che lo provava, questo senti- 
mento s'era venuto tramutando 
in qualche cosa di meno spîri- 
tuale e di più umano. Profonda- 
mente femminile, esclusiva, ric- 
ca di sensazioni vivaci e imme- 
diate («disdegnosa e di subiti 
moti, e veloce in ogni suo atto» 


la descrive il Borromeo, e ag- 
giunge che «diede talvolta’ al- 
cun indizio di sdegno, che con 
alquanto di rossore sul viso dî 


che l’uomo. 

Leggiamo a sbalzi in queste 
letiere: Caterina ama il cardi 
nale più di quanto il cardinale 
ami lei, ma se ne contenta, per- 
chè crede senz'altro che questa 
sia la volontà di Dio: e mai 
scrive a veruna persona al mon- 
do, se non a lui, «e questo è lo 
amor grande»; e le par mill’an- 
ni che passi la settimana per 
aver sue lettere; e si lamenta 
di due cose: la prima che egli 
non voglia accettarla per figlia 
(«e veramente m'avete dato se- 
gno. manifesto, ch'io non era 
degna»), la seconda che egli 
mon voglia darle del tu; e quan 
do gli scrive non può trovare la 
via di finire, «se bene non fi 
nisco mai, e mai finisco perchè 
Dio è senza mai finire, e così 
ha da essere il mio amarvi»; e 
lo invoca: «quando sarà mai che 
noì ci rivediamo», e lo saluta 
appassionatamente: «A Dio vo- 
stra unica, e levate tutte’le co- 
se dal cuore», 

Così l’ultimo anno di peno- 
sissima vita di Caterina Vanni 
ni appare tutto illuminato dal 
pensiero dell'amico lontano, € 
in questo pensiero, purificata 
dalla lunga sofferenza, ella ri- 
trova la grande gioia d'amare 
che era stata negata alla pic- 
cola cortigiana d’un tempo. 


Cesare Giardini 


dei tre protagonisti, Fredi, Max 
e Sergia, nelle numerose altre 
che a quelle si affiancano con 
una loro più o meno rifinita 0 
abbozzata fisionomia, quali, ad' 
esempio, i genitori di Fredi, 
Bruno e Silvia, la sorella di 
Sergia, Liuli, e gli amici Gior- 
gio e Guido, zio di Fredi, ecc. 
Siamo nel settembre del 1939, 
all’immediata vigilia dello scop- 
pio della, seconda guerra mon- 
diale; e i due ragazzi, alunni 
di liceo, hanno progettato alla 
insaputa dei genitori e dei. pa- 
renti una gita in un'isola de- 
sertia della costa ic*riana assie- 
me alla loro condiscepola .Ser- 
gia, coll’intento di far provare 
a questa la prima esperienza 
amorosa. Nell'isola essi trascor- 
rono tre giorni e quattro not- 
ti; ed il namiatore ha modo di 
descrivere con dovizia di parti- 
colari sia la vita dei tre giova- 
ni al contatto con la libera, 
aperta e «selvaggia» natura, 
sia la loro varia psicologia, in- 
tessuta d’imiprovvisi impulsi e- 
rotici e di repentini sconforti, 
di fenmi propositi e di dolorosi 
rinvii, di aspirazioni vaghe e di 
ferme inibizioni (e si badi che 
Fredi è sinceramente innamo- 
rato di Sergia, la quale gli cor- 
risponde e vorrebbe essere sua), 
sia, infine, le diverse fasi di 
questa «partita d'amore» a tre, 
che tocca momenti di alta 
drammaticità, pur se si conclu- 
de, per i due ragazzi, con un 
nulla di fatto, Chi inizierà Ser- 
gia agli amorosi segreti non sa- 
tà nè Fredi, trattenuto nella 
sua azione dal medesimo amo- 
re per lei e caratterizzato da 
una, strana e tuttavia umana 
dialettica di affetto e di timo- 
re, di attrazione e di rinuncia 
verso. la bella compagna di 
classe, nè l’abulico, «introver- 
so» e malato Max, cugino della 
fanciulla, che alterna momen- 
ti di sovreccitazione e di violen- 
za a istanti di cupa delusione 
e di tetro abbattimento ed 
vittima d’un grave complesso 
d’inferiorità, bensì un terzo per- 
sonaggio, Guido, che appartie 
ne al mondo dei «grandi», ha 
conosciuto l’esistenza nei suoi 
aspetti buoni e cattivi e cerca 
di realizzare in sè un più alto 
e sapiente equilibrio vitale. Sa- 
rà lui, infatti, giovane ufficiale 
della Marina mercantile e «pa- 
drone dell’isola», a soccorrere 
Sergia in procinto di affogare 
durante una nuotata troppu al 
largo, e quindi di farle cono- 
scere l’emozione dell’amore, già 
da iei, del resto, più volte sfio- 
rata e intimamente vagheggia 
ta. Occorre osservare, anzi, che 
è proprio Sergia, questo singo- 
lare tipo di ragazza, in cui si 
uniscono in varia e fin sconcer- 
tante mistione ingenuità.e ma- 
lizia, spontaneità fanciullesca 
e consapevole forza .di sedu- 
zione, autocontrollo e abbando- 
no all'impulso sensuale, intel- 
ligente ed equilibrata pondera- 
tezza e inconfessato, ‘subcon- 
scio desiderio di emulare le fa- 
cili avventure amorose della 
sorella Liuli, il personaggio for- 
se più riuscito dell'intero ro- 
manzo. Ma Guido, oltre che per 
Sergia, sarà un «maestro di 
vita» anche per i due ragazz 
e spetterà a lui ne] drammati- 
co finale, allorchè Sergia vie- 
ne colpita da Max, esasperato 
e reso folle per .la delusione 


medico della costa e rinviarla 
assieme a Fredi a Trieste. 


Procedimento. tipico 


Questo rapido compendio è 
insufficiente a dare un'idea del- 
la ‘vastità della Calda vita; 
vastità dovuta anche al fatto 
che nej diversi personaggi (e 
nei protagonisti in ispecie) si 
attua, secondo un procedimen= 
to tipico dell’arte del Quaran- 
totti Gambini, in ciò memore 
della lezione proustiana, una 
fiuttuazione continua dal. pre- 
sente al passato attraverso il 
sussidio della memoria, deter- 
minandosi così il recupero di 
tutta ung serie di sensazioni, 
impressioni, stati d'animo, epi- 
sodi remoti di vita; e ciò con- 
sente all'autore una minuzio- 
sa e approfondita indagine psi- 
cologica, nella quale ha gran 
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subita, portare la: ragazza “dal| 


parte l'elemento  «freudiano» 
del «sogno». 

Ai due «mondi» degli adole 
soenti e degli adulti, tra i quali 
l'autore ha modo di scoprire 
e fissare delle singolari analo- 
gie e, coincidenze, ricorrendo 
perfino a fenomeni dij telepa- 
tia e di trasmissione a distan- 
za del pensiero, corrisponde una, 
duplice ambientazione paesisti- 
ca, ossia, da un'lato, la rappre- 
sentazione dell’isola istriana e, 
dall'altro, quella. della «terra- 
ferma», Per quanto riguarda 
questo secondo tema, rilevere- 
mo che esso sj esprime. nella 
descrizione della costa istriana 
di fronte all'isola e, più vasta- 
mente, in quella della città di 
‘Trieste con le sue piazze, le sue 
rive, le sue vie, con la sua spe- 
cifica fisionomia architettonica 


e il suo particolare clima uma- 
no; e ancora negk accenni al 
lla vita mondana della jeunes 
se dorée di Roma e in certi 
indugi su scorci e prospettive 
di Vienna, di Parigi, di Lon- 
dra e d'America, ove, in verità, 
‘impressioni dirette e intelligen- 
ti si abbinano a indicazioni 
quasi di «guida» turistica o da 
«foglio da viaggio», sì da appa- 
rire come estranee al tono del 
romanzo. 


Stato di grazia 
Il Quarantotti Gambini rie 


sce invece ottimamente nella 
raffigurazione dell’isola, con- 
templata in istato di grazia in 
uno svariare di colori e di luci 
e in un avvicendarsi di condi- 
zioni atmosferiche, dalla tersa 
e ventilata serenità del cielo e 
del mare all’impeto del tempo- 
rale e allo scroscio della piog- 
gia, e rappresentata mei suoi 
diversi aspetti, dalle rocce sco- 
scese della costa alle rive dol- 
cemente pianeggianti e dalla 
oscurità delle caverne alla quie- 
te della villa abbandonata, do- 
ve alloggiano i ragazzi. Nello 
svolgere tale motivo lo scritto 
re ha raggiunto un grado estre- 
mo di lirica trasparenza e fre- 
schezza, presentandoci una ng- 
tura tutta reale e insieme qua- 
sì incantata, vera e a un tem- 
po magica e fiabesca e, aggiun- 
gerei, come soffiata in vetro 
per l’inidescenza delle tinte e 
per la delicatezza di certe no- 
tazioni, al fondo delle quali 
trema una sincera commozio- 
ne, ossia l'amore del Quaran- 
totti Gambini — già presente 
nei libri del «ciclo» di Paolo 
— per la terra istriana. 
Si potrebbe forse scorgere 
nell'isola. un sovrasenso simbo- 
lico, ossia la funzione di rap- 
ipresentare quasi emblematica- 
mente l’ideale di una, vita feli- 
ce 0 di un. prodigioso «ritorno 
alle origini», e ritrovare perciò 
nel Quarantotti Gambini un 
moderno esaltatore del roman- 
tico e roussoviano mito della 
«natura»; alla, stessa. maniera 
che il mondo umano, cittadi- 
no e «borghese», contrapposto 
all'isola, verrebbe a simboleg- 
giare la. vita nella sua cruda e 
prosaica realtà quotidiana, con 
la sua, rete di preoccupazioni 
e di affanni, che finiscono per 
allontanare l’uomo da se stes 
so e per precludergìli il conse- 
.guimento della felicità. Eppu- 
Te, anche se effettivamente il 
romanziere può aver pensato 
ad una simile opposizione di 
due «mondi» (mito e ‘storia, 
idealità e realtà, poesia e pro- 
sa), occorre soggiungere dhe 
quanto si è detto è vero sino 
ad un certo punto; e ciò per- 
ché l'isola descritta nel libro, 
qualora. badiamo alle. umane 
vicende che vi si svolgono, è 
ben lungi dall’essere un’oasi 
‘di felicità e di beato appaga 
mento dei sensi e dello spirito 
‘® si configura come. qualcosa 
di assai diverso dal quadro 0 
dall’oleografia di un'idillica Ar- 
cadia, Nell'isola, infatti, i tre 
ragazzi, non diversamente da- 
gli altri personaggi della Calda 
vita, vanno alla ricerca di una 
impossibile felicità, che spera- 
no di ottenere nell'amore; e la 
loro permanenza in quella; ter- 
ra apparentemente felice è tut- 
ta tramata dall’angoscia, dalla 
esitazione e dall'agitazione feb- 
brile, che sempre precede la 
scoperta d'un mondo nuovo € 
ignoto, Sia nell'isola, dunque, 
sia sulla, «terraferma» gli uo- 
mini — adulti e ragazzi — co- 
noscono il dramma e il dolo 
re: sicchè, a nostro avviso, pro- 
prio per la presenza d'un simi- 
le tema, La calda vita è non 
tanto il romanzo della «felici 
tà», quanto piuttcsto dell’ ap- 
passionata, spasmodica e in 
fondo vana ricerca della feli- 
ci non tanto il romanzo del 
l'equilibrio vitale raggiunto nel- 
la comunione o nel rapporto 
diretto tra l'uomo e la natu- 
Ta (benchè pure questo motivo 
vi compaia), quanto piuttosto 
dell’ aspirazione inquieta, sin 
torbida e morbosa della sag- 
gezza, della conoscenza, di una 
elevata armonia morale con se 
stessi e con gli «altri» o di una 
piena maturità di vita e di 
pensiero, quanto. piuttosto del 
desiderio intermittente | e 
perfino contraddittorio — d'una 
tale saggezza e conoscenza, ma- 
turità e armonia. 
Naturalmente, non possiamo 
fare a meno di accennare an- 
che alle zone d'ombra o aj lati 
artisticamente non convincen- 
ti della Calda vita, quali, ad 
esempio, la ricerca dell’ceffet- 
to» manifesta in taluni episo- 
di, l'eccessivo autobiografismo 
della figura di Giorgio e l’in- 
sermento tra i personaggi «in- 


| ventati» di Umberto Saba, pur 


L'attrice cinematografica Ann Todd si è appena ristabilita 
da un’aggressione subita da parte di alcuni. «teddy-boys» 


se magistralmente rievocato. 
Ma il principale difetto del ro- 
manzo va cercato, a nostro av- 
Viso, nella mancanza d'un sal- 
do e robusto affiato etico, il 
quale solo avrebbe potuto. con- 
ferire una superiore unità alle 
diverse storie. e alle. numerose 
fisure e fare veramente del ro- 
manziere anche l’acuto esplo- 
ratore d'un costume, lo stori- 
co-moralista d'un clima e d'un 


mondo umano, E’ appunto 
quest’assenza d'un profondo in- 
teresse. morale che impedisce 


TYarmonizzarsi dei varii motivi 

in una visione’ compattamente. 
organica e «necessaria» in ogni 

sua 

‘Non bisogna onedere però che' 

il Quarantotti Gambini non si 

sia reso conto della necessità 

di proporre un. «messaggio» 0. 

di avere una Weltanschauung; 

‘anche morale, da enunciare nel 

suo romanzo; ed è proprio per; 
questo che ha fatto discorrere. 

a lungo il personaggio dij Gui= 
do (portavoce evidente delle 

idee dell'autore) del problema: 
di Dio, risolto in una professio- 

ne panteistica, di Cristo «culmi- 

ne dell'uomo» e del dovere di 

essere «veri uomini» e «vere 

donne». Ma queste osservazio- 

ni non solamente ci paiono 
piuttosto ovvie, ma conducono 
altresì all'enunciazione di una” 
‘morale che troppo si confonde 
con un orgoglioso e. quasi 

nietzschiano, estetistico aristo- 
cratismo — e si rammenti quel- 
la sorta di privilegiato «supe 
romismo» della bellezza, cui con-. 
formano la propria vita Liull 
ed i suoi amici dell'alta socie. 
tà —, e nella quale certe in 
dubbie suggestioni etiche pro» 
venienti dallo Slataper e dal 
Saba (e magari dal Vittorini 
di Uomini e no) s’intorbidano, 
e quasi svaporano al contatta. 
con i soverchianti umori erotici. 
ed edonistici. onde quella me. 
desima morale è impregnata. 
Tanto, anzi, da tramutarsi in: 
una specie di «etica de] piace 


re», che libito fa dicito in sua 
legge. o 
Tuttavia, ad onta dei timiti 
accennati, del resto difficilmen-. 
te evitabili in un romanzo dir 
tale ampiezza, il recente volu- 
me dello. scrittore istriano è 
Un'opera coraggiosa e di gran- 
dissimo impegno. Un'opera, dg- 
giung'amo, che segna un mo- 
mento risolutivo nello svolgi 
mento della sua attività nar- 
rativa e che per la varietà del 
motivi e delle situazioni, per 
la felice delineazione di nume-. 
rosi personaggi, per la presen 
za d'una vaghissima vena de 
sorittiva e paesistica, per la si- 


— di scalda vita» — 
ed ancora per l’amore della vi: 
ta che vibra, nonostante tutto,, 
melle sue pagine, è destinato, 
a contare come una delle pro- 
ve più ardue e più degne nella 
letteratura triestina e italiana 
del nostro tempo. 


Bruno Maier 


*) P. A, Quarantotti Gambini &. 
La calda vita - Torino - Einaudi, 
1958 - pp. 826. st 


TRADOTTO IN ARABO 
il Vangelo di S. Giovanni 


Milano, ,13 
L'editore Arnoldo Mondadori 
ha. presentato all’Arcivescovo 
‘Montini ‘un ‘esemplare: della. 
monumentale pubblicazione dél.° 
l’evangelo apocrifo dì San Gio- 
vanni in arabo con la versione 
«atina, l'introduzione e il come 
‘mento. Era presente all’udienà. 
‘28° mons. Giovanni Galbiati 
prefetto onorario dell’ Ambro- 
siana ed autore dell’opera cul 
ha dedicato decenni di inin- 
terrotte fatiche e ricerche: | > 


Sua Santità Papa Giovanni 
XXIII, il quale a suo tempo 
volle che i'suoi volumi di sto- 
ria ecclesiastico - civile  berga= 
masca uscissero sotto l'insegna. 
e il notne della biblioteca am- 
brosiana, con le vigili cure del 
prefetto mons. Galbiati, ha 
sempre guagdato con profondo 
interesse sia durante la nun- 
ziatura a Parigi sia durante il 
suo patriarcato, veneto, agli 
sviluppi della © pubblicazione 
ROTA che vede oggi là 
luce. 


DUE CONCEZIONI 
DEL REDDITO NAZIONALE 


Nell’Unione Sovietica e nelle. 
«democrazie popolari» l’espressio= 
ne reddito nazionale non è com-* 
presa nel linguaggio ufficiale: in 
sua vece si usa un'altra espressio- 
ne, quella di reddito socialistico. 
A questa differenza terminologica 
corrispondono diversità sostanzie. 
li che rendono quanto mai arduo 
istituire confronti tra il reddito 
nazionale dei paesi occidentali e 
quello dei paesi che si trovano al 
di là del sipario di ferro. Quali 
sono e-perchè esistono queste dif- 
ferenze? In che maniera esse 
complicano i confronti tra la po- 
tenza ‘e il benessere dell'Occiden- 
te e dell'Oriente? 


Nell'8.0 numero di «Mercurio» 
il prof. Libero Lenti, ordinario 
di statistica nell'Università di Pa- 
via, risponde a questi interroga- 
tivi nell'articolo «Il reddito nazio- 
nale al di qua.e al di là del sipa- 
rio di ferro. Nello stesso numero 
Îl prof. A. Sauvy. direttore del- 
l'Imstitut National d’Etudes Dé- 
mographigues di Parigi, esamina 
le conseguenze che l'apertura del. 
le frontiere produrrà sulle migra. 
zioni europee; F. Pollock, profes- 
sore di economia dell’Università 
di Francoforte, traccia un rapido 
quadro degli aspetti economici e so- 
ciali dell'automazione; il pro! Gio. 


vanni Lasorsa, ordinario di statisti- 
ca nell'Università di Bari, prende 
in esame le conseguenze della ri. 
forma ‘agraria sul tenore di vita 
della popolazione dei Mezzogiorno 
d’Italia. 

Altri articoli, redatti dalle più 
note personalità e dai più emi» 
nenti studiosi di problemi econo- 
mici e sociali di tutto il mondo, 
trattano del Mercato comune eu- 
ropeo, del grado di sviluppo del- 
l'industria sovietica e di quella 
statunitense, della politica agraria 
inglese, degli effetti delle alte 
rendite fondiarie sul progresso e- 
conomico dei paesi sottosviluppa= 
ti, ecc. 

«Mercurio», rivista mensile edi= 
ta da Rizzoli, è lo strumento mi- 
Eliore per comprendere i grandi 
problemi economici e sociali del 
nostro tempo e per documentarsi 
con precisione su di essi. Il nu- 
mero 8 di «Mercurio» è in vendita 
a L. 100 in tutte le edicole dal 
15 novembre. 


NDS 


Venerdì, 14 novembre 1958. 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


«OPERAZIONE MILAZZO IN SEDICESIMO» 


Vivace eco di polemiche 
dopo l'elezione della Giunta 


Rilevata e biasimata dagli esponenti del tripartito la 
coincidente azione del MSI e PCI al Consiglio comunale 


Con l'elezione del Sindaco e 
della Giunta, il Consiglio co- 
munale ha compiuto nella vi 
vace seduta di mercoledì il suo 
primo importante atto. La de- 
signazione degli organi esecu- 
tivi rappresentava infatti l'in 
dispensabile premessa perchè 
l’ amministrazione | comunale 
possa avere il suo normale e 
Decessario funzionamento, con 
Il ripristino dell'autorità elet- 
tiva dopo più di un anno di 
gestione commissariale. Delle 
attività della Giunta si ripar- 
lerà concretamente tra . due 
settimane; Sindaco e assessori, 
a norma di legge entrano in 
carica dopo trascorsi quindici 
giorni dalla delibera della loro 
elezione e pertanto. il Consi 
glio non potrà riunirsi prima 
di dicembre. Queste due setti 
mane saranno peraltro  profi- 
tuamente occupate dai respon- 
sabili della civica amministra- 
zione. Il Sindaco Franzil si re- 
cherà a prestare giuramento 
nelle mani del Commissario ge- 
merale del Governo; inoltre 
provvederà alla definitiva di- 
stribuzione delle deleghe agli 
assessori e a nominare fra que- 
Sti il Prosindaco, che l’accor- 
do tripartito designa nel re- 
Carrie prof. Cumbat. E 
Mmoltre sua intenzione di con- 
vocare' i capigruppo consiliari 
per elaborare preventivamente 
* regolamento per la discipli- 
na delle sedute, in modo che 
all’inizio della sessione norma- 
ie il Consiglio potrà deliberare 
su uno schema già. predisposto 
@ pressochè concordato fra tut- 
ti i gruppi politici rappresen- 
tati. La Giunta, da parte sua, 
avrà da tracciare il program 
ma dei più immediati argo 
menti da portare in discussio- 
ne. Poichè numerosi sono ipro- 
blemi che si intende affronta- 
te- subito, si prevede che l’or- 
dine del giorno per la prossi- 
ma sessione .sarà molto impe- 
gnativo e laborioso. 

Gli ambienti politici fanno 
frattanto convergere l'atten- 
zione e i commenti sullo svol 
gimento della riunione di mer- 
coledì, resa quasi insolita, elet- 
‘trica e nervosa dalle coinci 
denti azioni delle estreme nel 
contrastare le indicazioni for- 
mulate dai partiti della Giun- 
ta per la scelta degli assessori, 
azioni culminate nell’abbando- 
no dell'aula allorchè il tripar- 
tito prevalse su tale tentativo 
di diversione. 

a Gli episodi di mercoledì han- 
no determinato immediate pre- 
‘se di posizione dei partiti del- 
la Giunta, che hanno espresso 
biasimo per tale atteggiamen- 
to delle estreme, TI segretario 
"provinciale della DC Belci de- 


Il nuovo Sindaco 


Il dott. Mario Franzil, capoli- 
sta della ‘Democrazia cristiana, 
cueva ottenuto il maggior numero 


. di voti preferenziali nelle elezio» 


ni del 12 ottobre scorso, per il 
rinnovo del Consiglio comunale. 


Nato a Udine il 21 novembre 1909, 
ha ricoperto vari incarichi direte 
> tivi nella D.C., alla quale è iscrit- 


to dal 1946, Laureato in scienze 
economiche e commerciali e abi- 
litato nelle discipline statistiche, 
è stato assistente di scienza delle 
finanze all’Università di Pavia e 
di. statistica a Trieste. Capo del- 
PUfficio statistica, censimenti e 
studi del Commissariato generale 


» del Governo, è stato direttore di 


divisione all'Istituto centrale di 
statistica. Dal 1949 al 1952 asses- 
sore alla ragioneria del. Comune 


È di Trieste; consigliere comunale 


dal 1952 al 1956, ha retto Vasses- 
sorato dello Stato civile nel 1956 
e quello della ragioneria nel 1957. 
Candidato al Parlamento nelle ele- 
sioni del 1958, E° membra del co- 
mitato gestore del Fondo di ro- 
tazione; fa parte della commissio- 
ne di studio della Comunità dei 
porti adriatici e della commis- 
sione per la Regione. Già presi- 
dente della commissione comuna 
le per la marineria e di quella per 
la Regione, ha fondato e presiede 
{1 comitato regionale Friuli-Vene- 
zia Giulia dell’Unione nazionale 
dei consumatori. Ha partecipato 
all'ultima guerra quale ufficiale 
degli alpini, 


nuncia le «visibili» intese av- 
venute in Consiglio fra le op- 
posizioni di estrema sottoli. 
neando la «singolare acquie- 
scenza fra i due gruppi, comu- 
nista e missino, dimentichi, in 
nome di un comune fronte an- 
tidemocratico, di essersi. sem- 
pre proclamati irriducibili ne- 
mici», Biasimando  l’indigna- 
zione, definita «artificiosa», del 
MSI e del PCI, dopo il falli- 
mento dell’azione svolta «nella 
vana ricerca di un'operazione 
Milazzo” in sedicesimo», Bel- 
ci rileva che per il livore del 
mancato risultato non restava 
alle estreme che edi suscitare 
clamorosi incidenti, com'è lo- 
ro costume politico». 

Affermando ancora che «le 
forze totalitarie che hanno in- 
teresse a gettare discredito'sul 
le istituzioni democratiche, 
Fanno dimostrato nuovamen- 
te il loro autentico volto e il 
loro comune denominatore», 
Belci così conclude: «Esse co- 
munque sono rimaste isolate, 
anche grazie al senso di re 
sponsabilità dimostrato da co- 
loro che intendono esercitare 
una opposizione costituziona. 
le. Ciò è di conforto e di au 
spicio per la stessa efficace 
poss bwità di esercitare l’am- 
ministrazione, La popolazione 
ha ormai chiara la possibilità 
‘di giudicare chi al Consiglio 
‘comunale intende servire la 
città con l’amministrazione e 
ch! invece vuole, per fini di 
parte, impedirne il normale la- 
voro, tornando alla gestione 
commissariale». 

I) segretario provinciale del 
PRI in una dichiarazione rile 


munista» ha notevolmente tur- 
bato il primo inizio dell'ammi- 
nistrazione elettiva. | Ricono- 
scendo peraltro «un carattere 
preordinato» a tale operazione, 
il prof. Cumbat afferma non 
essere ancora il caso di dram- 
matizzare. Non si nasconde pe- 
Tò che «il ripetersi di situazio- 
ni analoghe mel corso futuro 
dell'attività consiliare, riapri- 
Tebbe fatalmente le porte del 
Comune al Commissario pre- 
fettizio». Conclude infine rile- 


vando il «fatto positivo» che, È 


«dopo l’uscita in massa delle 
forze totalitarie, sia rimasta in 
aula la stragrande maggioran- 
za di quelle democratiche», ed 
esprimendo la speranza che, 
«superato nell'esame dei pro- 
blemi concreti il momento del 
la tensione polemica, ritorni a 
prevalere in tutti, sullo spirito 
di parte, il buon senso». 

Il capogruppo consiliare e se- 
gretario provinciale del PSDI 
Lonza ha definito spiacevoli 
gli episodi verificatisi nella se- 
duta del Consiglio comunale, 
affermando che con «gli intri- 
ghi e le basse manovre» co- 
munisti e missini hanno dimo- 
strato che «la ‘loro presenza in 
un, organismo democratico por- 
ta fatalmente alla sua paralisi 
ed è un permanente pugnale 
puntato dietro la schiena del 
Sistema democratico». Dichia- 
tando che operazioni «tipo Mi- 
lazzo» non fanno gli interessi 
della città ma solo «intorbida- 
no le acque», afferma infine 
che il PSDI è risoluto «ad as 
solvere in pieno il suo man- 
dato «con la massima serietà 
e con la responsabilità neces 
saria in un'ora così difficile 
per la travagliata economia di 
Trieste». 


. L'ORARIO DI LAVORO 
Sciopero alle Cooperative 
di operai e impiegati 


PER IL NAVALGIULIANO 


La Federazione lavoratori del 
commercio aderenti alla C.C.d.L. 
ha Indetto ieri sera un'assemblea 
del layoratori delle Cooperative 
Operale, impiegati tecnici ed am- 
ministrativi e_operal addetti ai 
magazzini ed al trasporti. E” stato 
discusso il problema dell'orario 
di lavoro. Nei giorni scorsi la di- 
rezione delle Cooperative Operaie, 
per incarico del consiglio di am- 
ministrazione, ha convocato il 
comitato aziendale per discutere 
con esso uno nuova distribuzione 
dell'orario, Gli impiegati, che pre- 
sentemente godevano di interru- 
zione tra lavoro antimeridiano e 
pomeridiano di'una sola ora, avreb- 
bero dovuto godere di una inter- 
ruzione ‘di. tre ore, protraendo 
pertanto il loro servizio sino alle 
ore 19 della sera. Anche per gli 
altri reparti venivano . proposte 
modifiche che dal comitato azien- 
dele venivano susseguentemente 
discusse assieme ai dirigenti sin- 
dacali. Talune proposte formulate 
dalla direzione venivano accettate, 
‘mentre altre venivano respinte. 
Mentre perduravano le trattative 


la direzione emetteva però un or- 
dine di servizio contenente nella 
sostanza le proposte primitive. 

Di fronte a questo atteggiamen- 
to l’assemblea del personale ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore. 

Il Sindacato panettieri della C. 
O.d.L. comunica .che stasera alle 
ore 18, in via Duca d’Aosta 12, si 
terrà l'assemblea generale degli 
operai panettieri per esaminare la 
situazione sindacale della catego- 
ria in riferimento al nuovo con- 
tratto di lavoro. 

Nel quadro dell’azione che 1 rap- 
presentanti aziendali e sindacali 
continuano a svolgere affinchè sia 
finalmente trovata l’auspicata ed 
attesa soluzione che consenta la 
completa ripresa dell'attività del 
Cantiere Navale Giuliano, la com- 
missione interna dello stabilimen= 
to ha avuto un ulteriore incontro 
con il Commissario di Governo 
dott. Palamara con il quale i rap- 
presentanti dei lavoratori hanno 
insistito sulla necessità che le au- 
torità governative trovino il mo- 
do di provvedere per assicurare il 
layoro alle centinaia di lavoratori 
minacciati di rimanere definitiva- 
mente senza lavoro. 

Altro intervento è stato compiu- 
to ieri in Municipio, per richiede. 
Tre nuovamente l'interessamento 
pure delle autorità comunali, I la- 
voratori attendono sempre che 
venga promosso l'incontro tra le 
parti proposto negli incontri ro- 
mani della delegazione dei lavo- 
retori del cantiere con i deputati 
locali ed altri. Oggi nel pomerig- 
gio, alle ore 16 avrà luogo in can- 
tiere l'assemblea di tutti 1 lavora- 
tori dipendenti del S.N.G, 

——____+—— 


. 1 delegati triestini 
al congresso del PLI 


Teri sera si è riunita nella sede 
del P.L.I, l'assemblea provinciale, 
la quale dopo aver eletto l'avv. 
Carlo Chersi presidente e l'avv. 
Sergio Pierangelini segretario del 
l’assise, ha esaminato la situezio- 
ne politica italiane in vista del 
congresso nazionale del P.L.I. che 
si svolgerà a Rome nei giorni 29 
e 30 novembre e 1.0 dicembre, Do- 
po approfondite discussioni, he 
espresso il proprio plauso per l'ope: 
rato della segreteria Malagodi ed 
ha proceduto alla nomina dei 
quattro delegati al congresso nelle 
persone: dott. Adia Chatilà, prof. 
Giacomo Furlani, dott. Giampaolo 
Hruby e avy. Nello Morpurgo, 


Premi agli ‘anziani 
dei Magazzini Generali 


Pubblica attestazione di beneme. 
renza sarà data domani a 54 di- 
pendenti dell'Azienda dei Magaz 
zini Generali che vantano 35 o più 
enni di servizio, Saranno loro ton. 
feriti gli attestati e i distintivi di. 
vetereni dell’operosità italiana. La 
cerimonia avrà svolgimento alle 18 
nella sala dei convegni della Sta. 
zione Marittima, presenti: le auto 
rità cittadine, Maggiore risalto ss- 
tà dato alla manifestazione dal 
l'intervento del dott. Corrado Ma- 
tia Errichelli, segretario genera 
le dell'Istituto studi del lavoro, 


UNA SENTITA ESIGENZA DEI TRAFFICI PORTUALI 


Il plastico del progetto per la nuova scuola elementare che sorgerà in via Giorgio Vasari 
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IL PENSIERO DEL PAPA PER IL NOSTRO VESCOVO 


Mossagoio alletivosa di Giovanni XA 
al «solerte Pastore» Anfonio Santi 


Domenica in San Giusto la benedizione del Santo Padre ai fedeli 
Ricordata l’attività nelle Diocesi di Fiume e di Trieste e Capodistria 


L'unanimità di voti augurali 
pervenuti al Vescovo di Trie- 
ste in occasione del 25.0 anni- 
versario del suo ministero epi- 
scopale, ha fatto registrare fra 
ì vari messaggi d'omaggio quel 
‘0 più ambito che un Pastore 
della Chiesa possa ricevere: il 
plauso e l'augurio del Santo 
Padre, «Vita Nuova» che usci- 
rà questa sera pubblica in. 
fatti che Giovanni XXIII fra 
i primi atti del suo pontifica- 
to si è fatto premura di invia- 
te il suo paterno messaggio di 
esortazione unitamente all’a- 
postolica benedizione, 

<Ad aumentare la santa le 
tizia della celebrazione del na- 
talizio del tuo ep.scopato, non 
vogliamo che ti manchino — 
dice il messaggio pontificio in- 
dirizzato "Al venerabile fratel. 
lo Antonio Santin, Vescovo di 
Trieste e Capodistria” — qua 
le segno di benevolenza le con- 
gratulazioni nostre e gli augur 
ri,  suffragati dalla testimo 
Dianza d'una adeguata valuta 
zione, poichè sappiamo che ti 
sei meritato il titolo di solerte 
Pastore per mezzo di un vigile 
amore e attraverso sofferenze 
a volte non comuni». 

«L'impegno appassionato nel 
dedicarti a.ciò che torna a mag- 
gior. incremento e onore della 
‘Religione, sia nella Diocesi di 
Fiume che in codesta di Trieste 
@ Capodistria, che dirigi ormai 
da quattro lustri, soprattutto 
lo attesta’ e manifesta in ma- 
hiera evidente la cura tua esem- 
plarmente assidua per il Semi 
nario che, imponente, hai fatto 
sorgere anche a Trieste; e an- 


Interesse e progetti tedeschi 
per l'oleodotto Trieste-Monaco 


Allo studio il collegamento con il centro di Regensburg 


In generale, gli oleodotti sono 
‘oggi riconosciutì come mezzi di 
trasporto convenienti per le spe- 
dizioni «continue» di ingenti quan- 
titativi di combustibili liquidi di 
ogni genere, È 

‘Prendendo lo spunto de questi 
orientamenti, un articolo della 
Rassegna mensile della C.d.C. ita- 
liana, per la Germania svolge al 
cune interessanti considerazioni 
sul più volte discusso collegamen- 
to con oleodotto dei porti petrolieri 
di Venezia o Trieste con la Ger-| 
mania meridionale, Progetti di 
oleodotti dall’Italia verso la Ger- 
mania meridionale sono stati già 
ventilati dalla stampa finanziaria. 
Uno di questi progetti, proposto 
da Venezia, comprende la costru- 
zione d'una nuova autostrada Ve- 
nezia-Monaco di Baviera e, lungo 
l'itinerario di questa costruenda 
arteria, d'un oleodotto che, a. sua 
volta, dovrebbe partire dall'erigen- 
do porto petroliero di S. Ilario, fra 
Mestre e Venezia. Nel marzo scor- 
so gruppi industriali austriaci han- 
no approvato un progetto relativo 
alla costruzione d'un oleodotto 
(lungo km. 600) da Venezia a 
Vienna. Naturalmente la costruzio- 
ne del porto petroliero di S. Ilario 
Tichiederà del tempo e sembra re. 
lativsmente problematico che gli 
importatori di oli minerali della 
Germania meridionale attendano 
pacificamente -il compimento di 
questo progetto e desistano dallo 
esame di altre possibili. soluzioni. 
L'idea di doversi eventualmente 
assoggettare alla necessità di im- 
portare dei prodotti raffinati «allo 
stabilimento’ di Sehwechat sul Da. 
nubio, presso Vienna, è poco gra- 
dita agli importatori tedeschi, fra 
l'altro anche per il costo di tra- 
sporto ed il dazio. . 

In considerazione di queste cir- 
costanze preliminari, si sta stu 
diando l’idea d'un oleodotto italo. 
tedesco da Trieste a Regensburg, 
via Monaco di Baviera. Le rifles- 
sioni esplorative al riguardo si ba- 
sano su @lcuni elementi di fatto 
meritevoli di attento esame. Re. 


va da parte sua che l’operazio-| gensburg è un importante porto 
ne «combinata missina e co-|danubiano, provvisto d'un rmpio 


porto speciale petroliero ed è »M 
vero centro di distribuzione per la 
Germania meridionale di oli mine. 
rali, particolarmente di oli combu- 
‘stibili. Il traffico di oli minerali è 
in costante aumento, essendo sa- 
lito da circa 100.000 tonn. nel 1955 
«d oltre 300.000 tonn. nel 1957. An- 
che la capacità dei serbatoi per i 
combustibili è in continuo .ro- 
gresso e tocca ormai le 800.000 ton- 
nellate, Gli importatori della Ger- 
mania meridionale seguono atten- 
tamente i progressi di ampliamen- 
to dei servizi portuari di Regen- 
sburg, anche in considerazione del 
previsto aumento delle importazio- 
ni di petrolio, via Danubio, dai 
paesi dell'Est. Un gruppo finan: 
ziario svizzero, ravvisando le favo- 
revoli prospettive economiche del 
porto, sì è proposto di contribuire 
con un credito di 50 milioni di 
franchi svizzeri allo sviluppo delle 
sue attrezzature petrolifere, Nel 
quadro dei progetti per lo sviluppo 
della. zona portuaria di Regen- 
sburg figura anche la costruzione 
d'una nuova raffineris di oli mi- 
nerali. Data però la forte concor- 
renza fra le raffinerie tedesche già 
in esercizio, le prospettive econo» 
miche. d'una nuova raffineria ap- 
paiono ormai assai meno lusin- 
Ehiere di prima, Regensburg sa- 
Tebbe certamente una stazione ter- 
minale assolutamente ideale per 
un oleodotto eventualmente par- 
tente de un buon porto marittimo 
italiano, Poichè naturalmente Re- 
gensburtg è già un porto in piena 
efficienza e vitalità di sviluppo, 


di seguire il corso d'una linea fer- 
roviaria. Va notato in proposito 
che le distanze in linea d'aria (Ve- 
nezia-Monaco di Baviera: km. 280; 
Trieste-Monaco di Baviera: km. 
810) non offrono appoggi sicuri per 
l'apprezzamento delle distanze 
reali. 

Come presunta stazione di par- 
tenza d'un oleodotto, Trieste sa- 
rebbe certamente un porto marit- 
timo di prim'ordine, atto ad assi- 
‘curare il rapido svolgimento delle 
operazioni di travaso di oli mine- 
rali, anche dalle petroliere di mas: 
simo tonnellaggio, in grossi serba 
toi di ampia capienza; la città di- 
spone anche di raffinerie moderne 
@ di grande efficienza per cui gli 
oli minerali sbarcati nei serbatoi 
di deposito triestini potrebbero es- 
sere eventualmente raffinati sul 
posto ed — esistendo un oleodotto 
— rînvere dell'olio grezzo st potreb- 
bero rispedire verso la Germania 
meridionale prodotti già debita 
mente rsffinati, rendendo così su- 
perflua la costruzione d'una co 'o- 
sissima,nuova raffineria a Regen 
sburg già abbastanza aleatoria per 
le ragioni sopra accennate, 


cora il fiorire dell'Azione Catto- 
lica, e il progressivo estendersi 
dell’istruzione religiosa e l’af- 
fermarsi della vita cristiana. 

«E mentre ti esortiamo a ten- 
dere, a gloria di Dio e per la 
salvezza delle anime, a imprese 
sempre più alte, ad accrescere 
di frutti salutari la solennità di 
giorno sì fausto, volentieri ti 
concediamo che, compiuto il 
sacro rito pontificale, impatti- 
sca in Nostro nome e con No- 
stra autorità la benedizione ai 
fedeli e conceda loro l’indulgen- 
za plenaria, da lucrarsi secon- 
do le solite disposizioni della 
Chiesa». 

«Infine, vivamente  deside- 
rando che, ricco di energie spi- 
rituali e fisiche, consacrandoti 
attivamente al ministero pasto- 
rale, ti possa conquistare una 
corona gloriosa e splendente 
contesta di meriti celesti, e 
possa vedere giorni tranquilli, 
con grande affetto concediamo 


a te, Venerabile Fratello, e 2 
tutti i tuoi fedeli l'Apostolica 
Benedizione». 


Ancora oggi e domani 


la nostra raccolta 


INIZIATO IL TRIDUO 
A S. ANTONIO NUOVO 


Teri sena he. avuto inizio nella, 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo il 
triduo di predicazione che vuol es- 
sere l'introduzione alla giornata ce- 
lebrativa del giubileo episcopale del 
Vescovo di Trieste. Nel vasto tem- 
pio mons. Angeli he parlato in une 
atmosfera di attente partecipazio- 
ne, delineando’ con. chiarezza di 
dottrina e calore di esposizione Ja 
figura del Vescovo. Alla vigilia del. 
la celebrazione ufficiale del giubileo 
Vi è stato nel pomeriggio di ieri 
anche un incontro del Vescovo con 
il clero. Fisso si è svolto prima di 
ogni altra manifestazione di affet- 
to nei confronti del Presule e di- 
mostrare che l'unione del clero al 
Vescovo contraddistingue la comu- 
nenza di fede e di opere nella co- 
mune missione. 

Stasera, nella rubrica radiofonica. 
«Incontri dello spirito», alle 19.45, 
sarà rivolto un omaggio al Vescovo 
mons. Santin. La Diocesi di Trie- 
ste per suo merito è l'unica in Ite- 
lia a svolgere de anni une notevo- 
le attività radiofonica in un nuovo 
genere di programmi religiosi. 

Testimonianze di omaggio el 
Presule sono giunte da altissime 
autorità, dall'on. Fanfani, da nu- 
merosi Ministri e da personalità 
di tutta l’Italia. Îl comitato in- 
vita, fin d'ora, le istituzioni re» 
ligiose e patriottiche a. partecipa- 
re alle grandi manifestazioni di 
domenica prossima, intervenendo. 
vi con bandiere e labari che pren- 
deranno posto, mella. basilica, di 
San, Giusto, ‘al lato del presbite- 
rio, e al Teatro Verdi sul palco» 
scenico, 


Alle manifestazioni pubbliche si 
aggiungeranno nella ricorrenza si- 
gnificativi atti di carità: l'offerta 
da parte del Seminario, della So- 
cietà di 8, Vincenzo de’ Paoli e 
con il concofso della Missione Cat. 
tolica di 250 pranzi ai poveri del- 
la città; ‘che ‘saranno serviti alla 
presenza di mons. Vescovo, nel re- 
fettorio del Seminario e nei ri- 
fugi popolari di via Vidali e di 
via Bramante, 

Nelle ultime giornate della rac- 
colta che wiene effettuate deli’ no- 
stro giornale per la «Fondazione 
mons. Santin» le offerte sono per 
venute particolarmente numerose. 
Nella sole giornate di ieri altre 109 


[CALENDARIETTO]|[sTATO CIVILE] 


Teri: Temperatura massima 15.6, 
minima 12.5; umidità 86 per cen- 
to; temperatura del mare 15.2; 
pressione mb. 1003.5, in irregolare 
MEER pioggia mm. 3,2; vento 

+9 È 


sembra logico che anche la stazio- | AM 


ne italiana di partenza debba tro- 
varsi nelle stesse condizioni, 

I concetti triestini relativi al 
probsbile percorso dell'oleodotto 
sembrano assai ragionevoli, in 
quanto non dipendono dalla pre- 
messa della costruzione d'una nuo- 
va e costosa autostrada; Il percor- 
s0 più adatto apparirebbe lo itine- 
rario stradale più comodo, già esi- 
stente, collegante Trieste con Mo- 
naco di Baviera e Regensburg, se- 
guendo, nelle Alpi, i fondi delle 
valli per assicurare delle penden- 
ze relativamente lievi, Per qualche 
tratto alpino si è snche pensato 


Oggi: S. Olementina, — Il sole 
sorge alle 7.2, tramonta alle 16,36. 
La luna nasce alle 10.12, tramon- 
ta alle 19.55. 

Maree. — OGGI: alta alle 10.15, 
cem. 42 sopra il 1. m.; bassa alle 
17.15, em. 53 sotto il 1, m, — DO- 
MANI; bassa alle 5.10, cm, 5 sot- 
to il 1, m. 


Wurno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, Via 8. Cilino 36 (San Giovan- 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran. 
cesco l; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott, Miani, Barcola; Ni= 
soli, Servola, 


MORTI: Bernettich in Stolfa Ca- 
rolina a. 82; Galiussi Marcello a. 
44; Stocovaz in Cattunar Vittoria 
a. 58; Bonazza Martino a. 56; Bec 
vedi, Zorzetti Rosa a. 67; Gradara 
ved. Gradara Regina a. 71; Codi- 
glia Antonio a. 61. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Vac- 
caro Manfredi impiegato con Riu- 
lina Iolanda casalinga; Rupena 
Mario impiegato con Sosic Rosina 
casalinga; Susa dott. Alberto chi- 
mico con Penna Cecilia impiega- 
ta; Starz Teodoro impiegato con 
Milano Teresa impiegata; Arban 
Giorgio cameriere con Moscati Ma- 
ria banconiera; Santostefano Enzo 
commesso viaggiatore con Focosi 
Norma impiegata; Mori Francesco 
libero profess. con Rumer Gra- 
ziella impiegata; Valentini Menot- 
t meccanico con Balzano Flora, 
casaliniga; Marincich Carlo operaio 
con Lazzari Maria Luisa sarta; Na- 
varra Idelberto pensionato con De- 
mitri Maria Pia casalinga, 


mila lire sono venute ad aggiunger- 
si all'importo precedentemente ver- 
sato, avvicinando così il totale di 
4 milioni. La raccolta delle offerte 
presso il nostro giornale avrà ter- 
mine, come già ennunciato, do- 
mani. Ecco l'elenco delle offerte 


stiano Miceli 5.000, Maria e avv. 
Giovanni de Favento (II versam.) 
2.000, N..N. 2.000, Maria Bullazzi 
1.000, Anita Cerne 1.000, Nives Sua- 
ra 1.000, prof. Giovanni Quarantot- 
ti, avv. Alvise e dott. Pierantonio 
Quarentotti Gembini, Venezia 10 
mila, dott. Teodoro de Lindemann 
2.000, don Franco Tanasco 5.000; 
sommano L. 109.000. Importo prece- 
dente 3.670.530, Totale L. 3.779,580. 
ne ctlo 

Alla «Minerva». La prof.ssa Bru 
na Forlati-Tamaro, soprintendente 
alle Antichità delle Venezie, terrà 
domani alle ore 18, nella sala Si- 
vio Benco della Biblioteca civien, 
una conferenza. su «L'archeologia 
nelle Venezie in sei anni di atti 
vità». 


Gite e soggiorni 


GAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Nei giorni di sabato 15 
e domenica 16 novembre, escursio- 
ne a Chiusaforte con traversata @ 
Resiutta. Programma dettagliato e 
informazioni in Sede via Milano 2, 
telefono 35240. 


Sorgerà con 24 aule e 


Nell'ambito della realizzazio- 
ne del vasto programma per il 
potenziamento dell'edilizia sco- 
lastica predisposto dalle com- 
petenti autorità, assume un 
particolare rilievo l'approva- 
zione ministeriale del progetto 
per la scuola elementare di via 
Vasari. Il definitivo nulla-osta 
è stato concesso in questi giorni. 

L'edificio sorgerà sulla via 
Vasari, sull'area delimitata la 
teralmente dalle vie Cavalli e 
D'Azeglio; ubicazione quindi 
molto centrale . eppure abba- 
stanza isolata dalle dorsali del 
traffico veicolare e perciò suf- 
ficientemente quieta. Il proget 
to, elaborato dall'ing. Baldo 


APPALTO DEI LAVORI ERA SOSPESO DAL 1956 


Gli alunni di Barriera 
avranno la nuova scuola 


Originali le attrezzature per la ricreazione 


n 


cav. uff. Emilio Derosa 
È Commissario di bordo 
non è più, È 
| “Ne danno il triste an- 
nuncio la moglie ALBINA 
VALDEMARIN, la figlia 
SIRIA con il marito prof. 
CLAUDIO CALZOLARI, i 
nipotini GIORGIO e GUIDO 
e le famiglie VALDEMA- 
RIN. e DEROSA. 

I funerali avranno luogo 
oggi 14 corr. alle ore 15, 
partendo dall'abitazione di 
via Coroneo n. 38. 


palestra in via Vasari 


I CONDOMINI dello stabile 
di via Coroneo n. 38 si asso- 
ciano al lutto della famiglia. 


VOI TI 


T Il 13.11.58 è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi 


di, prof. Tavella, i rappresentan- 
ti di tutti gli Ordini professiona- 
li, delle aziende di credito e as- 
sicurazione, nonchè quelli delle or- 
ganizzazioni di categoria dei set- 
tori dell'industria e del eom- 
mercio. 


Crismani, comprende due cor- 
pi di fabbrica, In quello prin- 
cipale, con .pianoterra e due 
piani. saranno sistemati i lo- 
cali della direzione, della segre- 
teria, le aule didattiche e } ser- 
vizi riservati agli insegnanti. 
Nel seminterrato troveranno 
luogo gli spogliatoi e i servizi 
per gli alunni, il gruppo medi- 
co, il refettorio con le cucine, 
il Jocale caldaie, il gruppo ter- 
mico e l’abitazioné del bidello. 
Collegato e comimicante a que- 
sto corpo principale sarà quel 
lo della palestra, che sarà co- 
struita nell'ampio cortile. 

Nel progetto, la massima cu- 
ra è stata posta al problema 
di isolare le aule didattiche, 
che risultano sistemate verso 
la. posizione più tranquilla e 
meno, rumorosa; di notevole 
studio anche le soluzioni per 
‘interdipendenza. più raziona- 
le, rispettata con la distribu- 
zione laterale delle aule, conla 
sistemazione in unico piano di 
tutti i servizi generali, nonchè 
svincolando dal corpo centrale 
quello secondario adibito esclu. 
sivamente all'attività ginnica. 
Per quanto riguarda la pale 
stra, il progetto presenta, qua- 
le novità interessante, un com- 
plesso di doppi servizi indipen- 
centi, onde permettere l’uso 
degli stessi contemporanea 
mente alla classe uscente ed a 
quella subentrante. 

A disimpegno delle 24 aule 
complessive della nuova scuo- 
la, sono previste ampie sale, 
due ogni piano, per consentire 
lo svolgimento delle attività 
ricreative collettive, capaci di 
ospitare contemporaneamente, 
un numero di alunni pari a 
quello delle quattro aule che 
ciascuna sala disimpegna. Per 
ogni aula è prevista una ca- 
pacità di 26 alunni, sistemati 
su ee file con tavolini abbi 
na 


Aperta la campagna 
del soccorso invernale 


Con la presidenza del Vicepre- 
fetto dirigente dott. Pasino, si è 
riunito ieri in Prefettura il Co- 
mitato provinciale del Soccorso 
invernale, per dare inizio alle 
Campagna 1958-59. 

Sono intervenuti alla riunione 
i rappresentanti delle Ammint- 
strazioni provinciale e comunali, 
il rappresentante del Vescovo, il 
Comandante del Presidio, gen, 


Vismara, il Provveditore agli Stu» 


Il Viceprefetto, dopo aver sot- 
tolineato l'alto significato sociale 
della Campagna. che, di anno in 
anno, viene acquistando sempre 
maggiore importanza è vitalità nel 
quadro delle attività assistenziali 
del nostro Paese, ha reso di pub- 
blica ragione i dati e le risultan- 
ze della precedente Campagna, la 
quale si è concretata in un com- 
blesso di erogazioni ed interven- 
ti per un valore di circa 100 mi- 
lioni di lire, di cui :84 costituiti 
dalle assegnazioni del Fondo na- 
zionale e del Commissariato ge- 
nerale del Governo e 16 circa dal- 
le. raccolte locali. 

Tl presidente ha rivolto un ca- 
loroso appello a tutte le catego- 
rie economiche cittadine perchè, 
da parte delle Aziende e Ditte 
associate nonchè dei lavoratori di- 
pendenti, venga compiuto ogni 
sforzo per un ulteriore incremen- 
to delle contribuzioni al Fondo 
provinciale, in modo da rendere 
sempre più larghi ed efficaci gli 
interventi assistenziali a favore 
delle famiglie bisognose. 

Fra i provvedimenti già decisi 
dal Comitato va ricordato, oltre 
al mantenimento della distribuzio- 
ne di legna da ardere al prezzo 
ridotto di mille lire al quintale, 
la distribuzione gratuita di tre 
quintali a tremila nuclei familiari, 


DAL 2 AL 9 DICEMBRE 
Non è più in pericolo 


x n 5 x 
la Fiera di San Nicolò 

Cessato allarme per la Fiera 
©: San Nicolò, La tradizione, 
la poesia e i ricordi (pensiamo 
noi) hanno avuto il sopravven- 
ta sulla burocrazia e, contra- 
Tiamente a quanto temuto, 
niente carte bollate per i ven- 
ditori ambulanti: le disposizio 
ni emanate dal. Comune sono 
state fatte rientrare con solle- 
cita comprensione e anche que- 
stanno ci sarà in viale Venti 
Settembre la ‘fragorosa sfilata 
Ci bancarelle. Pertanto l’Asso- 
ciazione esercenti piccolo com- 
mercio comunica a tutti i ven- 
Citori ambulanti interessati al. 
la Fiera di San Nicolò (che si 
svolgerà dal 2 al 9 dicembre) 
che le prenotazioni sono aper- 
te presso la sede sociale in via 
San Nicolò. 7, dalle ore 17 al- 
"e 19, a partire dal 18 c.m, 


cit ir ica apatico 

Il Commissario Prefettizio rende 
noto che con lunedì 17 novembre 
1958, verrà chiusa al traffico dei 
veicoli la Strada per Longera dal 
n. 182 al n, 197, per lavori di co- 
struzione di una condotta d'acqua, 


_room 
Dall’autovettura TS 29055, in so- 
sta l’altra notte in via Ghirlan= 
daio, ignoti ladri hanno asportato 
Una macchina fotografica del va- 
lore di 30 mila lire. Il furto è stato 
denunciato dalla proprietaria, la 
signora Olga Alberti in Acquarini 
di 45 anni, la quale abita in via 
Ghirlandaio 14. " 


<la gioia è dura» 

Nelle edizioni de «Lo zibar- 

done», con tanta dedizione e 
intelligenza curate da Anita Pit- 
toni, è uscito l'atteso volumetto 
di poesie del giovane scrittore 
monfalconese Sergio Miniussi: «La 
gioia è dura». I lettori del «Pic- 
colo» conoscono, di Miniussi, Je 
corrispondenze da Parigi; leggen- 
do queste liriche, di cui trattere- 
mo in seguito più ampiamente, si 
troveranno davanti a un lato del 
tutto nuovo della sua personalità 
artistica, Non solo, Miniussi poe- 
ta rappresenta una voce nuova 
anche nella lirica italiana d'oggi, 
nella quale porta una ventata 
aspra e anticonformista, impre» 
gnata del sapore e dell'odore del- 
la nostra terra carsica; questo 
carattere è molto bene espresso 
in una frase delle note; «Il mio 
passato sono i ginepri del Carso». 


Dilettanti alla Dreher 


Questa sera avrà luogo la pre- 

miazione dei componenti la 
squadra triestina che al Concorso 
Regionale Dilettanti Arte Varia 
indetto dalla Birreria Dreher con- 
quistarono il titolo di «Campioni 
1958». Per l'occasione sono invita» 
ti al nostro microfono tutti i di- 
lettanti che parteciparono alla se. 
lezione locale, Ingresso libero e 
nessun aumento sulle consumazio- 
ni. Sì riservano tavoli telefonando 
al 96267. 3 È 


Caldo... a buon prezzo 

La nuova stufa Juno, origina» 

le germanica, rappresenta la 
soluzione più conveniente al pro- 
blema del riscaldamento: funzio 
na a carbone, a legna, a gas li- 
quido, a petrolio, a nafta, e con 
un consumo modesto sviluppa un 
calore eccezionale. E' veramente 
meravigliosa. Prenotatela jin tem- 
po, prima che il freddo vi colga 
alla sprovvista, rivolgendovi alla 
Universaltecnica in corso Garibal. 
di 4, che vi accorderà eccezionali 
agevolazioni di pagamento, 


Perché?... 


Perchè rinunciare al piacere 

(specie în questa stagione) del 
televisore a casa propria, quando 
l’Universaltecnica può accordarvi 
condizioni d'acquisto favorevolis- 
sime? Esaminate il grandioso as- 
sortimento di marche e di mo- 
delli nel negozio di corso Gari- 
baldi 4, e decidete anche voi di 
compiere questo... passo obbliga- 
torio: acquistando all'Universal- 
tecnica non ci si accorge neppure 
di dover pagare!.., 


<Fontana Arte» e Stilnovo 


di ieri; 
Commissario generale del Gover- 
no dott. Giovenni Palamara L. 10 
mila, famiglia dott. Mario Capon 
5.000, Vincenzo e Delia Molinari 
5.000, Consorzio industria fiammife- 
ri, Trieste 10.000, Ancelle della Ma- 
dire di Dio 50.000, Laura e Seber 
di Milano, con le loro mera» 
vigliose lampade, assicurano 
signorilità e distinzione alla vo- 
stra casa. Da Balcor, via S. Mau- 
rizio 2, I piano, il più ricco as- 
sortimento di lampadari artistici 
delle Tre Venezie. Facilitazioni di 
pagamento. 


Il naufrago di Barcola. 


+ Di fronte al maltempo cho 
imperversa anche in Adriatico, 
il ricordo della brutta avventura 
corsa da Giordano Visini, «il nau- 
frago di ‘Barcola», è rimasto vi- 
vo in molte persone che conosco- 
no i tradimenti del mare e i di- 
8piaceri della terra, Alle prime of- 
ferte giunte spontaneamente e 
che avevano toccato le 19 mila li- 
re, altre se ne sono aggiunte «per 
la riparazione della barca», come 
avvertono le mptivazioni. Eccole 
qui di seguito: da un ex naufra- 
go. lire 10.000; da Lucio Saettt 
1.000; da Furio 2.000; da A. M. 
3,000; de E. R. 500, Totale lira 
16.500. Importo precedente 19.000. 
Totale complessivo lire 35.500. 


Niente miracoli 


Nessun commerciante può fare 

miracoli e regalare merce che 
costa cara. Radio Chicco di via 
Imbriani 11, non vi promette per 
ciò sconti miracolosi e regali in- 
credibili, ma vi garantisce i pro- 
dotti migliori, come radio-TV-fo- 
no-elettrodomestici Philips a prez- 
zi onesti e con un trattanténto 
serio e competente. 


Mostra al CMM 


È Domani alle ore 18, nelle sa- 

le del Circolo Marina Mercan- 
tile in via Rossini 6, verrà inau- 
gurata la Mostra d'arti figurati. 
ve, indetta dal Sindacato regiona. 
le artisti, pittori e scultori. 


La Fiera dell'Impermeabile 


in atto alla Cica in Corso 

Italia 4, è la più interessante 
rassegna. dell’ impermeabile che 
sia, stata finora allestita. Visitate 
le vetrine ed osserverete subito 
come i prezzi sieno particolarmen- 
te ‘convenienti, sia per uomo, co- 
me per signora o ragazzi. Alla 
Cica in Corso Italia 4, ogni ae- 
quisto è un risparmio!! 


C I T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA, N. 6 
Telefoni 24-793, 24296 


C.1,T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-00" 


BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria giorn. 
FIUME giornal. ore 7 e 17,30. 
#POLA 14,15, dom, 7.25 e 14.15. 
SESANA . LUBIANA, siornal 
GENOVA, via Mantova-Cremo: 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., nere, ven., 21. 
MILANO, giornal. ore 9 c 21, 
UDINE giornaliero orè 7,30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


DELLA CITTA" 


«Elite» Galleria Rossoni 
per scioglimento della società, 
.grande liquidazione di mantel- 
li, vestiti, giacche 7/8 in camoscio, 
guanti, borsette, sciarpe, sem- 
pre pronti in grande assortimento, 
Sconti dal 20 al 50 per cento. 


6886/57 Riz. 8531/57 D.P. 


PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste, con decre- 
to di data 18 dicembre 1957 ha 
condannato. MARINO RENATO 
nato a Napoli il 4 settembre 1922 
irreperibile, alla pena di lire 10.000 
di multa e 37.500 di ammenda 
‘perchè colpevole di aver posto in 
vendita nel negozio di alimentari 
sito in questa via M. D'Azeglio 28, 
il 17 giugno 1967 un quantitativo 
di olio miscelato con semi spae- 
ciandolo per genuino d'oliva. 


Pet estratto conforme 
Trieste, 31 ottobre 1958 


IL CANCELLIERE 
f.to Livio Sergi 


5820/57 R.G. 3434/57 D.P. 
PRETURA UNIFICATA 
DI TRIESTE 
Il Pretore di Trieste, con decre- 
to di data 18 dicembre 1957 ha 
condannato SAKIAN VARAM na- 


| to.il 25 gennaio 1897 a Ismid (Tur. 


chia) . irrèperibile, alla pena di 
lire 40,000 di ammenda per aver 
il 7 giugno 1957 in Muggia, posto 
in commercio margarina rancida 
svente un grado di acidità supe 
riore al limite legale. 
Per estratto conforme 
Trieste, 31 ottobre 1958 
IL CANCELLIERE 
f.to Livio Sergi 


QUANTO SI SFENDE al 
Ristorante«DA DANTE»? 


Eccovi un esempio; 
Coperto... ++ L. 120 


Vermicélli alle ci 
Vongole .,....® 150 


Calamaretti fritti » 380 
Gallinella è fagioli » 100 
Frutta di stagione » 100 


IL. 850 
e 00 > 110 


+. L. 960 


Servizio 


(TOTALE 


A le cucine è di gran olasse 


cari 
» n 
Eustachio Colafemmina 
maresciallo I classe Polizia Civile 
Ne danno il triste annuncio 


la desolata moglie, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo sa- 


bato 15 c.m., alle ore 15.30, par- 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore. 
'Trieste-Acquaviva (Bari) 
RITENZIONE 


Li Si è spento il 12 corr. dopo 
lunga malattia 


Marcello Galliussi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, il fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 15, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore, per il 
cimitero di Servola. 


L'11 novembre, munita dei 
conforti religiosi, è spirata 
l'anima eletta di 


Maria Pasi n. Fontanot 
già ved. de Zucco 


A tumulazione avvenuta, a no- 
me di tutti i congiunti, ne dà 
l'annuncio il figlio 


DANTE DE ZUCCO. 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
TNT ITA 
i Il giorno 11 si è spento 
Lorenzo Bernetti 


Nel dare il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti e la sorella ringrazia- 
no i medici e il personale della 
I chirurgica dell'Ospedale Mag- 
giore e quanti vollero parteci- 
pare al loro dolore. 


” n gr 
f. Antonio Codiglia 
non è più. i 

Ne dànno -i1 doloroso annuncio 
la moglie, 1 figli, la sorella, il fra- 
tello e 1 parenti tutti. 


T funerali avranno luogo oggì 
alle ore 11 dalla: Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


‘Le figlie, commosse, espri- 
mono con. questo mezzo i 
più sentiti ringraziamenti 
a tutti coloro che con tanto 
affetto hanno voluto porge- 
re l’estremo saluto alla lòro 
carissima ed amata 


Mamma 
AMALIA e MARIA VOLK 
Trieste, 14.11.1958 


REESE ASTI 
RINGRAZIAMENTO 


Per le onoranze tributate al- 
l’amatissima nostra 


È 
- Nina 
ringraziamo commossi i parenti 
e tutti coloro che :hanno par- 
tecipato al nostro dolore, Vada 
pure un sentito ringraziamen- 
to al comm. Dorati e a tutto 
il personale della Lavanderia 

Triestina, 5 
Famiglia GERMANI 
TRE REATO SRI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Anselmo Marech 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore, 
Famiglie: MARECH 
SALVADORI - SANTULLO 


I figli e i parenti tutti rin- 
graziano quanti presero parte 
al loro dolore per la perdita 
dell’adorata È 


«Maria Simonetti 
ved. Apollonio 


Con inestinguibile rimpianto 
la moglie ricorda nell’XI an- 
niversario la dolorosa perdita 
del suo caro 


prof. dott. Giovanni Sai 


Una S. Messa sarà celebrata 
domani giorno 15, alle ore 9, 
nella chiesa dell'Ospedale Psi- 
chiatrico, 


Per informazioni e pre 


ventivi di pubblicità sm 
maggiori quotidiani del 


lEutopa e d'Oitremari 

rivolgersi all'UPI Trieste 

via S Pellico 4 Telei 
59255 e 05955 


———t 


Pag. 5 i 


UN DISAGIO DELLA CITTADINANZA DESTINATO A_DURARE |; QUATTRO UOMINI. IN LOTTA CON IL MARE | JI GIOVANE CHE VUOTAVA NOTTETEMPO UNA TRATTORIA DI GRIGN 


Odissea di un motoveliero| Un anno e cinque mesi 


 Incerte le prospettive 
perla galleria San Vito 


Riprendono i lavori per la sistemazione della zona che aveva 
ceduto - Forse un rivestimento fofale in cemento armato 


Da quanto tempo è chiusa 
al traffico la galleria di San 
Vito? Il ricordo sì è perso or- 
mai, ma si può senz'altro af- 
fermare, considerando l’utilità 
della galleria per lo svolgimen- 
to del traffico fra il centro e 
le zone Ponziana, | Passeggio 
Sant'Andrea, Servola, che ogni 
suo giorno di chiusura è desti 
Dato a lasciare tracce. Il primo 
disagio è stato sentito dagli 
autoveicoli e dai pedoni, co- 
stretti ad allungare il percorso 
perchè la galleria è stata loro 
inibita. Il secondo è stato av- 
vertito dai passeggeri del tram 
n. 2 (finchè è stato mantenuto 
in servizio) a causa dei tra- 
Sbordi che si erano resi neces- 
sari dopo il cedimento della 
volta nello scorso aprile, con 
la conseguente interdizione 
della galleria anche. alla linea 
tranviaria, L'ultimo disagio è 
derivato a quella parte. della 
cittadinanza che si serviva del- 
la linea 2 o della linea 29 per 
recarsi a Servola e che adesso 
non si è considerata affatto ac- 
contentata con la soppressione 
delle due linee e l’entrata in 
funzione d’una nuova linea. 

Poichè è pacifico che il nor- 
male servizio di trasporto ur- 
bano sotto il colle di San Vito 
non potrà essere ripristinato 
fino a che la galleria non sarà 
riaperta al traffico, diamo una 
occhiata da quelle parti per ve- 
dere che cosa succede. Come 
gia detto, nell’aprile scorso, 
quando i lavori si trovavano 
ormai a buon punto, (manca- 
vano infatti pochi mesi. all'ul- 
timazione) si è verificato un 
grosso cedimento della volta. 
Ciò ha reso necessaria la com- 
pilazione di una perizia sup- 
pletiva per far fronte alle spe- 
se derivanti dai muovi lavori. 
Sospesa forzatamente l'ultima- 
zione dell’opera, sono andati 
persi oltre sei mesi, nel corso 
dei quali peraltro sono stati 
compiuti i necessari sondaggi 
per accertare l'eventuale pre: 
senza di altrì «fornelli» come 
quello che aveva fatto. registra- 
re il crollo, Il meticoloso lavo- 
to d’ispezione ha dato risultati 
poco confortanti in quanto la 
volta ha lasciato intravvedere 
altre zone di precaria stabilità. 

La notizia più soddisfacente, 
in questa fatcerida, è che fra 
focni giorni saranno ripresi i 
avori nella galleria per siste- 
mare la volta che ha ceduto e 
per procedere all'ultimazione 
dei lavori lungo l’intera galle 
tia. Tutto questo richiederà al- 
P'incirca un centinaio di gior- 
hi, dopo di che la galleria... 
continuerà a restare chiusa. 

Infatti, non essendo garanti 
ta la condizione di sicurezza 
agli effetti del traffico, a segui 
to degli’ accertamenti. eseguiti 
dopo il rimo grosso cedimento, 
il competente Ufficio tecnico 
sta studiando alcune soluzioni. 
per una sistemazione totale 
della ‘galleria, che garantisca 
assolutamente da ulteriori dan- 
ni. Fra le varie soluzioni stu- 
diate, verrà scelta naturalmen- 
te quella. che risolva il proble- 
ma nel modo migliore dal pun- 
to di vista tecnico e da quello 
economico. Non 'è escluso che 
si arrivi addirittura alla for- 
mazione di un rivestimento 
dell'intera ‘superficie della vol 
ta con il calcestruzzo armato. 
Ma questa mon è che una del 

® le tante. soluzioni possibili. 
L'intento | dell'Ufficio tecnico 
comunque. è quello di trovare 
una soluzione ‘che consenta an- 
che la riapertura del traffico 
almeno. alle linee tranviarie. 
Perchè, a calcolare all'ingrosso 
il tempo necessario per questa 
Ultima sistemazione della gal- 
leria, sarebbero da aggiungere 
ancora nove mesi ai cento gior- 


ni necessari alla sistemazione 
che si inizia fra giorni. E al 
lora della galleria, utilizzabile 
quale arteria cittadina, dovre- 
mo scordarcene per un bel 
pezzo. DAS 
Mentre sono in vi adi esecu- 
zione i lavori in via Giulia (pu- 
Je collegati indirettamente al 
le variazioni apportate alla li- 
nea 2), un’altra strada cittadi- 
Na di notevole traffico è pros- 
sima ad essere interamente 
messa sossopra neì prossimi 
giorni; ed è una via che abbi- 
sognava veramente di. cure ra- 
dicali, per ovviare alle sue ir- 
regolarità, tali da rendere ad- 
dirittura difficile il transito su 
di essa: la via Udine. Sono in 
vista lavori per la durata di 
400 giorni. 


IL MALTEMPO IN ADRIATICO 
Si rifugia a Rovigno 
la «Maria Cosulicho 


La navigazione marittima in 
tutto l'Adriatico da alcuni 
giorni è forbementè ostacolata. 
dal maltempo. Numerose uni- 
tà mercantili, in navigazione 
nel Quarnero e al largo della 
Dalmazia, hanno ‘dovuto cer- 
care rifugio nelle baie e a sot- 
tovento delle isole per sfuggi- 
re ai violenti fortunali che 
continuana ad ‘abbattersi su 
quasi tutto il bacino. 

Le autorità marittime di Fiy- 
me sono prive di notizie delle 
motonavi «Mura», jugoslava, e 
«Anastasia», battente bandiera 
greca che, provenienti dal Me- 
dio Oriente, erano attese ieri 
nel porto del capoluogo del 
Carnaro. La motonave «Maria 
Cosulich», del Compartimento 
marittimo di Trieste investita 
da una furiosa tempesta al 
largo della costa istriana men- 
tre era in navigazione verso 
Fiume, è stata costretta a ri. 
parare a Rovigno. 

Al largo della 
mercantile ungherese 


‘Dalmazia .il 
«Duna» 


ha tratto in salvo l'equipaggio: 


di una motobarca jugoslava 

che, priva ormai di governo, 

era in balia dei marosi. 
cr 


Ha preso il denaro 
ma non è partito 


Una storia di appartamenti ven- 
duti e non consegnati e di un viag- 
gio in Australia non effettuato è 
stata portata ieri mattine davanti 
‘al Pretore. Alcuni mesi or sono An- 
tonio Coslovich di 40 anni, allog- 
giato in via Pondares 5, veniva & 
conoscenze che Salvino Ventin, abi. 
tante in via Molin a Vento 39, si 
stava prèparando ad emigrare in 
Australia e che di conseguenza il 
suo alloggio sarebbe rimasto libero, 
Il Coslovich si metteva immediata= 
mente in contatto con il Ventin 
proponendogli di vendere a lui’ lo 
appartamento. Il Ventin non solle» 
vava alcuna difficoltà e si diceva 
disposto e trattare, I due addiveni- 
vano ad un'accordo: verso la metà 
di settembre il Ventin sarebbe par 
tito lasciando libero l'appartemen- 
to. Intanto il Coslovich doveva 
consegnargli come caparra trenta- 
mila dire. Cosa che il Coslovich 
faceva di buon grado. Ai primi di 
settembre però il Ventin si rife- 
ceva vivo chiedendo dell'altro de- 
nero, Gli serviva perchè aveva 
delle spese. Îl Coslovich in varie 
riprese gli consegnava altre 25 mi- 
la lire. Passavano degli eltri gior 
ni e del Ventin più nessune noti 
zia. Il 20 settembre finalmente il 
Coslovich si recava a casa sua. 
Une. brutta sorpresa in quento 
l'appartamento era. ancora occupa- 
to e sembrave che nessuna par 
tenza fosse in programma. La mo- 
glie del Ventin interpellata dal Co- 


=== 


PER IL PUBBLICO FEMMINILE 


Riprende martedì 
l'attività del VAL 


Sul modello di una similare 
istituzione creata a Milano dalla 
signora Titina Strano Zammattio, 
veniva inaugurato il 18 marzo '52 
1 V.A.L, di Trieste, Le massime 
autorità cittadine, nelle persone 
del Sindaco. ing. Gianni Bartoli 
@ del Prefetto prof. Gino Palutan, 
avevano simpaticamente appoggia- 
fo l'iniziativa che; già nella, sua 
sigla (vita, arte, lavoro), racchiu- 
deva qualche cosa di muovo e di 
originale, qualche cosa che ar 
vrebbe potuto rispondere ad una 
Tealo ‘esigenza del pubblico fem- 
minile, 

T] V.A.L, non era un'associazio- 
me e mori erà un movimento. Sem- 
mai, proprio l'assenza assoluta di 
fini prestabiliti e di inquadrature 
programmatiche rigide ed intran- 
sìgenti, creavano nella nuova isti 
tuzione quella particolare  fisio- 
momia dj ariosa libertà che tanto, 
doveva influire sul suo futuro sue. 
cesso, E' evidente che, alla base 
di un’organizzazione che poteva 
apparire troppo elastica, o addi- 
rittura senza spina dorsale ad 
occhi poco acuti e malevoli, c'era 
una seria volontà di lavoro, fon- 
data su di un equilibrio e Uma 
coerenza perfetti; equilibrio e coe- 
renza ben più difficili da mante- 
nere in un sodalizio fiuido e va- 
rio che non in un'associazione ri- 
gidamente sistemata, 

Neji suoi sel anni di vita il 
V.A.L. ha chiaramente dimostrato 
la sua carica vitale, fatta di glan- 
cio e di interesse, e, soprattutto, 
di cordiale e rispettosa simpatia 
verso coloro che hanno qualche 
cosa da dire e che nel campo cul 
turale e del lavoro hanno affer- 
mato una Joro libera personalità. 
"Troppo Jungo sarebbe l'elenco dei 
momi, celebri, noti e meno noti, 
che si sono alternati nelle riu- 

» mloni del V.A.L., portando al pub- 
blico intervenuto il dono prezioso 
della loro idee e delle loro espe 
tienze. Lo spazio non consente di 
menzionarli tutti, E° però certo 
che tutti sono preserii nel grato 
ricordo del pubblico che li ha, ap- 


ile i OI N RI I E E TI 


plauditi, Scrittori come Nino Sal. 
vaneschi, Oliviero Bianchi, Man- 
lio Ceccovini e Alba de Cespedes, 
poeti come Lina Galli, Biagio. Ma- 
rin e Marcello  Fraulini, attoni 
come Cesco Baseggio, Laura So- 
lari e Marisa Mant vani, artisti 
come Marcello Mascherini e Li- 
lan Carajan, registi come Fran- 
co Enriquez, studiosi come M. 
Teresa Roncaglia Mari e Oscar 
de Incontrera, medici illustri co- 
me. Marino Lapenna e Guido 
Manni, conversatori brillanti e 
acuti come Laura Eulambio, Pia 
Dalla Rocca, Nera Fuzzi e il com. 
pianto Chino Hrmacora, per cita- 
re soltanto un'esigua parte della 
grande schiera di personalità che 
il V.A.L. ha ospitato, tutti hanno 
avuto alla Tavernetta del Jolly, 
non il solito formale rapporto fra 
pubblico e oratore, ma l'immedia- 
ta e partecipe comunicazione dal. 
la duale scaturisce il dialogo pie- 
no di interesse e di calore umano, 
Quest'anno ‘il V.A.L, inaugura 
la sua attività il giorno 18 novem- 
bre e l'apertura ha un nome caro 
al pubblico di ‘tutta Italia è in 
particolar modo, di Trieste: Pao- 
la Borboni, Seguiranno, néj mat- 
tedì successivi, il prof, dott, E- 
doerdo Grandi, la prof. Pia Dal 
la Rocca, e gli architetti e arre- 
datori Florit, Perizzi e Psacaro- 
pulo, Queste, le prime indiscre- 
zioni sul programma che, anche 
nei prossimi mesi, si presenta 
quanto mai vario e allettante, 


ee e 


Benedizione del Papa 
all'Unione degli istriani 


All'Unione degli Istriani, che a 
suo tempo aveva inviato a 8.8, 
‘Giovanni XXIII un telegramma di 
esultanza per l'assunzione al tro- 
no pontificio. è pervenuta ieri la 
seguente risposta: «Sua Santità 
con paterno ringraziamento invia 
di cuore Apostolica. benedizione 
pegno divini favori, Tardini pro- 
segretario». È 


slovich in merito all'alloggio, sen- 
tendo parlare di vendita cadeva 
dalle nuvole. L'appartamento era 
suo e suo marito non, poteva ‘ven- 
dere nemmeno un chiodo. Da quì 
la. denuncia per truifa @ carico 
del Ventin, 

L'uomo, 


comparso . davanti al 


pretore ha affermato che effetti-|. 


vamente lui doveva andare in Au- 
stralia ma che ad un certo mo- 
mento era stato colpito da una 
malattia ed aveva dovuto sotto- 
porsi ad un intervento chirurgico. 
Tutto era andato a monte, Il 
Ventin è stato comunque ricono- 
sciuto colpevole di truffa e con- 
dannato di conseguenza a 6 mesi 
di reclusione e 6 mile lire di am- 
menda. 

Pret. 
Cene, 


Fienga. P. M. Affatati. 
Scelzo. Dif. avv. Ghezzi. 
PES 

La «Famiglia Orserese» onorerà 
domenica il Patrono S. Martino. 
Alle ore 10.50, nella chiesa della 
Sacra Famiglia di via G. Vasari, 
verrà celebrata una Messa da 
mons. Antonio Crisman, 


IL PICCOLO 


a due miglia da Grado | inflitti al ladro buongustaio 


Investito da un violento nubifra- 

gio abbattutosi sulla costa del bas- 
so isontino, un motoveliero, «Enri- 
co Toti» è naufragato ieri sera sul- 
le secche degli isolotti di sabbia 
che fanno corona alla maggiore iso- 
la di Grado, I quattro uomini del 
l'equipaggio sono stati tratti in sel 
vo questa mattina de mezzi di 
soccorso inviati dalla Capitaneria 
di porto. dell’«Isola d'oro» con il 
concorso di motovedette dello scalo 
marittimo di Trieste intervenute al- 
le overazioni di salvataggio. 
Il motoveliero era partito nel 
l'altro pomeriggio da Monfalcone, 
con un carico di legname destinato 
a uno stabilimento industriale di 
“Tor Viscosa. Mentre stava per im- 
boccare uno del canali della laguna 
di Grado, è stato colto dal fortu- 
nale ‘scatenatosi. improvvisamente 
sull'alto Adriatico. L'abilità del co- 
‘mandante, il cap, Nazario Boscolo 
e' gli sforzi degli altri tre uomini 
dell'equipaggio non hanno potuto 
evitare che le piccola unità, sospin- 
ta dei marosi e dal vento impetuo- 
so, finisse sulle secche davanti al- 
l'isolotto. di San Pietro d'Onio. 

Breno circa le 21 quando i quat- 
tro uomini dell'equipaggio decide- 
vano di abbandonare l'unità, Ar- 
meggieto un pennone della nave 
con delle cime, l'equipaggio si lan- 


ciave. nei flutti, ma in un primo 
momento le correnti marine e, le 
onde anzichè sospingere i naufre- 
ghi verso terra li portavano ancor 
più al largo. Il cap. del «Toti», al- 
lora si staccava dal relitto e deci 
deve di raggiungere nuovamente @, 
nuoto il suo, motoveliero, mentre 
gli altri tre uomini rimanevano en- 
cora eggrappati al pennone galleg- 
giante e con enormi sforzi riusciva. 
no a raggiungere a nuoto l'isolotto 
di San Pietro d'Orio, dove un pe- 
scatore, Antonio Slaico, prestava a 
loro i primi soccorsi e li essisteve 
durante tutta la notte.. 

Il capitano del «Toti» nel frat- 
tempo era rimasto solo sulla sua 
nave, s'era legato saldamente al- 
l'albero di poppa, attendendo co- 
sì tutta la notte. Appena spunta- 
rono le ‘prime luci dell'alba e 
mentre la. sua naye stava ormai 
sfasciandosi, decideva di aggrap- 
parsi eun relitto ‘è riusciva fi- 
nalmente a raggiungere la spiag- 
gia di San Pietro ‘d’Orio, dove 
anch'egli veniva atcolto nella” ca- 
panna del pescatore e quindi ver- 
so.le ore 6 di ieri. poteva essere 
raggiunto dalla squadra di soccor- 
so € fatto avviare all'ospedale di 
Grado, dove si trovavano i suoi 


compagni di disavventura, 
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UN CRAVISSIMO INCIDENTE E' OCCORSO IN VIA ORIANI 


Colta da malore sulla strada 
SI accascia e viene investita 


Lo scooterista non è riuscito a frenare in tempo - La 
signora accolta all’ospedale in condizioni preoccupanti 


Una serie di investimenti ha 
caratterizzato - la. giornata. di ieri: 
passanti che attraversano la stra- 
da senza preoccuparsi eccessiva. 
mente del sopraggiungere o meno 
di veicoli; guidatori che non fanno 
stranamente a tempo a frenare ua 
corsa, pur scorgendo i pedoni sui- 
la propria direttrice di marcia, e 
rallentano quando è troppo tardi. 
Incidenti che hanno gli ‘scooters 
quali immancabili protagonisti. 

In gravissime condizioni è stata 
ricoverata alle 10.15 nel reparto 
ortopedico dell'Ospedale maggiore 
la casalinga Chiara Piccinin in 
Stradiot di 67 anni, abitante in via 
Molino a vapore 8, la quale pre- 
sentava la frattura esposta della 
gamba destra, la frattura del polso 
destro e grave stato di choc. La 
signora sì accingeva ad attraver- 
sare la via Oriani, all'altezza di 
via Madonnina, lungo la fascia pe- 
donale. Nel dirigersi verso il mar. 
ciapiedi opposto, quello della far- 
matia, la donna era appena scesa 
dal «salvagente». spartitraffico, 
quando è stata colta da improvviso 
malore, Le forze le sono mancate 
& un tratto ‘e' con una mano sul 
cuore di è accesciata sulla carreg: 
giata. E' sopraggiunto in quel 
mentre lo scooter TS 20681, guidato 
in direzione di via Carducci da 
Giordano Gaspardi di 29 anni, abi. 
tante in via Orlandini 44, il quale 
è andato a finire contro la donna 
stesa al suolo, Il giovane scoote- 
rista non ha fatto in tempo a 
frenare, e per poco non è passato 
con le ruote sopra. la poveretta. La 
signora è stata immediatamente 
soccorsa dai pasanti e fatta sede- 
te sulla cordonata-del «salvagente», 
in attesa dell'arrivo. della CRI. 
Trasportata all'Ospedale, è stata 
quindi accolta con prognosi riser 
vata in considerazione del grave 
stato di choc in cui versava a se 
guito dell’investimento e anche per 
la gravità del malore che l'ha col. 
ta nell'attraversamento. 

Un'autolettiga della CRI ha tra- 
sportato alle 17.40  ail'Ospedale 
maggiore la pensionata Maria Fat- 
tovich ved. Garilich di 64 anni, 
abitante in Strada di Fiume 12, 
la quale è stata trattenuta in osser- 
vazione con prognosi di una sett 
mana per la lussazione del terzo di 
to della mano destra, e contusioni 
alla caviglia sinistra e all'emito- 
race. destro. L'anziana signora sta- 
va attrave.sando. poco prime la via 
del Rivo, all'altezza. dello stabile 
n. 18, quando è stata urtata di 
striscio dalla motoretta targata 
ROMA 182163, guidata da Silvio 
Galati di 15 anni, abitante in via 
del Rivo 18. Il giovane era salito 
in quel momento in sella alla pro- 
pria motoretta che aveva parcheg- 
giato davanti casa e si ere appena 
messo in moto, 

All'astanteria dell'Ospedale mag- 
giore è stato medicato alle 11 11 
manovale Cesare Into di 46 anni, 
abitante al n. 792 di Motte di Ser- 
vola, il quale è stato giudicato 


Non c'è pace per gli utenti del- 
l'Acegat: l'unificazione dei servi- 
zi svolti dalla linea «2» e dalla 
linea «29» ha prodotto una serie 
di malcontenti che non accennano 
a diminuire a. giudicare dalla 
quantità di lettere di protesta che 
continuano a pervenirci sull'argo- 
‘mento. «Gli autobus impiegati co- 
stituiscono un miglioramento per 
coloro che salgono ai, capolinea 


guaribile in una settimana per del- 
le escoriazioni alla mano destra. 
Presentatosi da solo al nosocomio, 
l'operaio ha dichiarato che poco 
prima percorreva il largo Barriera 
vecchia in direzione di via Carduo- 
ci alla guida della propria moto- 
leggera TS 13721, quando ‘all'al 
tezza dello ‘stabile n. 6 è andato 
@ cozzare contro l'autovettura TS 
24640, guidata del signor Lucio 
‘Radetich di 31 anno, abitante in 
via dell’Eremo 109; questi prece- 
deva il motociclista, e aveva inn 
ziato un'improvvisa. conversione a 
sinistra per immettersi, nel par- 
cheggio sito in ‘mezzo alla carreg- 
giata, a partire dalla stazione del 
le autocorriare, In seguito all'urto, 
Îl motociclista si è rovesciato sul 
l'asfalto, riportando le citate le- 
sioni. 

Nel reparto d'osservazione dello 
Ospedale maggiore è stato ricovera- 
to alle 19.50 il cittadino jugoslavo 
Alexander Licar di 26, il quale fe 
l'impiegato e Capodistria, dove abi- 
te in via Combi 6; il Licar presen- 
tava delle contusioni escoriate mul 
tiple alle bozza frontale sinistra, 
‘alla regione zigomatica e al naso, 
un ematoma palpebrale sinistro, 
escomazioni alla mano destra e con- 
tusioni al ginocchio destro, per cui 
è stato giudicato guaribile in una 
settimana. All'atto dell’accogli- 
mento, il Licar ha dichiarato che 
alle 19.25 percorreva in ciclomotore 
il viale Miramare in direzione di 
‘Barcola, quando all'altezza del Ce 
das si è rovesciato a terra. avendo 
‘perduto l'equilibrio nel tentativo, 
peraltro riuscito, di evitare uno 
scontro con un'autovettura che lo 
precedeva e che improvvisamente 
aveva ralientato la marcia. 

I sanitari della CRI hanno soc» 
corso alle 19.45 sulla strada che 
da Visogliano conduce a Melchina 
il bandaio Davide Gabrovec di 38 
enni, abitante al n. 14 di Malchi- 
na, Nel rincasare, in sella al pro 
prio ciclomotore, ha perduto il con- 
trollo della guide — così ha dichia- 
rato — e causa del cattivo stato 
del fondo stradale e quindi è rovi 
nato el suolo, Il Gabrovec è stato 
trattenuto nei reparto d'osservazio. 
ne dell'Ospedale maggiore con pro- 
gnosi di uria quindicina di giomi: 
gli sono state riscontrate delle con- 
tusioni escoriate multiple all’arcata 
soprecciliare destra, e al naso, 


Condanna per bancarotta 


confermata in Appello 


Presso la Corte d'Appello è sta- 
to discusso ieri mattine il ricorso. 
presentato da Riagio Monteleone 
di 48 enni, abitante in vie Carpi. 
son 11, Il Monteleone era compar- 
so il 26 agosto di quest'anno da- 
vanti ai giudici della sezione pe- 
nele del Tribunale di Trieste per 
rispondere del reato di bancarotta 
fraudolenta. ,Il 15 novembre del 
1952 egli aveva costituito una so- 
cietà denominata A.M.A, Abbi 
gliamento, Macchinari, Alimentari, 


del largo Giardino e di Servola 
e devono attraversare, in un sen- 
so o nell'altro la galleria di San 
Vito, avendo eliminato il trasbor- 
do che veniva effettuato fino a 
poco tempo fa sulla linea-2. Ma 
coloro che abitano nella zone di 
piazza Sansovino vedono nelle ore 
di punta arrivare ripetutamente 
le vetture già stracariche, tanto 
da dover rinunciare al tentativo 


Secondo i progetti del Monteleone, 
tele ditta avrebbe dovuto trattare 
questi divensi rami del commer- 
cio, In seguito il nominativo della. 
ditta veniva modificato in AI.Vi.Ol. 
Ma., Alimentari, vini, olii e mac- 
chineri, Un passo piuttosto ardito 
per una persona come il Monte- 
leone che a giudicare delle prece- 
denti attività non aveva elcuna 
esperienza di commercio. Egli in- 
fatti aveva. lavorato sino al 1945 
presso la Previdenza Sociale in 
qualità di impiegato avventizio, In 
seguito aveva. trovato impiego al 
Genio Civile, e successivamente 
era stato controllore degli operai 
addetti ai lavori stradali in eco- 
nomia. Dal 1949 al 1950, dopo aver 
frequentato un corso di addestra- 
mento era passato a fare il guar- 
diano notturno presso le Banca 
American Express. Nel 1950 era 
rimasto senza impiego e dopo un 
lungo periodo. di disoccupazione, 
con un capitale che dalle sue stes= 
se, affermezioni si \aggirave sulle 
180 mila lire, si era avventurato 
nel commercio. Sfortuna o, piutto- 
sto, insufficiente preparazione: il 
13 gennaio del 1954 a due anni 
dall'inizio dell'attività, iîl Tribuna- 
le di Trieste lo dichiarava fallito, 

In seguito ad accertamenti con- 
dotti dalla Polizia e dalla Guardia 
di Finanza venivano rilevate delle 
irregolarità da parte del Monte- 
leone. nell'amministrazione . della 
suo ditta. In particolare secondo 
quanto accertato, egli. aveva. di 
‘stratto dal capitale sociale oltre 
sei milioni di lire. Denunciato per 
bancarotta fraudolenta egli veni= 
ve condannato il 26 agosto scorso 
a 2 anni 4 mesi e 16 ciorni di re- 
clusione. Inoltre il Tribunale lo 
dichiarava inabile a mensioni di- 
rettive per un periodo di dieci en- 
ni. Ora i magistrati delle, Corte 
d'Appello hanno confermato! la 
sentenza di primo grado. 

Pres. Nardi, P.M, Castellano. 
Canc. Zanetti, Dif. avv, Tacuzzi. 


() 


Mangiava e beveva a sazietà - Asportava bottiglie di liquore 


cucchiaini, capi di 


biancheria - La so 


rpresa in flagrante 


Ogni giorno la cronaca riporta 
la storia di questo o di quell'al- 
tro individuo che, sprovvisto di 
mezzi o della voglia di lavorare, 
aveva inventato un qualsiasi si- 
stema. per sbarcare il lunario e 
tirare la cinghia il meno possibi- 
le. Qualche truffa ingegnosa o 
qualche furto bene studiato. Il me- 
todo scelto da Marcello. Raccar, 
un giovane di 22 anni abitante 
a Borgo San Nazario — una fra- 
zione di Prosecco — è certamen- 
te uno dei più ‘originali e incon- 
sueti, 


Non che abbia rubato ingenti 
valori. Tutt'altro. Egli si accon- 
tentava di riempire lo stomaco e 
'di rubacchiare qualche cosetta. 
Quel tanto che bastava per met- 
tere insieme i soldi delle sigaret- 
te o del cinema. Il 25 agosto di 
quest'anno il gestore del locale 
«Tavernetta del porto», che si tro- 
va nella baia di Grignano, si pre- 
sentava alla Polizia per denun- 
ciare che da qualche tempo un 
ignoto, topo bipede, con una re- 
golarità impressionante, gli vuota- 
va la dispensa. E non solo la di- 
spensa. Dal locale spariva di tut- 
to. Cucchiaini, capi di bianche- 
tia, caffè tostato, birra, liquori, 
formaggio, prosciutto, salame e 


Ora la storia delle avventure 
notturne di Marcello Raccar ha 
avuto la sua definitiva conclusio- 
ne davanti al giudici della Seziò- 
ne penale del nostro Tribunale. 
I magistrati lo hanno riconosciu- 
to colpevole e concedendogli le 
attenuanti generiche lo hanno 
condannato a un anno e 5 mesi 
di reclusione e a 10 mila lire di 
multa. Gli altri tre, riconosciuti 
colpevoli solamente di incauto ac- 
quisto, sono stati condannati a 
delle ammende varianti dalle otto 
alle diecimila lire. 

Pres, Corsi; P.M. Pascoli; canc. 
Rachelli. Dif. avv. Padovani e 
Amodeo. 

Pat i rai, 


Furto notturno 
al caftè «Firenze» 


Dei ladri notturni è stato preso 
di mira l’altra sere il «Caffè Ni- 
renze» di via Giulia, di cui è tito- 
lare la signora Frida Cober di 52 
anni, abitante in via Giulia 15. 
Nel riaprire l'esercizio intorno alle 
7.30, gli @ddetti hanno constatato 


all'interno un gran disordine; por- 
te spalancate, cassetti aperti £ 
scatole di dolci, vuote, abbando- 
nate sul banco. Del fatto sono sta- 
ti avvertiti i carabinieri, 

Tl locale: è rimasto deserto in 
torno alle 2, allorchè il personale, 
esauriti i lavori successivi alla 
chiusura, è rincasato. Poco dopo 


Venerdì pale novembre: 1958 


PRIME VISIONI 
“La ragazza del peccato,, 


Regùa: Claude Autant-Lara' — 
Interpreti: Brigitte Bardot, 
Jean Gabin, F. Interlenghi 


Un anziano e celebre avvocato 
di Parigi (Jean Gabin) s'inna- 
mora d'una sguadrinella (Brigitte 
Bardot) che ricorre a lui dopo 
aver tentato una goffa rapina, La 
faccenda, limitata all'inizio a una 
comune avventura extra coniugale 
di un uomo rieco con una ragazi 
za, si fa seria allorchè all'orizzon- 
te si profila improvvisa una ma- 
ternità. A questo punto che sia 
‘più commozione o autentica pas- 
sionaccia nell'uomo vè- difficile a 
dirlo più che a immaginarlo. Per 
un sacco di ragioni noi saremmo 
tentati a propendere per la bpri- 
ma, ovvero per un sentimento 
umano più che per un impulso. 
Ma indifferente le vera sollecita 
zione, conta che l'avvocato inten- 


debbono essere giunti sul posto i 
malviventi. Essi si sono introdotti 
dal portone di via Giulia 4, che di 
notte è chiuso a chiave, dopo aver 
lo forzato; infilatisi nel lungo cor- 
ridoio dell'atrio, si sono avvicina- 
ti a une porticina sulla destra, che 
non era chiusa a chiave, e di la 
hanno ‘raggiunto il cortile. Sono 
saliti su un bottino delle immon- 
dizie. posto esattamente sotto il fi- 
nestrino del gabinetto, 

Con une sega i ladri hanno quin- 


de di conseguenza cambiar vita, 
lasciando moglie (ricca anche lei 
ma incapace di renderlo padre) e 
casa per la piccola sbandata se- 
nonchè una <rabbia in corpo» 
porta la fanciulla per un ultimo 
incontro tra le braccia di un suo 
giovane ex-amante (Franco In- 
terlenghi), che non se la sente 
di perdonarle lo sgambetto; la 
‘bucherà di pugnalate, in un ma- 
tinconico finale di cronaca nera. 

Tratto da un romanzo di Geor- 
ges Simenon, il film, che nella 


di tagliato le inferriate e attra- 
verso lo squarcio si sono introdotti 
nel bar. Dalla cassa sono state pre- 
levate 28 mila lire, da un cassetto 
sono sparite 6 mila lire apparte 
nenti a un cameriere e un orolo 
getto d'oro per signora del valore 
di oltre 20 mila lire. 
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IL CENTENARIO DI 


GIACOMO PUCCINI 


carne di manzo e di vitello, Un 
topo buongustaio comunque. 

‘La Polizia avviava delle inda- 
gini. tra gli abitanti del luogo e 
nello stesso tempo disponeva che 
alcuni agenti facessero un servi. 
zio . di, sorveglianza, nell'interno 
del locale, nelle ore di chiusura, 
C'erano molte probabilità di pe- 
scare il ladro sul fatto. Per di- 
verse notti i poliziotti vegliarono 
all'interno del locale senza nes: 


sun risultato. Sembrava che ill, 


ladro avesse fiutato il pericolo. 
Finalmente, verso le ore 2.30 del 
5 settembre, mentre gli agenti 
stavano tranquillamente fumando 
‘una sigaretta, dei rumori sospet- 
ti provenienti dal retro del locale 
davano l'allarme. Alcuni istanti 
di tensione poli un lieve scriechio- 
lio; la porta del gabinetto si apri- 
va piano piano. A questo punto 
poco. è mancato che i poliziotti 
non scoppiassero in una risata 
mandando a monte la sorpresa. 
E chi non scoppierebbe a ridere 
vedendosi. comparire davanti in 
piena notte. un individuo che 
Viaggia vestito delle sole mutan 
de? Comunque la sorpresa mag 
giore doveva essere indubbiamen- 
te quella del ladruncolo, 


Il giovane veniva tratto in ar- 
resto e accompagnato al Commis- 
sarlato di Polizia. Identificato per 
Marcello Raccar, egli veniva sot- 
toposto a interrogatorio. Il gio- 
vane nudista ammetteva senza al- 
cuna difficoltà di essere entrato 
nell'esercizio per rubare. E am- 
metteva le sue responsabilità an- 
che in ordine agli altri furterelli 
lamentati dal gestore del locale. 
L'idea di riempirsi lo stomaco a 
spese del Dagri gli era'venuta il 
giorno che era stato chiamato a 
pulire la canna fumaria della cu- 
cina. Lavorando aveva avuto oc- 
casione di rendersi conto di co- 
me era disposto il locale e di pro- 
gettare per benino le sue nottur- 
ne incursioni. Lo aveva aiutato la 
finestra del gabinetto che. rima- 
neva aperta. ' 

Il giovane dichiarava che ave- 
va consegnato 47 cucchiaini pre- 
levati: nel locale e una bottiglia 
di brandy a tale Pietro Filippi 
di 57 anni alloggiato in via, Goz- 
zi 5. Una bottiglia di brandy la 
aveva venduta a Eugenio Giaco- 
belli abitante in via Pascoli 19 
e a Guido Ravalico, un oste di 
45 anni, abitante al n. 681 della 
via Molino a vento, aveva conse- 
gnato del pesce e della carne. Al 
termine degli accertamenti il gio- 
vane veniva denunciato per furto 
pluriaggravato, il Giacobelli per 
incauto acquisto e gli altri due 
per ricettazione. 


TEATRI E CINEMATOGRA 


Il soprano inge Borkh 


Domani alle ore 20.30 in serata 
di gala con la prima rappresen» 
tazione. di «Turandot» di Giaco- 
mo Puccini, in turno di abbo- 
namento A. per la platea e palchi 
© B per le gallerie e loggione, si 
inaugurerà la ‘Stagione lirica 1958- 
1959 al Teatro: Verdi, 

‘L'opera, concertata e diretta dal 
m.o Oliviero de' Fabritiis, avrà 
per protagonista Inge Borkh e, 
Nicoletta. Panni, Giuseppe Savio, 
Guido Mazzini, Raimondo Botte- 
ghelli, Glauco Scarlini, Alessan- 
dro Maddalena nei ruoli princi. 
pali. Maestro del coro Adolfo Fan- 
fani, Regia di Enrico Frigerio. 

Nella parte di Turandot, che è 
vocalmente tra le più difficili es- 
sendo intessuta su registri acuti, 
Udremo sabato seta il soprano 
Inge Borkh, artista che ha rag- 
giunto ormai rinomanza interna- 
zionale e che ha cantato ripetu- 
tamente all'Opera di Vienna, al- 
l'Opera di Monaco, all'Opera di 
Parigi, di Roma e di Lisbona ‘e sl 
Maggio musicale fiorentino. Le 
sue interpretazioni più famose so- 
no nella «Salomè» e mell’«Elet- 
tra» di Strauss, nel «Fidelio» di 
Beethoven, nel «Vascello fanta 
sma» di Wagner, nel «Console» 
di Menotti e nella pucciniana 
aTurandots. Il vigore dell’accen- 
to drammatico e la educata sen- 
sibilità scenica hanno consentito 


TEATRO VERDI, Domani, ore 20,30 
in serata di gala, prima rappresen- 
tazione: «Turandot» di G. Pucci- 
ni, Turno abb. A platea e palchi, 
B gallerie e loggione, 

TEATRO NUOVO, Ore 21: Replica 
della commedia di Antonio Aniante 
«La rosa di zolfo». Novità assoluta, 
E' stata date in anteprima el Fs 
stival della Prosa della Biennale di 
Venezia. Turno abbonamento «Fs. 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro, te- 
lefono 24188 e biglietteria Centrale, 
galleria Protti. Prezzi: settore A 
L, 600, settore B 400, galleria. 250. 


ARCOBALENO. 15.30: «La ragazza 
del peccato» (En cas de malheur) 
con Brigitte Bardot, Jean Gabin, 
Franco Interlenghi. Vietato ai mi- 
nori, Non sono valide le tessere 
® omaggi. Segue:. Incom partita 
di calcio Francia-Italia. 


EXCELSIOR, 16: «Lulù tra gli uo- 
mini» con Zizi Jeanmaire, Daniel 
Gelin, Il film che vi inebrierà co- 
me un cocktail a base di amore, 
emozioni, musica e colori. Fuori 
programma: Incontro di calcio 
Francia-Italia, 

FENICE. 16: «La muraglia cinese» 
in Ferraniacolor, Per la prima vol- 
ta è stato violato il geloso segreto 
di un mondo misterioso finora chiu- 
so agli occhi degli occidentali, Il più 
interessante spettacolo del 1958. 
FILODRAMMATICO. 15: in tech: 
nicolor: «L'Ovest selvaggio» con 
D. Robertson. Segue Incom con la 
partite Italia - Francia. Sulla sce- 
na: la rivista comicissima sArri- 
va la fortuna»; segue Marcelli-Car- 
li nella parodia di «Caminito». 
GRATTACIELO. 16: La De Law 
rentiis presenta il terzo e più affa- 
scinante episodio di «Sissi»: «Desti- 
no di una imperatrice», Agfacolor, 
con R. Schneider, K. Bòhm e M. 
Schneider. . Vietate tutte le tessere. 
NAZIONALE, 13.30, 17.30 e 21.30: 
«I dieci comandamenti», il gigan- 
tesco film di Cecil B. De Mille, in 
technicolor. Prezzi: L. 350, ragazzi 
e militari L. 250. E' sospesa la 
validità ‘di tutte le tessere. 
SUPERCINEMA. 16: Arriva la fiot- 
ta dell'allegria: «Marinai, donne 
e guai» con Maurizio Arena, Abbe 
Lane, U. Tognazzi, Vianello e Lau. 
retta Masiero, La canzone è can. 
tata da Domenico Modugno. 


ALABARDA., 15,30: Ultime repliche 
de «La chiave», incantevole capola- 
voro Columbia in cinemascope; su- 
perbamente interpretato da William 
Holden e Sophia Loren, Successo, 
AURORA. 15: «Bravados»s con G. 
Peck e J. Collins. Travolgente e 
spettacolare cinemascope in techhi- 
color Fox. Vietati tessere e omaggi. 
CAPITOL. 16: «Cenere sotto il so- 
le» dal famoso romanzo di Joe 


bpretazione di Frank Sinatra, To- 
ny Curtis e Natalie Wood. Vieta- 
te le tessere. 

CRISTALLO. 16: Terza settima- 


(«Giornalfoto»n) 
di salire, con tutte le conseguen- 
ze immaginabili per chi deve re- 
carsì al lavoro o a scuola», Que- 
sto il contenuto di una lettera per- 
venutaci ieri, E' implicita la ri- 
chiesta di una intensificazione del 
servizio con l’impiego di un mag- 
gior numero di vetture; tanto più 
che delle «29» si serve ora anche 
una parte degli utenti del rione 
di San Giacomo, 


ne del film che sta entusiasmendo 
gli spettatori di tutto ii mondo: 
«Friulein», Cinem Fox, colo. 
re De Luxe, con D. Wynter e Mel 
Ferrer. Ultimo definitivo giorno. 

GARIBALDI. 16: «Gambe d'oro», 
divettentissi: Rossella 


tenuto. 
IMPERO, 16.30: F, Arnoul 
cante e drammatico 
«Teresa Etienne». Vietato ai minori, 
ITALIA. 16: Une grende interpre- 
tazione di William Holden in «Ari. 
zona». La più grande epopea del 
West in un film senza precedenti. 
MASSIMO, 15,30; Elvis ‘Presley il 
«fenomeno» d'America furoreggia Ne 
«Il delinquente del rock 'n rolb, 
‘avvincente drammatico film musica- 
le Metro, con J. Tyler e D. Jones, 


VIALK, 16: «Malinconico autunno» 
con A. Nazzari e Yvonne Sanson. 
VITT. VENETO, 15.30: «Testimone 
d'accusa». Tyrone Power, Marlene 
Dietrich, Charles Laughton. Resia 
B. Wilder. Capolav. United Artists, 
Ultimo giorno. 


ALDEBARAN. 16: «Un colpo de 
due miliardi». Drammatico in cine 
mascope e technicolor, con Fran- 
goise Arnoul, O. E, Hasse e Franco 
Fabrizi. Vietato ai minori. 
ARISTON, 16: «I diabolici» di Clou- 
zot, che vi inchioderà alla poltrona, 
Viet. ai minori, Si proietta solo oggi, 
ASTRA. 16.30: Un sensazionale 
film di fantascienza: «Invasione 
degli ultracorpi»s con D. Wynter. 
IDEALE, 16: «L'uomo di paglia». 
Pietro Germi nel suo più grande 
capolavoro, con Luisa Della Noce, 
Saro Urzi, Edoardo Nevole e l’ulti- 
ma rivelazione France Bettoia, 
MARCONI, 16: Vittorio De Sica, 
Caterina Valente e Gilbert Becaud 
nello sfarzoso technicolor «Casinò 
de Paris», 
MODERNO. _ 16: «La famiglia 
Trapp» con Ruth Lenwerik, Maria 
Holst e Hans Hoit. E' una vicen- 
da commovente e umana, Un tech- 
micolor su schermo panoramico. 
RADIO, 16: ‘Rrronto e passione», 
capolavoro in technicolor, con Cary 
Grant, Sophia Loren e F. Sinatra. 
S. MARCO. 16 (fermata filobus 1): 
«Il fiume rosso» con John Wayne, 
Montgomery Clift e Joanne Dru. 
Grande successo. 
SAVONA, 14.30 - 18 - 21. «Il gii 
gente» con J. Dean, E. Taylor e 
R. Hudson. Colossale tech. Warner. 


David Brown. Eccezionale inter-| 


AZZURRO, 16: «Il cavaliere dalla 


te» con Sylve Koscina, German Co- 
bos e Bice Valori. 

NOVO CINE, 16: «Paura d'amare», 
grande capolavoro. in technicolor 
con Jean Simmons e Guy Madison. 
ODEON. 16: «Una Cadillac tutta 
d'oro» con Judy Holliday e Paul 
Douglas. Divertente. 


BOTTEGA DEL VINO. Ore 2l: 
Dencing con l'orchestra Zamparo, 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA: «Mia moglie, le model. 
le ed io» con Robert Lamoureux 
e Annie Girardot. Sl 

ROMA: «Il prigioniero del re» con 
Pierre Cressoy. Ù 
VERDI: «Arianna» con Gary Coo- 
per, A. Hepburn e M. Chevalier. 
VOLTA: «Un amore a Parigi) con 
Romy Schneider e Horst Buchholz, 


Domani serata di gala 
«con «Turandotral Verdi 


alla signora Inge Borkh di soste 
nere la figura di «Medea» di Che- 
rubini, interpretata con grande 
successo poche settimane or sono 
all'Opera, di Berlino, 

Continue. alle biglietteria del 
Teatro la distribuzione delle tes- 
sere di abbonamento per tutti e 
quattro i turni e la vendita dei 
biglietti per i posti rimasti libe- 
rì di abbonamento, per la prima 
rappresentazione. 


Questa: sera al CCA 
la prolusione dell’opera 


Questa sera, venerdì, vigilia del- 
l'inaugurazione della stagione Ji- 
rica triestina, l’Università Popo- 
lare di Trieste ed il Circolo della 
Cultura e delle Arti, riprenderan- 
no, in comune collaborazione, una 
delle attività più gradite e più 
seguite dai triestini: le prolusio- 
ni alle opere comprese nel car- 
tellone stagionale del Teatro «G. 
Verdi». 

E’ ormai, questo, l’undicesimo 
anno che le due Istituzioni svol. 
gono di comune accordo questa 
utile ed a volte necessaria pre- 
parazione degli amatori alla com- 
prensione dello. spirito che -infor- 
ma ogni singola- opera, disponen- 
doli a meglio gustarne lo sparti- 
to musicale e la trama. 

Il prof. Bruno Bidussi inaugu- 
rerà le ‘prolusioni dell'anno 1958- 
1959, commentando questa sera, 
alle 19, nella Sala Maggiore del 
C.C.A, (via S, Carlo n. 2), l’ope- 
ra «Turandot» di Giacomo Pucci- 
ni, con la quale si riaprirà do- 
mani, con una. serata di gala, la 
stagione lirica. 


Si PERLA 
PERIA PRIMA VOLTA —. 

E“STATOWIOLATO 
ODI UN 


FIORNOM IUSO AGI 
LL OI 
ENTALI 4%» oi 


INA-DI BAMBU!',: 
SSALE MURAGLIA: 
OMETRIY 


OGGI AL FENICE 


Oitanus resero. 
PRIMA UOLTA! 


IE GELOSO a 
MONDO MISIERIOSO i 


Yersione italiana ripudia il titolo 


originale («In caso di disgrazia») . 


per uno di comodo pubblicitario, 
prende quota grazie all’oculata.re- 
gìa di Claude Autant-Lara. Un 
particolare «suspense» psicologico 
nobilita cinematograficamente il 
racconto, coadiuvato. ariche da una 
‘buona. fotografia e dal rendi- 
mento degli interpreti secondo de- 
siderio. del regista. Proyvisto ico- 
m'è di ingredienti che inconira- 
no. (sesso, peccato, attori noti. e 
un po’ di «giallo») il film avrà 
indubbiamente fortuna. 
i ma, 


Prossimamente 
al Cinema 


EXCELSIOR 


ti 


‘PER IL MIGLIOR FILM [GRAN PREMIO PERLA MIGLIORE 
GRAN PREMIO “FOEMINA” DEI CINENI UaL 
BRIVELLES 


Regia di CARLO LIZZANI 


PRODUZIONE Da 


ASTRA CINEMATOGR=LEONARDO BOI 
FERRANIACOLOR 


MUSICHE DÌ A- FRANCESCO LAVAGNINO 
COMMENTO DI GIANCARLO VIGORELLI 


Presentato dalla 


CINEMASCOPE e 


con GREGORY PECK 


GGI ALL'AURORA 


20th Century Fox 
in 
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Venerdì, 14 novembre 1958 


FESTOSA INAUGURAZIONE DEL CINEMA DEI RAGAZZI 


Un inventore svagato 
per la gioia dei piccoli 


Grande successo ha ottenuto il film «Avventura nell'Arcipelago» 
prodotto dalla Sampaolo . Inizia il regolare ciclo di proiezioni 


Festosissimo inizio ieri pome- 
figgio all'Auditorium del terzo 
anno di ettività del Cinema del 
ragazzo. Quasi ottocento bambini 
entusiasti e irepidanti a gremire 
l'ampia sala, e numerose autorità 
a.confermare, con la loro presen- 
za, la bontà dell’iniziativa; tra 
gli altri il Vescovo mons. Santin, 
il nuovo Sindaco dott. Franzil, il 
Provveditore agli Studi dott. Ta- 
ella, il Viceprefetto Capon, ilcol. 
Manzutto del comando areonauti- 
to di Padova, Brevi discorsi di 
saluto e augurio, emozione e ap- 
blausi durante tutto lo spettacolo, 
saggiamente articolato. Tutto ciò 
ha suggerito alla Sampaolo Film 
di ridetere oggi la proiezione di 
«Avventura nell’Arcipelago», che 
avrà luogo alle 17 sempre all’Au- 
ditorium di via del Teatro Ro- 
mano, 


«Avventura nell’Arcipelago» è, 
come dice il titolo, un film dove 
l'avventura ha gran parte; l’idea- 
‘tore e regista Dino B. Partesano 
è riuscito però a far confluire in 
Quest’avventura vari altri elemen. 
ti: una ben differenziata psicolo- 
Bia nel gruppo dei giovani prota- 
gonisti; ‘un pizzico di giallo; un 


; quadro naturale perfettamente a- 


derente alla vicenda; per cui la 
pellicola può venire considerata 
come una notevole affermazione 
mel campo italiano della cinema- 
tografia per ragazi, tanto più de- 
gna dj attenzione e di lode in 
Quanto. l’Italia è tutt'altro che 
ricca di produzioni del genere. 
La stessa Sampaolo Film, che tan- 
te benemerenze si è acquistata 
mell’ organizzare periodicamente 
rappresentazioni cinematografiche 
Der ragazzi, si è vista finora co- 
stretta a ricorrere per lo più a 
film stranieri, specie americani e 
inglesi, 

L’«Avventura» è stata girata in- 
iteramente nell'isola de La Mad- 
dalena a nord della Sardegna, 
un'isola dove le rocce a strapiom- 
bo sui mare ‘e le piccole insena- 
ture offrono spunti di paesaggi 
variati e bellissimi, I ragazzi gio- 
cano nella piazza della cittadina 
‘o, yanno a pescare lungo le coste, 
come tutti ji ragazzi di questo 
mondo. Si credono uomini e non 
vogliono aver nulla a che fare con 
la ragazzina che, invece, sì diver- 
tirebbe tanto volentieri in loro 
compagnia. L'arrivo di uno stra- 
no individuo sconvolge a un trat- 
to il semplice ritmo della loro 
vita. Si tratta di un vecchio in- 
ventore, mite, svagato, illuso, con- 
vinto di riuscire, un giorno, a 
perfezionare un trabicolo di sua 
invenzione, sino a farne una mac. 
china individuale per volare sen- 
a motore, I ragazzini, natural- 
mente, sj entusiasmano a questa 
idea e siccome j tentativi del vo- 
latore solitario subiscono parec. 
chi incidenti, eccoli pronti a por- 
gergli aiuto, magari mibando in 
un negozio la seta occorrente a 
rifare le ali strappate in un at- 
terraggio di fortuna, Il film rac- 
conta, con vivace evidenza e con 
‘una semplicità non priva di umo- 
rismo, tutte queste piccole avven- 
ture, durante le Quali la ragaz- 
zina, testarda e coraggiosa insie- 
me, riesce a farsi accettare dal 
vecchio professore, in qualità di 


aiuto, alla pari coi. ragazzi, A 
questo punto la pellicola volge al 
giallo, in seguito a un furto di 
arologi, di cui viene ingiustamen. 
te accusato l’inventore, I suoi 
piccoli amici riescono a mettere i 
carabinieri sulle tracce del vero 
ladro; ma il professore illuso è 
costretto ad allontanarsi dall’iso- 
la mentre la ragazzina s'infila 
nella macchina per volare per 
dargli l'ultimo saluto, 

Il tipo fra l’'ingenuo e lo sva- 
gato  dell’invertore è stato reso 
con grande umanità da Diego 
Pozzetto, un attore che da molti 
anni risiede a Roma, ma è trie- 
stino d'origine Nel gruppo dei 
ragazzi, che hanno recitato tutti 
ottimamente, compreso il picco- 
lissimo che si porta sempre ap- 
presso l'ombrello, sono da segna- 
lare Piero Giagnoni nélla parte 
del «capo», Paola Avolio dalla fac- 
cia oltremodo espressiva, e jl bim- 
bo con gli occhiali, il timido e 
riflessivo della compagnia, Il re- 
giste Partesano, che in questo 
film si è trovato per la prima vol 
ta a dirigere degli artisti... in er- 
ba, lo ha fatto con intelligenza 
8 delicatezza, senza forzare, come 
del resto non è forzata in. nessu- 
na parte Ja stessa pellicola, Se 
un appunto si può fare, esso non 
va.nè all’intreccio, nè alle trovate 
garbatamente comiche, nè agli in- 
terpreti, bensì alla macchina per 
volare che ha un aspetto un po” 
troppo ingenuamente fanciullesco 
anche per un inventore svagato 


come il vecchio professore, 


Iscrizioni al Premio Lonza 


Gli artisti (pittori e scultori) di 
Trieste che desiderano partecipa. 
re alla mostra d'arte «Premio 
Lonza+, sono invitati a presen- 
tare la scheda di prenotazione e 
le opere non oltre il 28 corr. Per 


informazioni rivolgersi tutti i 
giorni non festivi dalle 17 alle 
19 Cel, 50992), 

IST: 


RICEVIMENTO, ALL’U.S.I.8. 


Innamorata di Dante 
L) . . . 
l'americana del Missouri 


E' venuta dagli «States» la si- 
gnorina Karen Marie Stolte, ma 
troppi films americani ci hanno 
mostrato gli uomini e le donne 
U.S.A. secondo un determinato 
clichè perchè, facendo conoscenza 
con questa ragazza d’Oltre oceano, 
non ci si aspettasse qualcosa di 
nuovo, Invece l'altra sera, al minfre- 
sco offerto. dall'American Field 
Service presso la sede dell’USIS 
nulla di tutto questo. Si trattava 
di festeggiare un po’ questi gio- 
vani, sia italiani che americani, i 
quali avevano aderito all'iniziativa 
QellA.F.S. per vedere come era 
fatto il mondo «dall’altra parte». 
E la novità era costituita proprio 
dalla presenza di questa studen- 
tessa diciassettenne. In realtà non 
ci sono state sorprese; anzi Karen 


Stolte sembrava proprio a suo 
agio tra le V.I.P. (Very important 
person) triestine, ‘siechè, più -che 
di un rinfresco, sì potrebbe parla- 


la, 0 qualcosa del genere, C'erano 
alcuni del suoi insegnanti, alcuni 
compagni di studi, e in mezzo a 
tanti giovani gli anziani non han- 
no potuto fare a meno di assu- 
mere un’aria paterna che ha rav- 
Vvivato l'atmosfera e donato ciò che 
talvolta manca ai ricevimenti: la 
spontaneità. Molti facevano a Ka. 
ren delle domande per sapere s0- 
prattutto come una americana 
vede l’Italia, in particolare Trieste, 
«Bella», rispondeva invariabilmen- 
te. «Bravi» i professori, ed in par- 
ticolare il professor Bidussi, il suo 
attuale insegnante al Liceo Ober- 
den, dove Karen, fa le prime co» 
noscenze con Dante, che essa, a 
quanto dice, ammira moltissimo. 
Le abbiamo chiesto se avesse mai 
marinato la scuola: «Mai» ha ri- 
sposto, Un’eccezione! 


IL PICCOLO 


LA VITA NEL PORTO 


Profonda cedenza nei traffici marittimi di ottobre - Nel corso dei primi 
dieci mesi il movimento portuale si è ridotto di circa 600 mila tonnellate 


I traffici di ottobre 


Un'ulteriore caduta, e questa vo» 
ta davvero grave, è stata registrata 
nei traffici marittimi cittadini nel 
passato mese di ottobre. La per- 
dita di traffico nispetto all'ottobre 
dello scorso anno dovrebbe aggi- 


nellate. Ponendo uguale a 100 il 
valore degli arrivi e delle partenze 
marittime dell'ottobre 1957 si per- 
viene ad una perdita del 34%. 
Diamo qui appresso alcune. cifre 
(ancora informative non essendo no- 
te quelle ufficiali) sulle consisten- 
ze dei traffici di ottobre di questo 
anno e del 1957: 


ottobre 1957 . 
ottobre 1958. 


« 472.992 tonn. 
+ 318.000 tonn. 


» 154.992 tonn. 


perdite 


‘Karen Marie Stolte è la gio- 
vane studentessa giunta a 
Trieste dal Missouri per fre- 
quentare un trimestre. di 
studio presso il nostro Li- 
ceo scientifico «G, Oberdan) 


Le cifre suddette comprendono 
tutti è movimenti portuali dei Ma- 
gazzini Generali, del Porto dei Pe- 
troli, dello Scalo dei Legnami, del 
Ilva ecc. 

La forte differenza dipende, co- 
‘me facilmente si capisce, dai mino. 


VENNE AD ASSISTERE ALLA PRIMA DI UN'OPERA-BALLO NEI, 1887 


Precoce successo di Puccini 
nel suo unico soggiorno triestino 


re di una festicciola di fine scuo- 


= 


MORTALE DISGRAZIA RIEVOCATA IN TRIBUNALE 


La testa di 


una bimba 


sotto le ruote del camion 


Pienamente assolto il 


guidatore del mezzo 


Una tremenda disgrazia, nella 
quale perse la vita una bimbetta 
di 14 mesi, Wanda Sau, alloggiata 
con i genitori alla Casa dell’emi- 
grante di Passeggio Sant'Andrea, 
è stata rievocata nel corso di un 
procedimento penale svoltosi in 
Tribunale, Il fatto è accaduto il 
giorno 1 luglio del 1956, 

Verso le ore 9.15 di quel giorno, 
Marino Petronio, un autista di 
31 anni alloggiato al campo pro- 
fughi di Villa Opicina, entrava 
con il suo autocarro targato. TS 
9228, nel cortile della Casa del- 
l’emigrante. Sul cassone del. ca- 
mion aveva dei mobili da cucina 
che doveva consegnare alla fami 
glia Sau, Ì due coniugi che atten- 
devano l’arrivo dei mobili, affida 
vano la loro figlioletta alla sorve- 
glianza di una vicina e aiutavano 
l'autista a scaricare la roba ed 
a sistemarla in casa. Ad opera- 
zione finita il Petronio saliva nel- 
la cabina dj guida e, messo in 
moto il camion, si avviava lenta- 
mente, con la prima marcia ine- 
stata, verso. l'uscita, Aveva per- 
corso forse qualche metro quando 
‘udiva dietro a lui un urlo, Bloc- 
cava immediatamente la macchi- 
na e scendeva a vedere che cosa. 
fosse successo, Ai suoi occhi ap- 
pariva uno spettacolo tremendo: 
In piccola Wanda era finita con 
il capo sotto una delle ruote po- 
steriori. 1 pneumatico le aveva 
compresso il visetto a terra e la 
‘bimba era stata trascinata un pa. 
io di metri in avanti, La povera 
piccina veniva raccolta da alcune 
persone che erano state presenti 
alla scena raccapricciante, I ge- 
nitori sì trovavano ancora nella 
casa, intenti a sistemare ja cuci- 
na, All’apprendere la spaventosa 
notizia, per poco non impazzivano 
dal dolore. La piccola Wanda, im- 
mediatamente trasportata all’ospe- 
dale veniva accolta nella seconda 
divisione chirurgica con prognosi 
infausta, Alcune ore dopo il suo 
ricovero decedeva, 

Im seguito all'incidente il Pe- 
tronio veniva denunciato all'auto- 
rità giudiziaria per omicidio. col- 
poso. Ai giudici davaati ai quali 
è ora comparso ha ripetuto quan- 
to aveva dichiarato precedente 
mente in sede dj Polizia, Al mo- 
mento di risalire nella cabina del 
camion per allontanarsi, aveva no- 
tato la. piccola Wanda che gio- 
cava dietro al mezzo, Non sì era 
preoccupato di allontanare la pic- 
cola in quanto non doveva effet- 
tuare alcuna manovra, Il camion 


era già disposto in direzione del 
l'uscita. Pér una misura elemen- 
tare di prudenza, visto che si 
trovava nell'interno del cortile, 
si era avviato a bassissima velo- 
cità. Probabilmente la bimba, im. 
paurita dall’accensione del moto- 
re si era spostata andando a fi- 
nire proprio sotto le ruote del 
veicolo in movimento, I magistra 
ti hanno escluso qualsiasi respon- 
sabilità da parte del Petronio e 
lo hanno mandato: assolto perchè 
il fatto non costituisce reato. 
Pres. Corsi, P.M. Pascoli. Cane. 
‘Rachelli, Dif. avv, D'Angelo, 


pin SERE 


Gli aderenti all'Associazione Maz- 
ziniana faranno domenica una vi. 
sita collettiva alla. Mostra in ono- 
Te di Oberdan al Museo del Risor. 
gimento, che sarà illustrata dal 
direttore ed organizzatore della 
Mostra stessa prof. Rutteri. Ritro- 
vo dei soci e ‘di chiunque abbia in- 


teresse alle ore 11.15 all'ingresso 
del Museo (piszza Oberdan). 


Allesfifa al Museo featrale la mostra di tuffi i documenti 
relafivi ai rapporti del grande composifore con la nostra città 


La direzione del Civico mu- 
seo teatrale allestisce in que- 
sti giorni una mostra celebra- 
tiva in onore di Giacomo Puc- 
cini, sia per collaborare alle 
celebrazioni che in tutta Italia 
sì svolgono in occasione del 
centenario, sia per illustrare i 
precedenti locali. dell’opera 
«Turandot», come suole farlo 
in occasione di ogni spettaco- 
lo lirico. 

Nella raccolta di mamifesti, 
fotografie e documenti si coglie 
agevolmente il contatto. spirì- 
tuale tra la città e il grande 
compositore a partire dal 1887. 
E’ in quell’anno che il suo no- 
me venne stampato per la pri 
ma volta sui nostri cartelloni 
con la rappresentazione della 
giovanile opera-ballo «Le vil 
li», su versi di Ferdinando 
Fontana, e rappresentata al 
Teatro Verdi — allora «Comu- 
Dale» — a tre anni dal batte 
simo assoluto. Netla bacheca 
sottostante c’è il libretto con 
gli autografi del poeta e del 
compositore, da loro offerto al 
tenore Peltz che fu il primo in- 
tetprete maschile puceciniano. 
È fu quella l’unica volta che 
Trieste potè applaudire perso- 
nalmente Giacomo Puccini. Ii 
giovane maestro volle infatti 
accompagnare per due sere 
successive i primi passi di quel- 
la sua prima figlioletta; così 
venne salutato dal critico tea- 
trale del «Piccolo» in quel jon- 
tano inverno del 1887: «Biso- 
gna dire che un giovane che 
ha. cominciato come il Puccini 
lascia adito alle speranze che 
l’arte musicale possa avere in 
lui un nuovo e valentissimo 
maestro», Il nostro pubblico 
applaudì con simpatia e volie 
Îl bîs di alcuni pezzi, E alla 
Vigilia della partenza una 
grande corona, d'alloro col na- 
stro tricolore venne offerta dal- 
la direzione teatrale a quel 
‘compositore così giovane che 
si era già affermato nei mi 
gliori teatri d'Italia. 

Negli scomparti accanto so. 
no collocati i manifesti della, 
«Manon Lescaut» eseguita nel 
1894, a un anno dal suo batte 
simo, e quello della «Bohème» 
del 1899. Manca invece il car- 
tellone inaugurale della stessa 
‘opera, che venne eseguita ini- 
zialmente al Politeama Rosset- 
ti due ‘anni prima. Segue il 
successo della «Tosca» nel 1903 
e quello di «Madama Butter- 
fly», battezzata al Politeama, 
nel 1909. E° del ’13 la prima 
esecuzione di «Fanciulla del 
St e del ’22 quella di «Trit- 

COP. 


Nel dicembre del ‘26 cade la 
prima rappresentazione di «Tu- 
randot», l’opera incompiuta, 
quando il compositore era già 
morto da due anni. Dirigeva il 
maestro Gennaro Papi. Nel '30 
Gina Cigna impersonò la mi- 
steriosa' figura, della principes- 
sa orientale e riapparve al 
nostro pubblico nel '45 alla se. 
rata inaugurale, Nel frattempo 
l'opera era stata eseguita nel 
"36, a inizio di stagione, e nel 
’41, diretta da Franco Capua- 
na. Antonino Votto infine la 


diresse nella serata di gala del 
19 


già meditando infatti a quei 
tre atti che formeranno «Trit- 


La presentazione di questi tico». 


manifesti e corredata da foto- 
grafie di interpreti e maestri 
concertatori ed illustrata, da, li- 
retti e da spartiti. 

Nella bacheca centrale si rin- 
corrono riproduzioni fotografi- 
che del compositore e della sua 
famiglia, rilustrazioni di spar- 
titi, biografie italiane e tede- 
sche ed alcuni autografi diretti 
a Demetrio Serra. Sono questi, 
assieme ad altri augurali diret- 
ti a Carlo Schmidl, gli unici 
documenti «triestini» di Gia- 
como Puccini, Si tratta di va. 
Tie lettere, scritte in epoche di- 
verse, da Viareggio, Milano e 
Torre sul Lago, Interessante è 
quel gruppo centrale, vergato 
sulla medesima carta dal 1914 
al 1916, dove il compositore si 
rivolge al nostro Serra pre- 
gandolo di. informarsi presso 
l’editore Tauchnitz, o chi per 
lui, sulla possibilità di ottene- 
re l'autorizzazione a musicare 
un libretto tratto dal romanzo 
dello scrittore tedesco Ouida 
«I due zoccoletti», e conosciuto 


in Italia nell’unica traduzione 
autorizzata della quale Tauch- 
nitz — così almeno riteneva il 
Puccini — aveva l'esclusiva. 
«Giuseppe Adami ed io stiamo 
lavorando ad un libretto», così 
informava la prima lettera; 
ma nell’ultima Puccini parla 


di questa intenzione come di 
una cosa ormai passata. Stava 


L'esposizione, che si inaugu- 
terà sabato sera, durante gli 
intervalli dell’opera «Turan- 
dot», e che sarà visibile anche 
negli intenmezzi delle repliche 
successive, rimane aperta al 
pubblico dalle 10 alle 13. 


Commercianti metalsiderugii 
domani a convegno 


Lia Federazione del Commercio 
di Trieste comunica che domani 
alle ore 10.30, avrà luogo a Ve- 
nezia, indetto dall’Associazione 
nazionale dei commercianti in fer- 
ro e acciai, metalli,. ferramenta 
e affini, rottami», un convegno di 
commercianti metalsiderurgici re 
sidenti nelle provincie di Pado- 
va; Treviso, Rovigo, Belluno, Go- 
nizia, Udine e Trieste; per discu. 
tere il seguente ordine del gior- 
no: 1) andamento del mercato 
nazionale, e. internazionale, con 
particolare riferimento ai rifor- 
nimenti, prezzi, clientela, ‘condi- 
zioni di pagamento; concorrenza, 
ecc.; 2) problemi fiscali riguar- 
danti la R.M. e V'IG.E.; 8) varie 
ed ‘eventuali, 

Le ditte interessate a parteci- 
Dare al convegno sono invitate a 
presentarsi alla segreteria dell 
Federazione del Commerci i 
S. Nicolò n. 7 I piano si; 
per ulteriori comunicazioni, 


rarsi attorno alle 155-156 mila ton- 


ti errivi di carboni, minerali e ce- 
reali, cioè delle principali merci 
di massa, Nell'ottobre dello scorso 
anno sì ebbero 104.602 tonn. di 
‘carboni sfossili in arrivo via mare 
e 62.148 tonn. di minerali ferrosi, 
contro 36.000 tonn. di carboni e 
rispettivamente 25° mila tonn. di 
minerali nel corso del mese pas 
sato. 

Diamo qui di seguito l'andamen- 
to degli arrivi e delle partenze nel 
corso dei primi dieci mesi di questo 
anno: 


MOVIMENTO PORTUALE TOT. 
(in migliaia di tonn.) 
1957 1958 


461,3 428,1 


mesi differ. 


gennaio: ., 


febbraio +. 373,8 389,4 
marzo è 433,4 434,9 
aprile 434,7 387,3 
maggio 449,3 326,5 
giugno 419,9 336,0 
luglio 404,4 351,1 
agosto + 422,3 392,8 
settembre . 459,4 375,5 
ottobre .. 473,9 317,5 


ferenze fra il 1958 e lo scorso anno 
si viene a contabilizzare una «per- 
dita» netta di movimenti portuali 
con circa 593.000. tonnellate, <de- 
ficit» che sarà imposibile ricupera- 
re nel corso dell'ultimo bimestre 
dell’anno, anche con eventuali, ma 
non. probabili, fattori di sviluppo. 
Nella. peggiore delle ipotesi i no- 
stni traffici marittimi dovrebbero 
sostenere ad anno compiuto una 
minusvalenza di almeno 650.000 
tonnellate, le quali, sottratte dai 
5,1 milioni di tonnellate del 1957, 
‘verrebbero @ dare un quoto com- 
plessivo di circa 4,48 milioni di 
tonnellate, volume. questo inferiore 
nettamente ai traffici del biennio 
1955-56. 

La perdita di traffici nel mese 
di ottobre si riferisce esclusivamen- 
te agli arrivi marittimi i quali so- 
no stati di circa 228.471 tonnellate, 
contro le 885.328 dell'ottobre 1957. 
Nelle partenze si è avuto, vicever- 
sa, un lieve incremento, essendo 
passati gli imbarchi da 87.669 a 
88.779 tonnellate, con un aumen- 
to di poco più di un migliaio di 
tonnellate, 

Mentre il nostro porto ha man- 

tenuto intatte le sue capacità di 
esportazione, fortemente diminuita 
risulta la potenza della controcor- 
rente, e cioè degli sbarchi maritti- 
mi. Soltanto un, raffreddamento 
commerciale. austro-russo, con con- 
seguente troncamento delle fornitu- 
re sovietiche potrebbe fer riprende- 
re a Trieste la sua funzione di por- 
to rifornitore di materie prime al 
l'area danubiana. 
‘Ritornando al mese di ottobre 
giova constatare che la perdita 
netta di traffico è stata superiore 
a quella di tutti gli ‘altri nove me 
si dell'anno. 


Nelle società di p. i. n. 
Al 16 p. v. sarà in porto la moto- 
nave lloydiana «Vivaldi» provenien- 
te dai porti tirrenici. Imbarcherà 
merci varie e proseguirà al 20 per 
la rotta. India-Pakistan-Bengala. 
Nel frattempo la, motonave «Cel 
line», della. linea celere merci 
Adriatico-Estremo Oriente, è n 
porto sotto operazione di carico. 
L'unità sta prendendo a bordo 
merci varie di produzione del. re 
troterra nazionale ed estero. 

Al 18 sarà in arrivo la motonave 
«Città di Messina» della linea della 
‘Tirrenia per il Mediterraneo occi- 
dentale. La nave ripartirà al 21 p. 
v. con una buona utilizzazione del 


Sommando algebricamente le dif 


le stive. Al 19 inizierà le operazioni 
di cericazione e di discarica la mo- 
tonave delle Tirrenia «Marechia. 
To», della: linea del Periplo Italico, 
La nave ripartirà nella stessa gior 
nata. 


Movimento nel. porto 

Nel Punto Franco vecchio erano 
ieri sotto operazione le seguenti 
unità mercantili: «Zemun» di ban- 
diere jugoslava; «Giuseppina» di 
bandiera etiopica (l’unità assieme 
alla «Donatella» appartiene ad ar- 
matori udinesi che risiedono in 
Etiopia) e il «Teuta» di bandiera 
@lbanese, che canica merci varie, 
camion ed autobus, 

La situazione nel Punto Franco 
nuovo era la seguente: «Armonia» 
che sta caricando nitrato emmoni- 
co austriaco per la Cina; lo &Strom- 
boli», quindi il piroscafo russo 
«Dimitri Domskj» che scarica pa- 
letti di legno da cellulosa destinati 
@& Torviscosa; la lloydiana «Celli- 
nas in partenza. per l’Estremo 
Oriente; la m/n «Cnistiana» della 
Navigazione Triestina S. p. A. in 
@ttesa di ordini e Ja motonave «To- 
scanelliz. 

Alla Stazione Marittima erano 
‘ancorate la «Saturnia» e la moto- 
nave «Ausonia», , 

E’ in corso di operazione al Por- 
to dei Petroli di San Sabba la ci- 
sterna «Andreas» che scarica 19 mi- 
la tonnellate di nafta greggia per 
conto della Esso, E’ sotto operazio- 
he al porto dello Stabilimento del- 
l'Ilva il p.fo «Don Demetrio», di 
bandiera liberiana che ha portato 
per le nostre acciaierie un carico 
di minerali ferrosi. Allo Scalo Le- 
gnami è in partenza il «Bellini». 


Sovrapprezzo invernale 
nei cinematografi 


La Sezione territoriale di Trie- 
ste dell’Asociazione generale ita- 
liana dello spettacolo, Agis, in- 
forma che con decreto ministe- 
riale del 17 settembre 1958, sono 
state determinate, in applicazio- 
‘ne dell’art. 2 della legge 8 no- 
vembre 1954 n, 1042, le 26 dome- 
niche nelle quali va applicato, sui 
biglietti d'ingresso ai pubblici 
spettacoli, il sovrapprezzo a fa- 
vore del Fondo nazionale per il 
soccorso invernale. ‘ 
In conseguenza delle disposizio- 
ni del predetto decreto e di quel- 
le della richiamata legge, per la 
stagione 1958-1959 il sovrapprezzo 
si applicherà nei seguenti giorni: 
16, 23, 30 novembre; 8, 14, 21, 25, 
26 dicembre; 1, 6, 11, 18, 25 gen- 
naio; 1, 8, 15, 22 febbraio; 1, 8, 
15, 19, 22, 29, 30 marzo; 5, 12, 19, 
26 aprile; 8, 10, 17. 24, 31 maggio. 
Si precisa che rimangono inva- 
riate le misure e le modalità di 
riscossione del sovrapprezzo stes- 
so. Il 30 marzo l'applicazione del 
sovrapprezzo è a beneficio della 
lotta contro i tumori, ai sensi del- 
la legge 31 marzo 1955 n, 190. 
ZII 


Mostra di lavori alla Lega 


Una mostra di lavori eseguiti 
durante la, scorsa estate dai pic- 
coli ospiti della colonia «Riccar- 
do Pitteri» di Fusine in Valroma- 
na, sarà ‘inaugurata alle ore 18,80 
presso la sede centrale della Le- 
ga Nazionale in Corso Italia 9. 
L'interessante. rassegna rimarrà 
aperta dal 15 al 25 novembre e 
potrà essere visitata giornalmente 
dalle ore 10.30, alle 13 e dalle 
17.30 alle 20, 


= 


«et» Un gruppo di pensionati trie- 
stini «ex irredenti) richiama @nco- 
ra il dibattuto problema del rico- 
noscimento del servizio militare 
prestato nell'esercito austro-unga- 
Tico ai fini del trattamento previ. 
denziale. Alla generalità dei nen- 
sionati, è detto nella lettera, sono 
già state riconosciute @ tale ritolo 
266 settimane di contributi validi. 
ma per i lavoratori che hanno com- 
battuto la prima guerra mondiale 
nelle file dell'esercito italiano. ll 
problema, come detto, non è nuovo 
e si inquadra anche nel più vasto 
provvedimento legislativo sollecite- 
to a fevore delle province di Trie- 
ste, Gorizia e del Trentino, tenden- 
te a ottenere l'accreditamento del 
periodo intercorso tra l'attuazione 
delle leggi previdenziali in campo 
nazionale e la loro estensione, ed 
effettiva applicazione, nelle provin. 
ce redente. In particolare per gli 
ex @.u. poi anche recentemente vi 
è stata, un'iniziativa parlamentare 
a loro favore, come abbiamo segne- 
lato in une recente edizione ed è 
pertanto da confidare che le istani- 
ze dei pensionati troveranno pie- 
no (speriamo anche sollecito) ac- 
coglimnento, 

«è C'è una strada che:si dipar- 
te da dietro la chiesa di Roiano 
ed è vie Sera Davis; la via fa 
una curva prima di selire diritta 
fino a via Commerciale; ebbene, 
dalle curva he inizio una stradi- 
ne di qualche centinaio di metri, 


L’Auditorium 


gremito di autorità e pubblico per l'inaugurazione del Cinema del ragazzo 


(«Giornalfoto») 


@ fondo cieco, intransitabile per 
la sua angustia ai veicoli. Le 
numerose case. sorte in questi ub 
timi tempi, raggiungibili solo at- 
traverso questa stradina, recano 
pure quale indirizzo quello di via 
Sera Davis, e gli abitanti lamen- 
tano un grave inconveniente; il 
fondo della stradina stessa. Esso 
è reso ormei \intrensitabile pure 
ai pedoni. Un tempo si potevano 
respingere le legittime richieste 
degli abitanti con l'osservazione 
che si tratta di una strada privata, 
Ma ora, cresciuti di numero gii 
edifici che la costeggiano e di con- 
seguenza quello degli abitanti, an- 
che l’Acegat ha smesso di ritene- 
te «privata» la stradine in paroia, 
provvedendo di sua iniziativa, al 
l'illuminazione, agli allacciamenti 
della corrente elettrica e del gas 
nelle nuove case, Resterebbe ora 
@l Comune di non tenere ulterior 
mente ignorate le istanze degli abi 
tanti, sistemando — anche alle, 
meglio — il fondo della stradina. 
Non si chiede, molto da parte de- 
gli abitanti: essi desiderano solo, 
di poter raggiungere le rispettive 
‘abitazioni senza gratuite | acroba- 
zie. Quando piove la stradina sì 
trasforma in un torrente di iun- 
go, il fondo è minacciato da una 
preoccupante erosione; le grondaie 
delle case \riversano. l'acqua sulla 
strada e, il torrente che ‘si forma 
in conseguenza trascina vie la 
terra; restano i;sassi nudi, ‘affio- 
vanti di speréechi centimetri. 1 
«pozzetti». di ghisa, che proteggono 
le, valvole del rifornimento idrico 
istellati di recente dall’Acegat e- 
mergono del suolo perfino di una 
trentina di centimetri, tale essen- 
do l'efficacia, dell'erosione prodotta 
dalle ‘piogge, E' commovente poi 
l'opena degli abitanti, quale ci vie- 
ne descritta: essi — dopo ogni 
pioggia — provvedono da soli a 
cospargere il fondo della stradina 
di terreno di riporto. Scavano la 


ferre nelle campagne circostanti. 


per attenuare l'accidentalità del 
terreno, Inoltre la. gente provve 
de @ sistemare alla meglio i traîti 
antistanti i portoni. Come unico 
rimedio sì richiede al Comune la 
sistemazione del fondo della stra- 
dine mediante la stesura di cun 
selciato di cubetti di porfidio. Ma, 
provvisoriamente, una sistemazio- 
né qualsiasi sarebbe benvenuta. 
Si tratterebbe per il Comune di 
voler almeno «collaborare» all’ope- 
ra, empirica e volonterosa, degli 
abitanti che non ce la fanno a 
provvedere da soli alla transitabi- 
lità delle strada di casa. 


“> «Noi genitori di alunni del- 
le elementari, ci riteniamo vittime 
del cosiddetto «metodo attivo o del 
le ricerche». Difatti ogni giorno 
dobbiamo impiegare due o tre e 
anche quattro ore per ricercare 
in casa, degli amici e parenti 0 
dai cartolai, cartoline, giornali, fo- 
tosrafie su argomenti da studiare. 
Sfidiamo qualsiasi insegnante @ 
fare une ricerca assegnata al po- 
meriggio per le mettine succes 


SEGNALAZIONE 
| 


siva, su argomenti più. svariati, 
comportante il. ritrovamento di 
fotografie, illustrazioni ecc.; ad es. 
sui monti, fiumi, leghi, città di 
une date zone; su biografie di 
musicisti, poeti, ecc. In conclu- 
sione il massimo lavoro d’insegna- 
mento viene fatto a casa dai ge- 
Nitori e non a. scuola dagli. inse- 
gnenti, senza contare ‘che gran 
parte dei genitori, operai, piccoli 
impiegati e simili, non hanno nè 
tempo nè. possibilità di disporre 
di libri o- giornali da cui ricavare 
quanto richiesto della scuola. Tut- 
tociò porta in seno alle famiglia 
irritazione e malcontento. Vogliamo 
fer notare anche che i nostri bam- 
bini vengono sovraccaricati di luvu- 
To scolastico da eseguire a casa 
anche quando finiscono la scuola 
alle 17,30. e in qualsiasi giorno fe- 
stivo, sì che dobbiamo dire che 
per ogni operaio esiste une gior 
nate di riposo ma per i nostri 
bambini no. Un gruppo di ge- 
nitori». Questi genitori non solo 
hanno il torto di non firmare (e 
che cosa temono?), ma nemme- 
no ‘danzio indicazioni dettagliate 
circa la questione lamentata, che 
permettano di esaminare a fondo 
le ragioni delle lamentela, Il pro- 
blema è di grande interesse ma a 
un nilievo generico, come questo, 
mon possiamo che aggiungere al- 
tre considerazioni generiche: che, 
il «metodo attivo» tutto prevede 
fuorchè di far lavorare i geni. 
tori, i parenti e gli amicì per far 
fare bella figura a scuola el bam- 
bino; me che, essendo da poco 
stata attuata la riforma \elemen- 
tare, non è escluso i nuovi metodi 
trovino da qualche parte erronea 
0 imprecisa applicazione (e la col 
laborazione deì genitori, allora po- 
trebbe essere utilissima). 


«> «In via Fabio Severo, qual 
che metro più in su della scaletta 
che scende im via Galilei, sta sor- 
gendo un nuovo fabbricato che, 
in base @ precedenti assicurazioni, 
‘@avrebbe dovuto arrestarsi al sesto 
piano (dal livello stradale). Se- 
nonchè ora si è iniziata la co- 
struzione del 7.0 piano e forse se 
ne farà pure un ottavo, Tutto ciò 
potrebbe ancore andare se la zona 
ove sta sorgendo le nuova casa 
offrisse un po' di respiro. Invece 
trattasi di un vero mere di ce- 
mento, privo di ogni po’ di verde, 
dove agli inquilini dei piani bassi 
delle case oircostanti viene tolto 
il sole ed è loro offerta, anzichè 
la visione consolante del cielo. 
quella triste dei grigi muri che 
non terminano mai. Dicono che a 
Trieste i costruttori edili non han- 
no mei tenuto alcun conto delle 
leggi e disposizioni limitetive in 
materia. In questo campo sembra 
davvero che ‘ognuno faccia ciò 
che più gli aggrada, infischiando- 
sene degli altri. M. G.». Non. sap- 
piamo se lo stabile indicato dal 
lettore M. G. raggiungerà l'ottavo 
piano o addirittura il dodicesimo. 
Forse che sì, forse che no. Quello 
che di certo sappiamo è che in 


questi anni ‘di febbre (e di contu- 
sione) edilizia, i regolamenti e i 
piani regolatori (fantasmi però, fi- 
no ad oggi) sono stati spesso i 
grandi dimenticati, Si può suppor- 
re - quindi che così sia avvenuto 
anche per lo stabile in questione 
di vie Fabio Severo. Importante è 
ormai sapere fino @ quando ciò 
durerà. 


“= Scrive il signor M. Foer 
ster: «Ancora qualche parola ‘sui 
certocci maleodoranti lanciati dal- 
“e finestre e specialmente in. rispo- 
sta al sig. R. D. che se ne lamen- 
ta. Abito in via Fabio Severo in 
una casa modérna abitata, si pre- 
sume, da persone civili e abbastan. 
za facoltose, Tra la nostra casa e 
‘quella eccanto c'è ‘una piccola cor- 
te dove nessuno può entrare tranne 
la portinaia e dove non c'è l'ombra 
di un gatto. Me la portinaia rego- 
larmente deve pulire tutte le im- 
mondizie che gli inquilini delle: due 
case gettano delle finestre, Pacchi 
di resti di pesce, bucce di frutta e 
cose ben peggiori scendono dalle ti- 
Destre. In più sulle nostre due ter- 
Tazze che si affacciano proprio sul- 
la via F. Severo, troviamo ogni 
giorno vecchi giornali, fiori appas- 
Siti, ciuffi di cepelli, lamette usate, 
ecc. Prenda nota dunque il sig. R. 
D., che non sono i gatti randagi 
la cause di tutto. L'ignoranza esi- 
ste, me specialmente lì dove si cer- 
ce di fare dei poveri animali il ca- 
pro espiatorio di tutti i brutti usi 
della gente. E si domanda il sig. 
R. D. se ogni qualvolta che scen- 
de dal filobus tiene in tasca il bi- 
etto usato per poi riporlo in un 


immondezzaio o se lo lascia cadere 
n terra? Perchè è proprio da qué- 
ste piccola abitudine che si nota 
l'ordine di un popolo», 


le fumose 


a Trieste 


a Gorizia 


a Monfalcone 
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Questo 


è il momento 
del Formitrol! 


Poche pastiglie di Formitrol 
possono prevenire 
molte malattie. 


Dotate di squisito sapore 


aromatico 


si sciolgono in bocca 
con sviluppo di vapori 
di formaldeide 

dei quali è conosciuta 
l’efficacia antisettica. 


Formitrol previene 
i malanni invernali. 


rmitrol 


DR. A. WANDER 


S.A. MILANO 


Vi diverlirefe giocando 


con «Hula Hoop» 


il cerchio magico, 
in vendita da 


VIA VALDIRIVO 33 
angolo via Zonta 


Gana o w 


trote del Timavo 


si trovano, oggi, 


alla pescheria Bonivento di Piazza Ponterosso 
alla pescheria di Eliano in via Coroneo 
al banco di Dario alla pescheria Centrale 


alla pescheria del mercato coperto 
ai banchi di Danelutti, Geromet, Azzan 


alla pescheria di Ornella, in Passo del Torrione 


vive, delicate, deliziose 


Un gradino più in su, 
così vi sentirete usando la no- 
ta amara secca signorile del 


TABACCO 
D'HARAR 


PROFUMO »+ COLONIA + BRILLANTINA » PALCO 


CHI 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 


Via Cassa di Risparmio 11 
I piano . Telefono 31447 


i 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERER 
Ore 11.30-13.30 e' 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n. 96-384 


Prof, Domenico Longo 


Specìzalista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE BENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


Dott. ERNESTO ZAR 


Specialista Pelle e Veneree 
SI E' TRASFERITO IN 
VIAF.FILZI 21/1, tel.38030 


Riceve; 11-18, 17-19 
Sabato: ore 11-13 e 16-18 
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IL PICCOLO Venerdì, 14 novembre 1958 


PRIMA CHE 1 TEDESCHI ARRIVASSERO IN LIBIA Gli ultimi risultati] DAGLI STUDI ASTRONOMICI ALLE CONQUISTE DELL’ASTRONAUTICA 


ELOGI DEGLI INGLESI 
AL SOLDATO ITALIANO 


Le critiche non erano rivolte agli Alti Comandi 
ma all’ incredibile impreparazione dell'impresa 


Nel 1945, appena terminata 
la guerra, mi capitò di dover 
tradurre in italiano un opusco- 
lo inglese, edito, a scopo di 
propaganda, dal War Office (il 
Ministero della Guerra» ingle- 
se), e relativo alle ‘prime ope- 
razioni svolte nell'Africa set- 
tentrionale, nel corso del 1940, 

Devo premettere che l’opu- 
scolo in questione . appariva 
assai ben compilato, scritto da 
‘persone competenti e che ave- 
vano evidentemente partecipa 
to alle prime operazioni nel de- 
serto libico. L’opuscolo era ar- 
ricchito da suggestive fotogra- 
fie e da ottime carte e s'inizia- 
Va con una accurata descrizio- 
ne dell'ambiente desertico e 
pre-desertico che separa la fron- 
tiera libica da Alessandria. 
Questa. parte geografica intro- 
duttiva dell’opuscolo, metteva, 
tra l’altro, in rilievo gli infiniti 
disagi imposti alle truppe che 
dovevano soggiornare, spostar- 
si e combattere in un ambien- 
te così ingrato e ostile. Esso 

. rigordava, tra l’altro, la man- 
canza d’acqua, razionata. alle 
‘truppe anche semplicemente 
per bere, ricordava i tremendi 
sbalzi climatici che nel deserto 
alternano notti freddissime con 
giornate torride, dalla tempe- 
ratura assolutamente insoppor- 
tabile, il che tanto debilita l’or- 
ganismo umano;. ricordava i 
venti e le tempeste di sabbia 
che, specie in autunno e in in- 
verno, rendono quasi insoppor- 
tabile la permanenza sotto la 
tenda sullo outer desert, il «de- 
serto esterno», che si estende 
dalla Marmarica alle foci del 
Nilo e che è una propaggine 
dell'immenso Sahara orientale. 
Ed esso ricordava anche la de- 
pressione psichica che, a lungo 
andare, accasciava l’uomo ci- 
vile, costretto a vivere e a com- 
battere in un siffatto ambiente. 

E quasi a sottolineare il .fat- 
to che il solo vivere accampati 
in una simile regione, anche 
quando non si è di fronte al 
nemico, riesce di per se stesso 
infinitamente penoso, l’opusco- 
lo citava il caso di soldati au- 
straliani i quali, inviati a ripo- 
so dopo qualche settimana di 
attendamento nel deserto, giun- 
ti in Egitto, rimanevano come 
trasognati ed estatici a con- 
templare le misere ‘abitazioni 
e le palme del primo villaggio 
egiziano dove ‘avevano fatto 
tappa, rivelando la sbalordita 
sorpresa e l’interessamento di 
chi ritrova un mondo. perduto, 
Infine, questa parte introdutti- 
wa concludeva, e la cosa è im- 
portante, con l’affermare che 
solo la disponibilità di un gran- 
dissimo numero di automezzi, 
meglio la motorizzazione e la 
meccanizzazione spinta al-com- 
pleto in un esercito, annullan- 
do praticamente: le distanze, 
può.permettere.la, riduzione del 
logorio fisico, e psichico prodot- 
to nelle truppe dal fatto di do- 
vere permanere e combattere 
in un deserto. 

Successivamente, l’opuscolo 
passava a descrivere le opera- 
zioni svoltesi dal primo inizio 
delle ostilità fino all’arrivo del. 
le forze del maresciallo Grazia- 
ni a Sidi Barrani, Queste ope- 
razioni furono. contrassegnate, 
com’è noto, da una prima acca- 
nita iniziale resistenza inglese 
sulla frontiera libica orientale, 
e poi da continue azioni ritar- 
datrici, effettuate da grossi re- 
parti inglesi motocorazzati. 

Orbene, ben poche volte ho 
letto un elogio così incondizio- 
nato, così palesemente sincero 


vorevoli, venivano creati dei 
campi trincerati, assai ben con-. 
cepiti, ben costruiti, ben difesi, 
e che sarebbero stati utilissimi 
contro truppe non dotate. di 
mezzi cingolati, ma che tutta- 
via non avevano, contro unità 
corazzate, che' scarsa importan- 
za. In pari tempo, gl’italiani 
ixocedevano alla rapida costru- 
zione di un acquedotto che do- 
veva provvedere al rifornimen- 
to idrico di questi campi trin- 
cerati, nonchè alla costruzione 
di una ottima strada». 


Graziani, com'è noto, dovette 


fermarsi a Sidi Barrani. Impos- 
sibile andare oltre con i mezzi 
di cui disponeva. Egli attese 
qui, a piè fermo, l’urto del ne- 
mico. 
piombarono sulle sue retrovie 
impiegando quasi esclusivamen- 
te mezzi corazzati, e solo allor- 
chè questi furono disponibili 
in gran copia. Ora, la guerra 
moderna nel deserto ha dei 


Le forze britanniche 


punti di contatto con quella 
condotta sul mare. Le unità 
corazzate evolvono infatti nel 
deserto come formazioni nava- 
li, in cui i carri armati e le 
autoblindo sostituiscono le co- 
razzate, gl’inerociatori e i cac- 
cia, Infine, nel deserto, ancora 
più che altrove, sono i mezzi 
che contano assai più che il 
numero degli uomini. i 

Con l’arrivo di Rommel a Tri- 
poli, tutte le preferenze, tutte 
le «priorità» in materia di ar- 
mi, equipaggiamenti e riforni- 
menti vennero riservati al 
l’«Afrika Korpy. I tedeschi non 
sembrarono mai chiedersi per 
quali motivi eravamo stati co- 
stretti ad arretrare. Essi ci con- 
siderarono semplicemente dei 
vinti ed affettarono verso di 
noi un disprezzo solo qualche 
volta temperato da una distae- 
cata bonomia, fatta i 


«dall'alto». 
P. G. Jansen 


delle osservazioni su Marte 


Catania, 13 

Profittando della «opposizio- 
ne» che avvicina il pianeta 
Marte a soli 73 milioni di chi- 
lometri dalla Terra, all’Osser- 
vatorio astrofisico di Catania 
sono: incorso attente osserva- 
zioni. Al personale dell'istituto 
sì è aggiunto ora un notissi- 
mo astrofilo edilettante», il tran- 
viere Guido Ruggieri di Mestre. 

Dopo le prime osservazioni 
compiute con un «Merz 30 cen. 
timetri», il Ruggieri ha dichia 
rato di avere notato che sono 
tuttora in corso sul «Pianeta 
rosso» i mutamenti già regi. 
stratì durante la «campagna di 
Marte» compiuta in occasione 
della «grande opposizione» di 
due anni addietro. Pratica 
mente, la carta di Marte ha 
già quasi completamente cam- 
biato volto su vastissime regio- 
ni come il «Nodus Laocoontis». 
L'ampliamento del «Mare Ser- 
pentis» a spese della vicina de- 
sertice «Terra di Deucalione», 
si mantiene di proporzioni piut- 
tosto notevoli, mentre il rigon- 
fiamento delle «Isole  Simple- 
gadi» ora non corrisponde più 
alla raffigurazione data dalla 
tradizionale «Carta di Anto 
niadi». 

Secondo l'astrofilo dilettante 
questi mutamenti sarebbero 
provocati da forme non per- 
fettamente identificate di vita 
vegetale; non sono comunque 
da escludere il vulcanismo € 
fattori modificatori non terre 
stri sconosciuti dagli. uomimi. 


n 


E 


SCIAGURE SUL LAVORO IN 


LOMBARDIA 


Tre morti nel crollo 


di un capannone industriale 


Un altro operaio viene schiacciato da una massa di mattoni 
mentre demolisce una soletta con il martello pneumatico 


Busto Arsizio, 13 
Con un sinistro boato, è crol- 


lato a SECCONTEO, alla perife- 
Tia di Busto Arsizio, un capan- LI 
none industriale costruito dal-|Vestita dal crollo, finendo in 
l'impresa. Sommaruga, Si la-| mezzo a una catasta di legna- 
mentano tre morti, tre feritì] ne da costruzione e riportan- 
gravi e cinque altri feriti leg-| do solo leggere ferite, 

geri, La sciagura è avvenuta 
verso le ore 15,30, Il crollo è|venuto un altro mortale inci. 
avvenuto mentre erano al la-| dente sul lavoro. Due operai 
voro una ventina di operai, Di|che per conto dell'impresa Giu- 
essi, come detto, tre sono dece-| dici di Rho stavano demolen- 
duti, sepolti sotto le macerie,|do una soletta che divide il 
mentre ‘altri otto sono rimasti|primo piano dal piano terreno 
feriti, tre dei quali gravemente. | di un capannone della fabbri 


Fra i morti è anche il figlio 


del proprietario dell'impresa, | ti travolti dal crollo di un pi- 
l'ing. Aldo Sommaruga di 28|lastro che sorreggeva la solet- 
anni, da Sacconago, Gli altri|ta stessa. Dal prima piano, sul 
due deceduti sono gli operai | quale si trovavano, i due operai 
Pietro Pisciarello di 32 anni e|sono finiti, in un rovinio di 
Mario Zarin di 41 anni, an-|calcinacci, 
ch’essi da Sacconago, Gli otto | Uno dei muratori, schiacciato 
feriti sono: Domenico Di Ca-|da un blocco del pilastro è mor- 
stro di 31 anni, abitante a Le-|to sul colpo, L'altro più fortu- 
gnano; Giuseppe Ferreri di 48 | nato, ha riportato soltanto fe- 
anni, abitante'a Marnate; Gan-|rite giudicate non gravi e ora 
tino Brusatori di 42 anni, da]è ricoverato al Centro trauma- 
Lonate Pozzolo; Giancarlo Co-]tologico di viale Sarca a Mila- 
lombi di 33 anni, da Busto; | No. L'incidente è avvenuto alle 
Mario Milani di 21 anni, dal 10.30. Idue operai, servendosi 
Cassano, Magnago; Pietro Te- ù 
sta di 46 anni, da Busto; Vin-|e= 
cenzo Conigliaro di 20 anni, da 
Busto; Pietro Fontana, da Sac- 
conago, Gli. ultimi. due infor- 
tunati sono stati medicati al- 
l'ospedale e subito dimessi. Fra 
gli. operai. che, lavoravano in 
cantiere manca ancora Un cer- 
to Vigorito, da Olgiate Olona; 
Si spera che nella confusione 
seguita al crollo egli si sia al- 
lontanato e che, pertanto, non 
debba annoverarsi fra le vitti 
me, della ‘sciagura, La Polizia 
lo sta ricercando, 


Non appena. avvertiti ‘del 


tamente si è accorto in tempo 
di quanto accadeva ed è riu- 
scito con un disperato balzo 
a lanciarsì fuori della zona in- 


A Crescenzago stamane è av- 


ca magneti Marelli, sono sta- 


al’ piano terreno. 


di un martello pneumatico, ave- 
vano cominciato il lavoro da 
poco più di due ore, Si doveva 
abbattere la robusta soletta in 
mattoni, sostenuta da due pi- 
lastri in muratura. I due mu- 
ratori avevano già demolito 
una buona parte della soletta, 
quando, improvvisamente, sono. 
stati posti in allarme da un si- 
Distro scricchiolio, Prima però 
che potessero rendersi conto di 
quanto stava succedendo, uno 
dei pilastri di sostegno, proba- 
bilmente in seguito ‘alle vibra- 
zioni causate dal martello pneu- 
matico, ha ceduto ed è frago- 
Tosamente crollato trascinando 
al suolo tutto ciò che ancora 
rimaneva della soletta e i due 
operai che si trovavano sopra, 
Uno dei muratori, Pino Borel- 
la, volato miracolosamente lon- 
tano, non è stato travolto dal. 
la. massa di mattoni e calci 
nacci e ha riportato soltanto 
ferite non gravi, L'altro invece, 
che più tardi è stato identif- 
cato per il quarantenne Felice 
Guizzardi, è purtroppo rimasto 
schiacciato ed è morto sul 
colpo, 


5RROREDIARISTOTELE 


PERDURÒ PER QUATTORDICI SECOLI 


Quali sono le cause che spingono l’umanità alla conquista dello spazio 
Tradizioni, leggende e tentativi dell’uomo per distaccarsi dalla Terra 


primo passo per la conquisia 
dello spazio era compiuto. 

Frattanto la fantasia s'era: 
scatenata nella letteratura di 
anticipazione o avveniristica 
ed i mezzi proposti per evade» 
re dalla Terra avevano fonda» 
menti più corrispondenti alla 
realtà anche se precorrevano 
di gran lunga i risultati effet= 
tivi della scienza e della tecni- 
ca. Dal cannonissimo di Giu 
lio Verne, nel suo libro «Dalla 
Terra alla Luna», alle ipote- 
tiche sostanze antigravità idea- 
te da vari scrittori (apergia; 


e degli altri pianeti. Infine 
Newton formulò la legge del- 
la gravitazione universale. 
Nello stesso tempo la jfan- 
tasia dei poeti e dei narratori 
continuava a dimostrare la 
persistenza del sogno millena- 
rio della specie umana; mille 
ùccorgimenti venivano imma- 
ginati dagli autori per far 
viaggiare gli uomini nello spa- È - 
zio. Così l’Ariosto descrive ne|l@ massima raggiunta da un 
«L’Orlando Furioso» il viaggio | P&llone. I palloni vengono per 


ra dei fratelli Montgolfier. Da 
allora gli esperimenti e le 
ascensioni furono innumerevo- 
li e, pur non avendo più la 
importanza di un tempo, con- 
tinuano ancora ai giorni no- 
stri per determinate ricerche, 
come ad esempio l’ascensione 
effettuata nell'agosto 1957 dal 
maggiore medico Simons che 
toccò i 34.500 metri d'altezza, 


L’il ottobre 1958 s’innalzava 
sopra l'Atlantico il razzo poli- 
stadio «Thor-Able» di 45 ton- 
nellate, nel primo tentativo 
della storia di portare un ma- 
nufatto umano nelle immedia- 
te vicinanze della Luna. La 
spettacolarità degli esperimen- 
ti spaziali, specie nel corso di 
questi ultimi due anni, porta 
a domandarsi quali sono î mo- 
tivi che spingono l’uomo a 
conquistare gli spazi. E° diffi- 
cile però dare una risposta 
breve ed esauriente nello stes- 
so tempo per la complessità 
del problema stesso. Vi sono 


assira di Etan, re di Ninive, 
salito tanto in alto nello .spa- 
zio da scorgere la terra ed il 
mare piccolissimi. I grecî, po- 
polo evoluto e raffinato, non 
potevano mancare, ed ecco Ia 
leggenda di Icaro, padre di 
Penelope, volare con delle ali 
attaccate al suo dorso con la 
cera e cadere in mare per es- 
sersi avvicinato troppo al sole. 

Ma la fantasia dell’uomo ha 
sempre preceduto la realtà ed 
alla leggenda seguì lo studio 
vero e proprio del cielo, la 
astronomia, nella quale eccel- 
sero fra î popoli dell'antichità, 


jo în arcione al cavallo Ippo-|della jorza e della direzione 
grifo. Ed il vescovo inglese|dei venti (palloni pilota, fino 
Goodwin ne «L'uomo sulla |& 4000 metri) oppure per le 


cavorite, repulsite, ecc.), dallo 
sfruttamento della pressione 
della radiazione solare, ai raz- 
zi veri e propri, tutto ciò che 
mente umana poteva immagi- 


Luna» si serve di cigni selva-|ticerche sui raggi cosmici, nel 
tici per compiere il viaggio, | Ual caso sono dotati di stru- 
mentre Cirano de Bergerac, | menti registratori e radio-tra- 
nel «Viaggio nella Luna» rice-|sMittenti (pallone sonda, a 
ve la... spinta di partenza da|grandi altezze). ‘  |mare per muovere astronati, 
bottiglie di rugiada legate alla | Dopo l'avvento del pallone, |ju messo in opera nei raccon- 
cintura. Eppure accanto allciì volle più di un secolo per-|tj parascientifici d'allora, i 
grottesco ed all’assurdo vi ju-|chè un mezzo più pesante del-|quali ebbero una grande dif- 
i ra, pieni rono le IERI) le laica Ds SEnoRosie da terra. I|jusione în America, in Russia, 
ario. Poî, Talete di Mileto, |pazioni. Goodwin intuìè la per-|primi tentativi furono fattil; i ; 

uno dei sette Saggi della Gre-|dita di peso durante il di- # Ù 1 1 Ge monlano IRESronca. 
cia, attribuì alla Luna la me-|stacco dalla Terra e Cirano, 
desima natura terrestre. Inve- |in un altro suo romanzo, lo 
ce Aristotele, il grande filoso-| statoreattore, mentre lo stesso 
Jo, consùderò la Terra quale| Keplero in «Somnium», altro 
centro dell'universo e purtrop-| lavoro d'immaginazione, intuì 
po il suo errore continuò ad|la gravitazione universale che 
essere mantenuto per ben 14|Newton più turdi doveva di- 
secoli in grazie alla formida-| mostrare con formule mate- 
bile personalità filosofica del|matiche. Intanto altri studiosi 
pensatore greco. pensavano alla possibilità di 
La comparsa nei secoli 16.0 | COmpiere dei veri e propri ten- 
e 17.0 di quattro grandi figure |tativi per innalzarsi nell’aria. 
della storia della scienza ja-|Il professore gesuita Lana- 
ceva riprendere il suo corso|Terzi, basandosi sulle espe 
normale al progresso scientifi-|ienze torricelliane ided un 
co bloccato dai secoli di ferro | ©0Mplesso di sfere cave di ra- 
del Medio-Evo. Il primo fu|me sottilissimo nelle quali si 
Copernico che ritornò alle idee |&1a fatto il vuoto; e padre|ju determinante nella riusci 
di Aristarco con il libro «De Guemao si levò in aria conlta del primo volo di un aereo 
revolutionibus orbium coele-|Palloni riempiti d’aria cl motore, montato da due jra- 


delle cause economiche gene- 
rali le quali hanno una gran- 
de importanza in tutte le ten- 
denze umane e non sono del 
tutto assenti nell’aspirazione 
inconscia dell'umanità di con- 
quistare mondì di cui ancora 
si ignorano le effettive possi 
bilità di un'esistenza biologica 
terrestre. pi 

William Vogt, nel suo libro 
«La Faim du Mond» (Ed. Ha 
chette - Parigi) dice che tre 
cause contribuiscono a rende- 
re oscuro il domani dell'uma- 
nità: 1) l'impressionante au 
mento demografico della popo 
lazione mondiale; 2) la rela- 
tiva ma progressiva rarefazio- 
ne dei mezzi di sussistenza; 
3) la'riduzione delle aree col- 
tivabili ad opera delle conti- 
nue erosioni. E cita l'esempio 
dell'India, la quale ha 400 mi- 
lioni di persone che possono 
contare su un nutrimento di 
1400 calorie diarie (mentre il 
corpo umano, anche senza la- 
vorare, necessita di 1680 calo- 
rie) il che significa circa 100. 
milioni di abitanti sulla via 
di morir di fame. 

E’ previsto da calcoli stati- 


Caldei e Babilonesi. Le osser- 
vazioni del firmamento furo- 
no importanti in Grecia ver- 
so il 5.0. secolo a. C. E ju 
Aristarco da Sumo ad espri- 
mere il concetto della roton- 
dità della Terra nello spazio 
ed a immaginare il sole come 
il centro del sistema plane- 


con dei cervi volanti sui quali 
stava appollaiato un passeg- 
gero (esperienza di La Bris) 
ma nel 1896 l’americano Lan- 
gley riusciva a far volare per 
1500 metri un modello d’aero- 
plano azionato da una piccola 
macchina a vapore. Nello stes- 
so anno Clement Ader riusci 
va a compiere il primo volo 
umano della storia, circa tre- 
cento metri, con un aliante 
distrutto nell’atterraggio. Lo 
seguirono mei suoi tentativi 
Chanute e Lylienthall. Questo 
ultimo compiva più di duem: 
la voli e moriva in un inci 
dente. Ma la sua esperienza 


L'importanza di questa lette- 
Tatura può essere discussa, ma 
i fini divulgativi cui essa ten- 
deva e gli stimoli da éssa eser= 
citati suiì lettori a dedicarsi 
seriamente ad uno studio verò 
e proprio di materie piuttosio 
fredde ed ostiche, possono scu- 
sare alcune aberrazioni di certi 
autori. 


Ne è una dimostrazione -i 
nomi di coloro che si occupa- 
trono dei mezzi escogitati da- 
gli scrittori per le propulsioni 
dei loro veicoli astrali. Gli 
stessi Marwell e Lebedieff stu- 
diarono entrambi la questione 
della pressione solare, e Ziol- 
kowsky uno dei più famosi 
pionieri dell’astronautica, il. 
primo a pensare ai razzi ad 
ossigeno liquido e benzina, 
calcolò che per gettare con il 
cannone di Verne un proietto 
sulla Luna, la canna doveva 
essere lunga centinaia di chi 
lometri, 


sulla luna del paladino A lo più impiegati per lo studio 


stium». Lo seguì Keplero con |mentre Tommaso Cavallo ri-|telli, Orville e Wilbur Wright 
la scoperta che le orbite dei|Peteva l'esperimento conl’idro-|qell'Ohio. Era l'anno 1902 e 
Stici che, con l'indice di nata | pianeti sono ellittiche anzichè |gero che riempiva un pallone | cinque anni dopo, lo stesso 
lità attuale, la popolazione di|circolari. IL sommo Galileo, reso impermeabile. Wilbur Wright compiva in 
tutta la terra avrà superato |fondatore del metodo speri-| Il 4 giugno ‘1783 fu la data|Francia un volo di 125 chilo 
entro cento annì di gran lun- mentale della scienza moder-|in cui per la prima volta nella | metri restando in aria per ben 
ga i 20 miliardi di abitanti. , rivelò l'analogia struttu-|storia un pallone di tela cera-|due ore e mezzo. Incomincia 
Cifra che certamente non age-|rale della Terra, della Lunalta s’innalzò nel cielo ad ope-|va così l’era dell'aviazione. Il 
volerà. l’enorme e complesso 
piano di ricerche mecessario 
per scoprire nuove fonti di 
alimentazione per le genti di 
tutto il mondo. 

Un altro motivo importante 
è che la conoscenza degli spa- 
ri extraterrestri comportereb- 
be un enorme accrescimento 
delle nozioni scientifiche circa 
la Terra, l’intero sistema so- 
lare e. l'universo in. generale. 
Inoltre, le particolari tecnolo- 
gie spaziali, nascenti nell’epo- 
ca in'cui viviamo, indurrebbe- 
ro alla creazione di importan- 
tissime nuove industrie, sor- 
genti di lavoro e di benessere 
per un. numero molto. alto di 
lavoratori di qualsiasi specie. 
Infine, dal rapporto Killian 
risulta che la questione della 
difesa nazionale porta logica- 
mente ad accaparrarsi. con). 
una. certa sollecitudine . gli 
spazi, perchè non vengano 
utilizzati da altri per minac- 
ciare la sicurezza delle Nazio- 
ni interessate. 

Ma dopo questi motivi più 
o meno razionali, si deve ag- 
giungere che l'aspirazione uma- 
na della conquista spaziale sta 
nel carattere stesso dell’uomo, 
nei suoi istinti, nella dinami- 
ca forza espansiva. caratteri- 
stica. di. ogni razza o. specie 
sullu via di Una progressiva 
evoluzione, L’istinto della con- 
servazione, e quindi dell’espan- 
sione della specie è il fattore 
fondamentale che spinge l’uo- 
mo alla conquista dello spa- 


Luigi Berto 


rnveBmzzi 


perda von 


crollo sono accorsi sul posto 
il Prefetto di Varese, accompa-, 
gnato dal. Viceprefetto, dal: 
Questore è da altre autorità lo-. 
cali, nonchè il comandante dei 
vigili del fuoco di Varese, Il 
‘Prefetto ha subito disposto af- 
finchè vengano. erogati sussidi 
in denaro ‘alle, famiglia degli 
operai deceduti e ‘a quelle dei 
feriti. Per quanto riguarda la 
sciagura i maggiori particolati 
sono stati forniti da uno de- 
gli stessi infortunati, il trenta 
treenne Giancarlo Colombo, il 
quale al momento del crollo si 
trovava davanti all'uscita del 
cantiere, L'operaio ancora stor- 
dito. dell'accaduto, ha. raccon- 
tato di aver udito un' sinistro 
sericchiolio, seguito da uno 
schianto terribile. Tutte. le 
strutture portanti del capanno- 
he, fatto su tre arcate, hanno 
improvvisamente ceduto travol 
gendo e seppellendo gli ciro] 


zio, e s'identifica con gli sti- 
moli che ebbe ogni popolo per 
la realizzazione di ideali, im- 
prese e conquiste. 

Fin dal tempo della preisto- 
ria, da quando l’uomo era 
comparso, debole ed indifeso 
animale, in un. mondo feroce 
dì zanne ed artigli, dove egli 
doveva lottare contro forze 
immensamente più grandi di 
luì, fin d’allora i suoi occhi si 
alzarono pensosi verso gli in- 
numerevoli fuochi accesi nel 
cielo. 

Man mano che l’uomo, at- 
traverso forme di pensiero 
sempre più evolute, si adden- 
tra nelle epoche storiche pro- 
priamente dette, noì vediamo 
che l'antico sogno non viene 
mai meno. Così gli antichi egi- 
tà degli altri mondi, mentre 
ziani credevano nell’abitabili- 
messicani, peruviani, cinesi e 
giapponesi consideravano le 
loro. divinità provenienti dal 
cielo. E così fiorì la. leggenda 


e sentito, del soldato italiano 
come in questo fascicolo. ingle- 
se, a carattere ufficiale, come 
pure ben poche volte ho letto 
‘una critica così severa all’im- 
preparazione e alla’ inadegua- 
tezza di mezzi forniti al mare- 
sciallo. Graziani per eseguire 
l'avanzata in pieno deserto or- 
dinatagli. E si noti; le critiche 
non erano mai rivolte, nell’opu- 
scolo, agli Alti Comandi italia- 
ni, anche questi elogiati per le 
loro iniziative, bensì alla incre- 
dibile impreparazione logistica 
e tecnica di questa impresa, 
fatta eseguire con «mezzi ed 
armi inadeguati e fuori tempo». 
E qui il fascicolo elogiava «la 
sobrietà, la resistenza, nonchè 
il meraviglioso spirito di adat- 
tamento del soldato italiano 
alla vita nel deserto. Le divi 
sioni italiane avanzavano in 
gran parte a piedi, a tappe pe- 
nose, tuttavia puntualmente e 
regolarmente compiute, Il mo- 
. rale e lo spirito combattivo del- 
le truppe italiane «erano altis- 
simi, Ogni attacco inglese rice- 
veva una reazione pronta, im- 
mediata, violentissima». 
L'opuscolo rilevava, tuttavia, 
la paurosa deficienza di auto- 
trasporti di questo esercito, su- 
perata solo da quella dei mez- 
zi corazzati, scarsissimi e dal- 
la protezione insufficiente, In 
quanto! all’artiglieria italiana, 
l'opuscolo affermava che que- 
sta consisteva in un campiona- 
rio di pezzi, quasi tutti antiqua. 
tile dalla gittata insufficiente, 
tra i quali non mancavano ad- 
dirittura cannoni in bronzo del- 
lo scomparso esercito imperiale 
austriaco, prede belliche della 
prima guerra mondiale, E tut- 
tavia, «era sorprendente la Ta- 
pidità con cui gl'italiani met- 
tevano in postazione queste 
bocche da fuoco. iniziando un 
tiro che, nei limiti di gittata 
di questi pezzi, risultava di 
una precisione meravigliosa». 
Fin qui l'opuscolo. Apro, ora, 
‘una parentesi. . 3 
Che il maresciallo Graziani 
‘ fosse conscio. dell’inadeguatez- 
za dei mezzi moderni messi a 
sua disposizione per tentare ‘la 
grande avventura della marcia 
nel deserto verso Alessandria, 
sembra comprovato dai ripetuti 
appelli da lui rivolti, in propo- 
sito, a Mussolini, appelli con- 
fermatimi, allora, da importan- 
ti personalità giornalistiche, Ci- 
tando i furiosi scontri che ave- 
vano luogo tra le truppe italia- 
ne in avanzata e quelle inglesi 
in ritirata, ovunque il terreno 
offriva a queste ultime un qual- 


Il Premier del Canadà John Diefenbaker e la consorte so- 
no stati ricevuti ieri dal Prosegretario di Stato mons, Tardini 


. IRADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA Il PROGRAMMA 
NAZIONALE 9: Notizie delfmattino = Alma- 


nacco del mese - 9.30: Canzoni 
6.35: Lezione di lingua ingle- | di Piedigrotta 1958 - 10: Ap» 
Se - 7: Giornale radio - Musi- 


puntamento alle dieci - 13: Ca- 
he Sl atrio e Tea) pag TE Carosone . 13.30: Gior- 
lamento - 8: Giornale radio = 


nale radio - 13.45: Scatola a 
sorpresa - 13.50: Il discobolo - 
Rassegna delle stampa italiana - 
8.15: Crescendo - ll: La radio 


13.05: Fantasia - 14,30: Stella 
polare, quadrante della moda, o- 
per le scuole - 11,30: Fisarmo»-| Tientamenti e consigli. 14.45: 
niche in parata - 11.40: Galle 
ria del Corso, rassegna di suc- 


Discorama - 15: Giornale radio 
15.15: Orchestra diretta da Di- 
cessi » 12.10; Canzoni di Piedi» 
grotta 1958 - 12.50: 1, 2, 3... 


no Olivieri - 15.45; Appuntamen» 
to con George Feyer . 16; Terza 
via! - 13: Giornale radio - 13 
e 20: Album musicale - 14: Gior- 


pagina =_d7: Ugo Tognazzi e 
Caprice Chantal in «Stretta la 
nale radio - 14.15: Il libro del- 
la settimana - 16.15: Le opinioni 


foglia» rivista di Faele e Cior- 
ciolini - 18: Giornale radio - In- 
‘di; Ballaté con noî - 19: Classe 

degli altri - 17: Giornale radio - 

Indi: Programma per ì ragaz- 

zi: «Rampino» romanzo di Fe- 


unica - 19,30: Archi in vacan- 
za = 20: Radiosera - 20.30: Pas- 
so ridottissimo, varietà musica- 

1j Silvestri, IV episodio - 17.30; 

Paese che vai canzoni che tro- 

vi - 17.45: Magia dei Caraibi » 


le e «Italia, parole e musiche» 
un programma di Indro Monta- 
18.55: Complesso caratteristico 
Esperia - 18,380; Questo nostro 


melli - 21: Gran Gala, Spetta- 
colo musicale di Armando Tro- 
tempo, costumi e tendenze d'og- 
‘gi in ogni Paese - 18.45: Pome- 


vajoli - Al termine: Taccuino 
di Canzonissima - 22: Ultime 
riggio musicale - 19,30: Visti in 
libreria - 19.45: La voce dei la- 


Notizie - Indi: La realtà della 
fantasia a cura di Roberto Cor- 
tese: 6.a ed ultima trasmissio»= 
ne: Mimì - 22,30: Parliamone 

voratori - 20: Melodie é ‘romanze OL dat Sipauietto Asus 

- 20.80: Giornale radio - Radio- | ©ì SPente. 

Sport - 21: Passo ridottissimo, 

varietà musicale » Indi: Con- 

certo sinfonico. diretto da Ful- 

vio Vernizzi con la partecipazio- 


Il PROGRAMMA 


che si trovavano nell'interno 
della costruzione, Egli fortuna- 


20: L’indicatore economico - 20 
e 15: Concerto di ogni sera: B. 
Bartok ed E. Bloch - 21: Il gior- 
nale del Terzo, note e corrispone 
denze sui fatti del giorno + 
21.20: Le dodici seggiole, fanta» 
sia radiofonica dal romanzo o- 
monimo di Ilf e Petrov - la 
parte 22.35: Leos Jenacek: 
quartetto n. 1 per archi. 


(TRIESTE) 

7.30: Giornale triestino - 12.10: 
Terza pagina - 12.40: Gazzettino 
giuliano - 17.45: La posta dei 
dischi... 18,20: Dall’Auditorium 
di via del Teatro Romano di 
«Trieste: «Appuntamento con 
Franco Russo e il suo comples- 
50% - 18.50: Libro aperto - An- 
no IV - n. 6 - «Jacopo Cavalli» 
2.a puntata - Presentazione di 
Lina Gasparini - 19.10: Concerto 
della pianista Ninì Perno + 
19.45: Incontri dello spirito « 
20; La voce di Trieste. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Se- 
rata di gala al Teatro dei Bu- 
rattini - b) Le avventure di Rin 
Tin Tin, telefilm - 18,30: Tele- 
giornale'- 18.45: Lei e gli altri, 
settimanale di vita femminile - 
19.30: Uomini e libri - 19.45: 
Le facce del problema - 20.30; 
Telegiornale - 20.50: Carosello 
= 21: «La spada di Damocle» 
commedia in tre atti di Alfredo’ 


Mamme! è con la vostra intelligenza e sensibilità che dovete sce- 
gliere il nutrimento adatto per i vostri bambini. 


danvernizzii Miliane alla panna non è un mi- 


racoloso farmaco ma solo un buon formaggino d’alto potere nutritivo. 


Jnvernizzi Milione alla panna è ito. 
‘maggino sempre preferito dalle mamme e dai bambini perchè 
è il migliore. 


Ritagliate le figurine dell’Invernizzi Milione alla panna ed avrete 


BELLISSIMI REGALI 


«La spada di Damocele» è la 
commedia in programma stase- 
ta-suiì teleschermi, tre atti di- 
vertenti di Alfredo Testoni, una 
simpatica e bonaria storiella, 
raccontata con garbo e delica- 
teeza, L’interpretazione è affi- 
data a un cast di attori rag- 
guardevole: Giulia Lazzarini 
(Rosetta), Enrico Maria Saler- 
no (Filippo), Ernesto Calindri, 
che presentiamo nella foto (ge- | 
nerale Torre), Isa Pola (contes- 
sa Adele Berri) e ancora: Lui- 
sa Mattioli, Maria Teresa To- 
sti, Gianni Agus, Franco Coop, 
Enrico Viarisio, Renzo. Palmer, 
Giuliana Calandra, Carlo Ali- 
ghiero, Aldo Majocchi, Aìfreda 


19: Comunicazione della Com- 
missione Italiana per l'Anno 
Geofisico Internazionale agli Os» 


che appiglio tattico, il fascicolo 
inglese elogiava anche le misu- 
Te prese dal Comando di Gra- 
ziani per prevenire sorprese nel- 
le retrovie. «Nei punti più fa- 


22.40: Varietà musicale - 28.15: 
Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - Musica da ballo - 24: 
Ultime. notizie - Buonanotte. 


servatori geofisici - Indi: Char- 
les Chaynes: concerto per or» 
chestra d'archi - 19.80: La Ras- 
segna; cultura nord-americena - 


risio . Al termine: Telegiornale, 


Testoni con Giulia Lazzarini, 
Enrico Maria Salerno, Ernesto 
Calindri, Isa Pola, Enrico Via- 


.le Perrarì, Toni Garzena, Gian- 


Zanenga, Giuseppina Setti, Ade- 


Chiedetene l'elenco completo al: vostro fornitore. 


mi Bortolotto, Giancarlo Menini. 


i 


«pena, e con l'ausilio di un arbi- 


Venerdì, 14 novembre 1958 


IL PICCOLO 


DOPO IL PAREGGIO DI 


COLOMBES 


li football italiano 


tenta la sua rinascita 


L'incerta partita dei «cadet- 
ti» a Saragozza è stata, ormai, 
dimenticata. IL successo che ‘sa- 
bato i mostri «ventitreenni» 
hanno ‘realizzato a spese dei 
bulgari, ed il‘pareggio conségui- 
to nella drammatica partita di 
Parigi hanno ‘cacciato le caligi- 
ni» del' pessimismo e del malu- 
more. Meno male: i risultati 
erano mecessari. per sottrarre 
l'intera situazione calcistica îta- 
liana a una condizione di ma- 
linconia isterica ed impotente, 
che favoriva indubbiamente lo 
scontro dei personalismi, il liti- 
gio su questioni futili se non 
proprio trascurabili, e perpetua- 
va le querimonie e le accuse, in 
Un momento in cui, invece, an- 
zituito era indispensabile il ri- 
pristino di una certa serenità. 

Il pessimismo incupiva la vi- 
gilia, tanto da far dimenticare 
persino quelle solite illusioni, 
improntate a una giovanile e 
insopprimibile fiducia nello 
«stellone», che sono il viatico di 
tutte. le vigilie della squadra 
azzurra. Il terzo. posto: della 
squadra francese nella Coppa 
del Mondo, e le conferme com- 
plessivamente conseguite anche 
nei recenti incontri amichevoli, 
inducevano i critici anche più 
superficiali ad una compassata 
diffidenza nei confronti dei no- 
stri azzurri. Il ricordo di quel 
29 agosto del 1920 in cui, per la 
terza ed ultima volta, i «gallet- 
tiv» avevano superato gli «az- 
eurri», ingigantiva con il tra- 
scorrere delle ore. Trentotto 
anni or sono, nei quarti di fina- 
le della settima Olimpiade, ad 
Anversa, Bard e Boyer avevano 
inflitto tre gol al portiere ju- 
ventino Jacone, ed a ‘nulla era 
valso l’intermezzo di speranza 
costituito da un calcio di rigo- 
Te con cui Brezzì aveva inter- 
vallato le felici puntate dei 
francesi. 


Situazione capovolta 


Sembrava logico che la tradi- 
zione, durata troppo a lungo, 
dovesse spezzarsi, Considerazio- 
ni tecniche basate sui sottili 
elementi della comparazione i; 
diretta assicuravano alla squ 
dra francese, sino al pomerig- 
gio di domenica, tutti i favori 
del pronostico. Invece il vec- 
chio «stellone» degli azzurri è 
servito contro la logica dei tec- 
nîci e contro le contrarietà oc- 
casionali: il vantaggio dei fran- 
cesì, la mancata sostituzione di 
Galli e Pevidente parzialità del- 
l'arbitro spagnolo Gardeazabal. 

Gli azzurri, che erano stati 
salutati assai tiepidamente al- 
la loro partenza da Milano ed 
erano stati ricevuti sabato mat- 
tina a Parigi solo daiì giornali- 
sti e da qualche sfaccendato, 
sono tornati in Italia accolti 
dagli osanna, ed hanno ritrova- 
to inaspettatamente intatta, 
anzi ingigantita, quella simpa- 
tia delle folle che sembrava or- 


Coubertin, percui importante 
non. è. vincere, ma. partecipare. 

In, questa «ripresa» stagiona- 
le della. attività internaziona- 
le —-scrive l'Agenzia Naziona- 
le — esisteva Ung atmosfera 
di completa sfiducia nei con- 
fronti del calcio professionisti- 
co, ritenuto colpevole di chis- 
sè quali. nefandezze. I jacili 
anatemi di tanti incompetenti 
ma ruzzanti censori avevano 
indotto le folle dei «tifosi». a 
credere che il calcio italiano, 
nella sua espressione organiz- 
zativamente e- tecnicamente 
più evoluta (quale è appunto 
il calcio professionistico) {os- 
se in piena dissoluzione. 

I risultati di Bologna e di 
Parigi, il. crescente interesse 
delle folle per il campionato, il 
promettente avvio dei tornei 


zativo ed amministrativo delle 
gramdì società, tutto lascia în- 
travvedere come possibile un 
consolidarsi della grande com- 
pagine calcistica, a dispetto di 
quanti la dipingevano ormai 
come una sorta di gran ca- 
davere capace solamente di 
qualche strano sussulto post 
mortem. E° stato chiesto mol- 
to al calcio italiano, e so- 
prattutto è stato chiesto, que- 
st’anno, di esporre tutte le sue 
Ticchezze per un’avventura di 
cui non si conosce — per e- 
splicita dichiarazione dello 
stesso commissario dott. Zauli 
— quale dovrà essere, a un 
certo momento, la svolta de- 
cisiva. IL calcio italiano, per. 
il quale sono in ballo — in 
questa stagione come nelle 
precedenti — dei miliardi, è 
stato costretto a giuocare una 
specie di «caccia al tesoro», do- 
ve l’imprevisto è obbligatorio. 

Ora, tuttavia, sono già tra- 
scorsi due mesì, il massimo 
campionato cammina a gran- 
di passi la sua avventura, im- 
pegni sportivi e finanziari di 
grandissima portata sono so- 
spesi al filo di una decisione 
che, come potrebbe anche es- 
sere tale da assicurare nuovo 
impulso a tutta Vattività, po- 
trebbe anche invece irrepara- 
bilmente danneggiarla,. Per- 
tanto, proprio la lieta circo- 
stanza del pareggio dj Parigi 
che molti interpretano come 
una «vittoria morale» deve in- 
durre tutti i responsabili a 
considerare i] calcio italiano 
nella sua completezza e nella 
sua essenza, che è fondamen- 
tale per lo sport. 


Campionato e TV 


Sul calcio italiano nella sua 
forma professionistica. — che 
taluni, servendosi di formulet- 
te demagogiche, qualificano 
come la sentina dell'errore e 
del vizio — vive tutto lo sport 
del paese, dal più alto dei di- 
rigenti al più meschino. Non 
esisterebbe più sport in Ita- 


mai definitivamenti imenti- | € Hi 
Tar ; definitivamente diment: lia se, abbeverandosi in forma 
E’ penoso, evidentemente, |diretta o indiretta alle grandi 


partite di calcio, il Coni non 
potesse raccogliere annualmen- 
te tutti quei miliardi che con- 
sentono allo sport nazionale — 
sotto le più diverse forme — 
di sopravvivere. Non vi po- 
trebbero essere nè gli impianti 
scolastici nè le Olimpiadi se il 
calcio ‘professionistico non li 
alimentasse attraverso la sua 
attività, che è tale da richia- 
mare la passione e il consen» 
so di milioni di «sportivi allo 
stato elementare», come sono 
tuttora, effettivamente, i «ti- 
fosi». I quali tifosi tuttavia, 
con titti i difetti che loro 
vengono imputati, hanno Vin- 
dubitabile merito di finanziare 
con i loro sudati esborsi tutto 
lo sport italiano, assicurando 
per giunta cespiti notevolissi- 
mi al fisco. 

Distruggere, attraverso pro- 
gressive demagogiche svaluta» 
zioni, il calcio «ad alto livello», 
cioè ‘quello professionistico. si- 
gnificherebbe quindi pratica 
mente inaridire ogni speranza 
di sviluppo dello sport italiano 
che, monostante molte appa- 


che un'attività tanto eomples- 
sa quanto quella calcistica, ed 
un giuoco così possibilistico co- 
me è appunto quello del calcio, 
trovino un sostegno di cemento 
armato in un singolo risultato. 
E' anche penoso considerare 
quanti poi siano gli amicì nella 
ora del buon risultato. mentre 
costoro erano tutti scomparsi 
dal giorno in cui, lo scorso mag- 
gio a Vienna, la squadra azzur- 
ra incolpevolmente erà stata 
battuta. 


Una prova di carattere 


A parer nostro, non è davve- 
ro il caso di esaltarsi eccessiva- 
mente per il pareggio di Pari- 
gi, anche se in esso, più che i 
germi di una rinascita (che, co- 
sì constatata, sarebbe ridicola, 
in quanto la formazione azzur- 
ra era di tipo tradizionalistico), 
si possono indubbiamente ve- 
rificare sostanzialmente delle 
conferme, sul valore tecnico ed 
agonistico di certi nostri uomi- 
ni, in contrasto ai pessimismi 
ed ai rinunciarismi di molti. 
Il pareggio di Parigi, piuttosto, 


minori, il consolidarsi organiz-. 


renze, è. attualmente ad uno 
stadio molto basso: e, soprat- 
tutto, è basso ne; cosidetti 
sport. fondamentali. Î 
In definitiva, Peuforia per il 
risultato di: Parigi deve indur- 
re. a considerare con serenità 
la ‘situazione calcistica italia- 
na: nel. suo complesso, ed a 
facilitare l’opera di quanti di- 
sinteressatamente realizzano il 
gigantesco spettacolo del cal- 
cio. E se, poi, il pareggio di 
Parigi è stato facilitato, come 
taluni asseriscono, dal’ fatto 
che i. cinque. giocatori. del 
Reims e quelli del Racing — 
impegnati domenica contro 
l’Italia — dovevano necessa» 
riamente risparmiare almeno 
un poco delle loro energie in 
vista, dell'atteso scontro diret- 
to. (evidentemente, ‘assai im- 
portante nel quadro delle atti 
vità sociali), niente di male: 
4 caval donato non si guarda 
in bocca. È 
Ciò significa, semmai, che, 
se i francesì hanno ritenuto 
di non poter dar tutto per la 
loro nazionale, gli aezurri in- 
vece sono stati ancora una 
volta coscienti della loro re- 
sponsabilità sportiva, ed han- 
no offerto senza parsimonia 
le loro energie. Testimonianza, 
questa, che si può essere 
veramente sportivi anche se 
sport è il modo di guadagnar- 
sì, non solo la pagnotta, ma 
magari anche la fuoriserie. 


LA CILINDRATA DELLE VETTURE DA CORSA 


Moss più cauto di'Schell 
sulla rivolta dei guidatori 


Londra, 13 

«Nel marzo prossimo & Se- 
bring (Stati Uniti) 0, se non 
saranno abbastanza ‘numerosi 
a Sebring, nel maggio a Mon- 
tecarlo, i principali piloti au- 
tomobilistici si riuniranno per 
esaminare la questione della 
nuova formula delle vetture di 
Gran Premio», ha dichiarato 
a Londma il conridore britanni- 
co Stimling Moss. 

Commentando poi la confe- 
renza stampa tenuta ieri a Pa- 
rigi da Harry Schell, il quale 
tra l’altro ha affermato che i 
piloti professionisti e i costrut- 
tori di vetture potrebbero crea- 
re una propria federazione per 
organizzare competizioni in se- 
gno di protesta contro la deci- 
sione della Commissione spor 
tiva internazionale di limitare 
2 1.500 cme. la cilindrata delle 
vetture di formula uno, Moss 
ha precisato: «Nulla è stato 
ancora deciso. Hanry esprime 
rà il suo punto di vista in oc- 
casione della riunione di Se- 
bring o di Montecarlo. Tutti i 
piloti potranno far conoscere 
le loro opinioni sulla nuova 
fonmula. Vedremo allora quali 
decisioni saranno prese». 


Tennis in Australia 


Battuti gli svedesi 
Adelaide, 13 
Nelle semifinali del singola- 
Te maschile dei campionati in- 
ternazionali di tennis dell’Au- 


stralia meridionale, l’australia- 
no Mal Anderson ha facilmen- 
te battuto . lo svedese Ulf 
Schmidt per 6-2,.6-1, 6-3 mentre 
l’altro australiano Queroy E- 
merson ha prevalso su Lund- 
quist (Sve.) per 7.5, 64, 6-3. 


AI trio franco-italiano 
la Sei Giorni di Parigi 


Parigi, 13 

Il trio franco-italiano Anque- 
til, Darrigade e Terruzzi ha 
vinto. stasera la. Sei giorni ci- 
clistica di Parigi; l’ultima ga- 
Ta del genere torsa nel Palazzo 
degli ‘Sport parigino, destinato 
ad essere demolito fra qualche 
mese: i 

——._____- 


Sailer si allena 


‘o Iansbruck, 13 

Il campione olimpionico e 
mondiale di sci, l'austriaco To- 
ni Sailer, è ritornato sulla sua 
decisione di astenersi per que- 
st’anno dalle competizioni spor- 
tive ed ha deciso pertanto di 
riprendere gli allenamenti. Egli 
ha, informato la Federazione 
austriaca dello sci che prende 
rà parte agli allenamenti colle 
giali. dei «nazionali» che si 
svolgeranno dal 16 al 22 no- 
vembre prossimo nella regione 
di Weiszsee. 


TUTTO NUOVO IL CAMPIONATO INTERREGIONALE 


Si riprende con il Bolzano 
dinanzi a Pro Gorizia e Audace 


Ma gli altoatesini hanno già disputato la 7.a partita - La Porto- 
gruarese sull’Isonzo e il Crda a Merano - Arduo passo per l’Edera 


E’ bastato il risultato di una 
partita, giuccatasi. nel corso 
dell’interruzione del campiona- 
to, quale anticipo della «setti- 
ma», per creare il fatto nuovo. 
E così, mentre le altre squadre 
assistevano : meravigliate alle 
r-odezze azzurre e... filmate di 
Nicolè dallo stadio di Colom- 
bes, il Bolzano, zitto zitto in 
punta di piedi e con pantofole 
vellutate, spodestava i gorizia- 
ni ricacciandoli in seconda po- 
sizione e conquistando quasi 
d’autorità lo scettro della gra- 
duatoria. L’undici bolzanino 
con un perentorio 3 a 1 usciva 
vittorioso dal rettangolo di Ro- 
vereto e la clamorosa afferma- 
zione dava il primato alla squa- 
dra altotesina. 

Fu vera gloria quell’impresa? 
I... posteri non tarderanno a 
rispondere e sin da domenica, 
a breve distanza dall’episodio, 
si saprà se il Bolzano ha con- 
quistato la prima poltrona 
sfruttando una particolare si- 
tuazione — appiedamento. for- 
zato dei suoi concorrenti — op- 
pure è meritevole di una spe- 
ciale considerazione. No è .dif- 
ficile, indipendentemente dai 


= 


TURNO INTERESSANTE DEI CAMPIONA 


TI DI BASKET 


Di fronte Ie due sole 
aspiranti allo scudetto 


Nuova difficile avversaria per la Stock, l’Ignis di Varese - Le «campionesse» ospite- 
ranno una modesta squadra romana - Piccolo «derby» fra Goriziana e Itala di @radisca 


Contrariamente a quanto suc- 
cedeva negli anni scorsi, i com- 
pilatori del calendario della 
Prima Serie hanno voluto in- 
eludere all'ottava anzichè al 
l’ultima giornata del campio- 
nato l'incontro Virtus-Simmen. 
thal. Forse pensavano che que- 
sto anno i confronti diretti fra 
le due squadre potessero avere 
influsso non determinante sul- 
le sorti del torneo, nel corso 
del quale si sperava potesse 
manifestarsi una «terza forza» 
capace di inserirsi nel dialogo 
che petroniani e milanesi van- 
no conducendo ormai da una 
decina di anni a questa parte. 

Senonchè finora questo terzo 
interlocutore non si è ancora 
rivelato. Aspirano alla quali- 
fica l’Ignis di Varese e la Mo- 
tomorini, ma per il momento 
le due formazioni non hanno 
ancora guadagnato titoli suf- 
ficienti per essere affiancate al- 
le squadre di Tracuzzi e Rubi- 
ni. Pertanto rimane immutato 
l'interesse per questo primo 
grandissimo confronto fra Vir- 
fus e Simmenthal, che comun- 
que non potrà avere influenza 
decisiva agli effetti dell’asse- 
gnazione del titolo, in quanto 
i bolognesi, nella fase di ritor- 
no, dovranno restituire la vi- 
sita. 

Fino ad oggi la Simmenthal 
ha fornito più convincenti pre- 
stazioni, mentre la Virtus sol- 
tanto nelle ultime settimane 
sembrava aver ritrovato quasi 
tutta la sua potenza. Ora pe- 
Tò da Bologna sono giunte no- 
tizie di guai occorsi ad Alesini 
e Gambini, Il fatto, se doves- 
se corrispondere a verità, fa- 
rebbe propendere nettamente 
la bilancia a favore dello squa. 
drone di Bogoncelli, che potrà 


contare su tutti i suoi migliori 
elementi. In questo caso il van- 
taggio di giuocare sul campo 
di casa potrebbe non essere 
sufficiente ai bolognesi per po- 
ter pareggiare le sorti dell’in- 
contro. 

Se l’incontro di Bologna ri- 
veste grande interesse per le 
squadre interessate ai primi po- 
sti della classifica, quello di 
Venezia non è da meno per 
le formazioni che invece si di- 
battono in coda alla stessa, La 
Reyer, che ancora non ha co- 
nosciuto la gioia del successo, 
ospiterà la Lazio, che soltanto 
otto giorni fa ha ottenuto la 
prima vittoria a spese della 
Lanco di Pesaro, Il risultato 
dell'incontro interessa moltissi- 
mo anche la Stock che nelle 
due squadre nominate e nel 
Livorno ha ormai da tempo in- 
dividuato le avversarie dirette 
nella lotta-che ha per obiettivo 
la salvezza. 

I biancocelesti, per il terzo 
consecutivo incontro casalingo, 
ospiteranno ancora una fortis- 
sima squadra, l’Ignis di Varese, 
che aspira, come abbiamo det- 
to, ad inserirsi nella lotta per 
il titolo. La souadra allenata 
da Garbosi, dopo aver perduto 
il primo incontro con il Sim- 
menthal, è successivamente 
passata vittoriosa sui campi di 
Livorno, Roma e Pesaro, pie- 
gando inoltre in casa ;l Gira 
e la Reyer. Il goriziano Zorzi 
e l’ungherese Toth occupano 
saldamente j primi due posti 
nella classifica dei cannonieri 
avendo segnato nei sei prece- 
denti incontri rispettivamente 
138 e 119 punti. La squadra 
inoltre dispone di un Roma- 
nutti sempre in gamba, ed è 
completata da giocatori di buon 


=== 


= 


insegna che nel calcio le ajfer- 
mazioni apodittiche dei soliti 
superuomini possono sempre 
trovare smentita: il calcio, in 


PER LE OLIMPIADI ROMA 


NE DEL 1960 


definitiva, è un gioco, ed è ap- 
punto per gli elementi di ricor- 
rente incertezza che gli sono 
propri, ha il potere di affasci- 
nare le masse. 

Difatti. indipendentemente 
dalla indisponibilità di Kopa 
che i «padroni» spagnoli non 
possono restituire alla Francia 
tutte le settimane, i francesi 
avevano tutti i titoli per vince- 
re, ed invece soltanto a mala- 


Già quarantamila turisti 
hanno prenofato l'alloggio 


Regolare procedere delle costruzioni 


tro perlomeno compiacente, s0- 
no riusciti a pareggiare. La 
presunzione di «tifosi» d’Oltral- 
pe era più che ammissibile: lo 
scoramento dei nostri, prelimi- 
narmente destinati ad una de- 
lusione, era logico. Invece, è 
nato, dalla favorevole congiun- 
tura di molti diversi elementi. 
— e forse anche proprio dal 
«tradimento» ‘dei tifosì che ha 
risvegliato il puntiglio di molti 
fra i nostri azzurri — un pa- 
teggio che riporta inaspettata- 
‘mente in primo piano la nostra 
nazionale, e cancella il ricordo 
delle partite di Zagabria, Bel 
fjast e Vienna, che venivano 
considerate (a torto, come an- 
che la gara sfortunata degli 
«otto contro undici» di Itisbo- 
na) come l'estremo abominio 
degli azeurri, 


Un'avventura 


Si tratta ora di cavare, dal 
risultato di Parigi, delle con- 
seguenze meno che provviso- 
rie, meno che lapalissiane, Si 
tratta, dij svincolarsi un poco 
dalla facile euforia per il ri- 
sultato rassicurante; si trat- 
ta, per quanto possibile, di dif- 
ferenziarsi da coloro che esal- 
tano sempre il vincitore econ 
la stessa perseveranza si ac- 
caniscono contro lo sconfitto, 
senza tener conto che nello 
sport dovrebbe essere valido 
Palto assiona der barone De 


; Roma, 18 

Le agenzie ufficiali incaricate 
dai comitati olimpici delle va- 
Tie nazioni aderenti al CIO per 
la vendita dei biglietti d’in- 
gresso agli stadi e per la preno- 
tazione degli alloggi per i turi- 
sti, hanno.iniziato la loro atti 
vità ed hanno già comunicato, 
sia pure con cifre per ora prov- 
Visorie, il primo fabbisogno di 
alloggi. In effetti le prenota- 
zioni pervenute all'ufficio allog- 
gi ‘olimpiade dell'Ente provin- 
ciale del turismo, che si occupa 
del delicato compito dell’ospi- 
talità, sono in complesso circa 
40.000 con punte massime per 
l'Argentina, la Svizzera, gli Sta- 


ta per ora di cifre destinate a 
subire profonde modifiche ma 
che permettono oggi di effet- 
tuare pronostici sull’afflusso di 
stranieri ai giochi olimpici. 

Conviene aggiungere che fino 
ad ora altre richieste di preno- 
tazione per circa 5000 letti sono 
pervenute allo stesso ufficio da 
privati e da varie agenzie di 
viaggi. Naturalmente si tratta 
di prenotazioni che potranno 
trovare soddisfacimento solo 
nei limiti consentiti dalla ricet- 
tività di Roma.e dal numero 
dei biglietti per assistere alle 
gare olimpiche. 

In ogni modo molto si conta 
non solo sull’attrezzatura alber- 
ghiera e sul suo miglioramento, 


ti Uniti e la Germania. Si trat- 


ma anche sui campeggi, sulle 
comunità civili e, soprattutto 
sulla buona volontà della citta- 
dinanza nel porre a disposizio- 
ne dell’apposito ufficio alloggi, 
Tetto dall’Ente provinciale del 
turismo, il maggior numero pos- 
sibile di alloggi privati. 

Riunitasi ieri sotto la presi 
denza dell’avv. Onesti, la Giun- 
ta esecutiva del CONI si è oc- 
cupata innanzitutto della XVI 
sessione del Consiglio naziona- 
le del CONI che avrà luogo il 
20 corrente, mettendo a punto 
tutte le relazioni sull’attività 
dell'ente durante il ’58. In que- 
sta sede è stata esaminata an- 
che una sostanziosa e detta- 
gliata esposizione svolta dal 
dott. Garroni sui notevoli pro- 
gressi compiuti dalla organizza- 
zione olimpica per la celebra- 
Ano dei giochi di Roma del 
1960, 

E’ stato notato con piacere 
che tutte le tappe previste dal 
CONI per l’anno in corso sono 
state raggiunte, specialmente 
nella, costruzione degli impian- 
ti sportivi, e talvolta pure su- 
perato anche in altri settori 
della complessa realizzazione, 
Per quanto riguarda la prepa- 
razione degli atleti che dovran- 
no partecipare ai cimenti della 
XVII Olimpiade, è stato con- 
fermato l’indirizzo di potenzia- 
re ed agevolare con ogni mezzo 
i programmi tecnici delle fede- 


razioni spotrive responsabili in 
questo campo. 

Alla ripresa dei lavori, nel 
pomeriggio, la Giunta ha volu- 
to rilevare l'ottimo progresso 
di tutte le opere in costruzione 
tributando un sentitissimo en- 
comio al vicesegretario genera- 
le del CONI, dott. Mario Saini, 
ed un elogio per tuttii suoi va- 
lenti collaboratori. Inoltre ha 
Stabilito che lo stadio flaminio 
venga inaugurato il 19 marzo 
1959 con l’incontro internazio- 
nale di calcio dilettanti Italia 
Olanda. 

Proseguendo nell'ordine del 
giorno, sono stati presi alcuni 
provvedimenti a favore di im- 
pianti destinati alla prepara- 
zione olimpica e altri di ordine 
amministrativo, 

Infine la Giunta esecutiva si 
è rallegrata per l’unanime con- 
senso riscosso dal volume «La 
Italia alla XVI Olimpiade» edi- 
to recentemente dal CONI. Es- 
sa ha manifestato il suo vivo 
compiacimento al dott. Donato 
Martucci, capo ufficio stampa 
dell'Ente, al quale si deve la 
pregevole pubblicazione, In re- 
lazione alla propaganda olim- 
pica è stato anche disposto per 
Uura seconda edizione a carat- 
tere. popolare del volume, da 
mettere in vendita a modico 
prezzo soprattutto fra i soci 
delle società, sportive, i dirigen- 
ti e ufficiali delle federazioni, 


Il programma 


MASCHILE 

Girone A, 
LIB. BIELLA-PETRAROCA 
RAVENNA-RIV 
VARESE-DON. BOSCO 
CUS FIRENZE-UDINESH 
GORIZIANA-GRADISCA 


FEMMINILE 


FADNZA-FARI MANTOVA 
UDINESH-TAL. AUTONO! 
OZO-STANDA È; 
STOCK-AUTOVOX 

FIAT-S. MARINELLA 


——_—_________________— 


nome quali Marelli, Nesti, Fo- 
rastieri, Padovan, Borghi ecc. 
I dirigenti non hanno badato 
a spese per potenziare la squa- 
dra e gli acquisti si sono di- 
mostrati tutti indovinatissimi. 

Contro tale formidabile for- 
mazione i biancocelesti della 
Stock hanno poco da sperare, 
Soltanto se tutti i componenti 
la squadra si.presentassero in 
campo al meglio delle loro pos- 
sibilità si ‘potrebbe coltivare 
qualche speranza. Comunque il 
pronostico! negativo potrebbe 
essere motivo per mandare in 
campo qualche elemento di rin. 
calzo, in modo da saggiarne 
le forze è le possibilità per le 
prove future, 

‘Le ragazze della Stock avran- 
no modo di rifarsi abbondan- 
temente della scopola subìta 
a Milano, dovendo ospitare la 
modestissima squadra. dell’Au- 
tovox, Potrebbe essere l’occa- 
sione buona per riorganizzare 
il gioco secondo j vecchi siste- 
mi, visto che i nuovi non han- 
no raggiunto lo scopo. Segui 
tare su tale strada significhe- 
rebbe rinunciare ad ogni fu- 
tura speranza. L'Udinese gio- 
cherà. in: casa con. l’Autonomi 
e la Standa con l’Ozo: due 
punti' sicuri per le avversarie 
delle biancocelesti; ringalluzzite 
dopo il primo capitombolo del- 
le! pupille di Ghietti. 

G e confronto a Biella 
fra due ‘squadre che aspirano 
al primato della Serie A. Ospi- 
te d'onore sarà il Petrarca, che 
divide con la squadra locale, 
l'Udinese e la Riv di Torino, 
il primo posto della classifica. 
Dopo questo turno le posizioni 
si faranno più chiare, dovendo 
la squadra torinese affrontare 
la dura trasferta di Ravenna. 
La Goriziana, che per il mo- 
mento ha perduto il contatto 
con le squadre di testa, non 
dubita di far suo il confronto 
con l’Itala di Gradisca, A Biel 
la, la scorsa domenica, i ragaz- 

di Gubana hanno perduto 
per yera sfortuna, ma l’incon- 
tro ha confermato le buone 
possibilità dei nuovi elementi, 
primo fra tutti Ponton, 

L'Udinese ,sarà in non diffi 
cile trasferta a Firenze, men- 
tre il Don Bosco dovrà recarsi 
a Varese per cimentarsi in un 


incontro che lascia ben poche 


speranze ai simpatici ragazzi 
di Pistrin. 
M. V. 


Tre squadre triestine 
ai campionati di bridge 
Domenica 16 corrente avrà 
inizio, con i primi incontri 


per la Coppa Italia, la stagio- 
ine agonistica 1958-59 del bridge 


italiano. Quest'anno tre squa- 
dire dell’Associazione di Trie- 
ste saranno in lizza nella com- 
petizione, quella del Circolo 
Marina Mercantile nella Se- 
Tie A e quelle dell’Adriaco e 
dell’Accademia Deagostini nel 
la Serie C. Alla squadra del 
Circolo Marina Mercantile il 
calendario ha destinato per la 
prima giornata quale avver- 
sario lo, squadrone milanese, 
che comprende i nomi di Bel- 
lentani, Bilucaglia, Rijoff, ec- 
cetera: il pronostico è quin- 
di facile, tanto più che dalla 
formazione locale sono tempo- 
raneamente assenti gli Squar- 
tini, i Gschwend, i Freschi, i 
Del Piero, che ne costituisco- 
no le forze più agguerrite e 
sicure, 

Nella sede dell’Associazione 
presso il Grand Hotel de la 
Ville continuano le iscrizioni 
si due annunciati corsi di 
licitazione e gioco per princi. 
pianti e di perfezionamento. 
Le lezioni del corso per princi- 
pianti avranno luogo nei gior- 
ni di lunedì e giovedì, dalle 
‘ore 15.30 alle ore 16.30, a par- 
tire dal 24 novembre; quelle 
del corso di perfezionamento 
saranno tenute nei giorni di 
martedì e venerdì, alle mede- 
Sime ore, iniziando col 25 no- 
vembre. I corsi. saranno en- 
trambi affidati al sig. Gilberto 
Toffoli, 

Il torneo a coppie, riservato 
alle signore non classificate, 
che si è svolto, nella sede mar. 
fedì scorso, si è concluso con 
la vittoria delle sig.re Cuppo- 
Policastro; al secondo posto 
le sig.re Accerboni-Belleni. 


| SETTIMA GIORNATA 


Bassano-Trento; Belluno-Schio; 
Falck » Pro Mogliano; Merano +» 
CRDA; :Miranese-Dolo; Pellizzari» 
Audace; Pro Gorizia-Portogruaro; 
Vittorio Veneto-Edera, 


—_________________— 


risultati che, scaturiranno do- 
menica, col Balzano questa -vol- 
ta-lui costretto ad una ferma. 
ta... regolare, pronosticare che 
la squadra degli stoccatori Be- 
neti e Perini saprà difendere il 
primato senza scendere in cam- 
po. Il calendario è tutto per il 
Bolzano. 

La vittoria, del Bolzano ed il 
conseguente passo indietro del- 
l’Audace e del Pro Gorizia ha 
ridimensionato i valori e le 
possibilità delle aspiranti al 
primo gradino. La «Pro», dopo 
la sconfitta di Arzignano ed il 
Crda, dopo il recupero di Vo- 
barno (altro zero della classi 
fica’ che scompare) finito male 
per i cantierini, hanno lasciato 
Via libera all’Audace, l’unica 
squadra che ancora non cono- 
sce sconfitta. In questo inter- 
mezzo internazionale di Parigi 
e Bologna è venuto fuori il 
Bolzano e dalle retrovie sta 
venendo su senza. freni lo 
Schio: la Pro Gorizia, che nel- 
la prima parte del campionato 
aveva recitato la parte del 
leone, ha alle calcagna non più 
un avversario (l’Audace), per- 
chè la muta dei pretendenti si 
è allargata, col Bolzano alla 
ribalta. 

I goriziani non dovranno fare 
i conti soltanto con le citate 
squadre, domenica avrà di fron- 
te quel Portogruaro che, se do- 
vesse superare gli isontini, ver- 
rebbe a trovarsi a stretto con- 
tatto di gomito coi rivali regio- 
nali. Il compito dei. granata 
portogruaresi sarà dei più diffi- 
cili, chè la trasferta di Gorizia 
concede, alla squadra viaggian- 
te come massimo otiettivo la 
spartizione della posta. Il ri- 
sultato di mezzo ai goriziani 
mon serve e per mantenere i 
contatti con le squad.e più in 
vista ai padroni di casa la 
vittoria. è indispensabile. Al 
«Baiamonti» si vedrà se il pri- 
mo. insuccesso stagionale di 
Sandrigo e soci era una foglia 
isolata, caduta. dall'albero in 
questo autunno ventoso, oppu- 
Te il preannuncio di un inver- 
no... crudo. Il «derby» regionale 
di Gorizia sovrasta per impor- 
tanza tutte le altre partite, an- 
che se sui campi del Pellizzari, 
Belluno e Ba:sano domenica 
‘pomeriggio farà molto caldo... 

Le altre due giuliane saran- 
no in trasferta. I monfalconesi 
del Crda, specializzati ormai in 
pareggi — l’ultimo è stato una 
autentica beffa, ma da un at 
tacco come quello cantierino si 


Classifica dei marcatori 


Greti: Zuccher (Audace); 

4reti: Cocetta e Sandrigo (P. Go- 

rizia), Girelli (Audace), Za- 

‘nella (Belluno), Perini e Be- 

netti (Bolzano), Scudeller 

(Trento) e Fogar (Crda); 

Pischi (P. Gorizia), Galva- 

ni (Rovereto) e Ascorti 

(Bolzano); 

Furlanis e ‘Tonin (Porto- 

gruaro), ‘Tribuzio e Luc- 

chesi (Edera), Lorenzi e 

Milani (Bolzano), Perli e 

Lunardon (Bassano), Bi 

rello, Mariani e Bigatello 

(Dolo), Casali (Falck), Pol. 

lacci (P. Mogliano), Gam- 

bato e Chia (Miranese), Ge- 
nero (Crda), Spinato, e De 

Paoli (Belluno), Battistella 

e Filippi (Schio), De Muro 

(Merano); 

1 rete: Cergoli (Crda), Gurian, Fag- 
gin, Mascarin e Flaborea 
(Portogruaro), Casalangui 
da, Bonetti e Tiepolo (Ede- 
7a), Ridolfi (Bolzano) ‘ece. 


3 reti: 


2 reti: 


poteva pretendere di più, ed il 
vivere di rendita con il minimo 
margine non è una cosa sag- 
gia — andranno a Merano: vo- 
gliamo spendere uno zecchino 
a favore degli ucmini di Ze- 
lesnich, concedendo loro alme- 
no la divisione della posta in 
questa trasferta? L'impresa 
non è irraggiungibile, specie 
considerando che il Merano 
soffre del mal di mare, avendo 
alti e bassi come le maree. Ve- 
dremo se la regola avrà una 
conferma: la marea salirà o 
scenderà? 

L’Edera, ove sembra conti. 
nuare la rivoluzione... perma- 
nente della formazione, andrà 
a Vittorio Veneto. Se duvessimo 
dar credito al 3 a-1 inflitto agli 
ederini dai dilettanti del Crem- 
caffè nell'amichevole di dome- 
nica scorsa, la trasferta. sulle 
sponde del Piave si presenta 
proibitiva per la compagine di 
Starace, ma tutti sanno come 
vanno a finire le cmichevoli 
tra squadre di categorie diver- 
se: anche la grande Juve in 
precampionato venne sconfitta 
da un Rimini qualsiasi, e la 
Juve è un qualche cosa nel 


calcio nazionale. Vedremo se a | 
Vittorio Veneto i rossoneri del- 

l’Edera smentiranno... Charles ii 
e Sivori. E se la smentita non 1À 
dovesse avvenire, sarebbe pro- fi 
prio il caso. di esclamare che la 
sovrabbondanza di giuocatori hh: 
— questa è la situazione in ; 
casa ederina — non serve una | 
cicca. L’Edera dispone di qua- { 
dri sufficienti non solo per di- 
sputare l’interregionale, ma an- 
che la «C» nazionale; dopo sei 
giornate i rossoneri non posso- 
no attendere più oltre per riac- 7 
quistare la posizione loro asse- 
gnata alla vigilia del campio- | 
nato. i | 

B.L 


La Norvegia s’iscrive 


alle Olimpiadi di calcio 
Oslo, 13 
La Federazione calcistica 
norvegese ha deciso d’inviare 
una propria rappresentativa al 
Torneo olimpico di Roma del 
1960. 


LA 


Sperabile ma non sicura 
la partecipazione di Massei 


TRIESTINA PER LA GARA DI BOLOGNA 


Tutti gli altri alabardati sono disponibili 
Oggi Olivieri prenderà le sue decisioni | 


- Dopo il pesante allenamen- 
to a due porte di mercoledì a 
Cividale i titolari della Trie: 
stina, meno Brunazzi e Baldi 
ni impegnati con le riserve a 
Treviso, ieri hanno riposato. 
Veramente non si è trattato 
di riposo in senso assoluto 
perchè la mattinata di ieri è 
stata dedicata al bagno e mas- 
saggio mentre nel pomeriggio 
i rossoalabardati si sono por- 
tati nuovamente, allo stadio 
dove hanno svolto ùn leggero 
lavoro di cultura fisica. 

Le condizioni di Massei so- 
no notevolmente migliorate, 
non c’è nulla di rotto, ma tut- 
tavia il giuocatore è rimasto 
ancora a riposo ed è prema- 
turo parlare di una sua uti- 
lizzazione nella trasferta di 
domenica prossima a Bologna. 
Nel pomeriggio di oggi ultimo 
allenamento allo stadio dopo 
del quale Olivieri deciderà 
sulla formazione che domani 
partirà per Bologna. 


Campo impraticabile 
Treviso B-Triestina B 


non disputata 
Treviso, 13 

L'incontro per il torneo ca- 
detti fra le riserve trevigiane 
e quelle della Triestina che 
doveva aver luogo oggi pome- 
riggio allo Stadio comunale 
non è stato disputato. L’.rbi- 
tro Boccardo di Padova ha di- 
chiarato impraticabile il cam- 
‘po. Le squadre preferivano di- 
sputare la partita ma il diret- 
tore di gara è stato. irremovi. 
bile e si è allontanato. Allora 
le. due ‘compagini hanno di- 
sputato ‘uni breve allenamento 
di venti minuti interrotto. da 


- ji 


== 
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SSSZEEZE 
Il «match» di Vienna 


Bernardinello impedito 
dal suo procuratore 


Il peso medio Bruno Bernar- 
dinello che questa sera doveva 
incontrare il pari peso unghe- 
rese Papp a Vienna non ha ia- 
sciato Trieste. Motivo, la man- 
cata autorizzazione da parte 
del suo procuratore Branchini 
all’effettuazione di questo com- 
battimento, senza della quale 
la Federazione non ha potuto 
rilasciare il prescritto nulla 
osta che il Bernardinello deve 
presentare alle autorità pugi- 
listiche austriache. Il medio- 
massimo Vogrig di Udine in- 
vece combatterà questa sera a 
Vienna con il pari peso au 
striaco Fischer che, come l’udi- 
nese, è un professionista delle 
nuove leve, 

Anticipato l’incontro con il 
negro Joe King il nostro peso 
piuma Pravisani è in procinto 
di accettare le offerte degli or- 
ganizzatori veneziani per in- 
contrare a Venezia il 15 dicem- 
bre il pari peso veneziano Tom- 
bolini che da professionista è 
tuttora imbattuto. Per la pro- 
gettata tournée in Australia, 
Pravisani ha già ricevuto i bi- 
glietti | per l'aereo e il nulla 
osta delle autorità per l’ingres: 
so in Australia. 

—_———_r————- 


Spettatori 130. mila 


Madrid-Beshiktash 2-0 


Madrid, 13 

Nella odierna prima partita 
per gli ottavi di finale della 
Coppa calcistica d'Europa il 
Real. Madrid ha battuto per 
20 la squadra turca Beshiktash 
di Istanbul. Lo stadio Chamar 
tin era gremito di 130.000 spet- 
tatori, 


‘—=TE ====== 


Boschini e Svara 
qualificati «P.0. 60» 


Roma, 13 

Il Consiglio direttivo della 
Fidal su proposta del commis: 
sario tecnico nazionale, ha ap- 
provato un secondo elenco de- 
gli atleti «P. O. 60». In tale 
elenco sono inclusi anche En- 
nio Boschini (Cra Crda Mon 
falcone) e Nereo Svara (S. G. 
Triestina). 

Ecco l’elenco completo dei 
nuovi probabili olimpionici. Uo- 
mini: Abu, Baldisseroto, Bar- 
beris, Biondi, Bisegna, Boglio- 
ne, Boschini, Cassina, Cazzola, 
Conti, De Gaetano, Della Mi- 
nola, De Murtas, Di Terlizzi, 
Fecarotta, Fossati, Fraschini, 
Ghiselli, Giannone, Gimelli, 
Grossi, Introini, Lucioli, Mana 
resi, Manzoni, Martini, Massi, 
Monguzzi, Moni, Perrone, Ri- 
ghi, Rizzo, Sal, Svara, Teren- 
ziani. Donne: Costa, Galli, Jan- 
naccone, Peggion, Valenti. 

eine orto, 


Raduno collegiale 


n GILES . 
di schermitrici a Trieste 

Dal 21 al 26 novembre avrà 
luogo a Trieste un raduno col- 
legiale di schermitrici nel qua- 
dro del piano di preparazione 
preolimpionica predisposto dal- 
la Federazione Italiana Scher- 
ma. Al raduno, che avrà luogo 
nella palestra della Ginnastica 
Triestina sotto la direzione del 
maestro Dino Turio, prende- 
ranno parte le seguenti atlete: 
Lacchin e Raffaelli di Trento, 
‘Ragno di Venezia, Sorge di Ve. 
rona, Bigi del CUS Parma, 
Mantovani del CUS Modena e 
le cinque della Ginnastica Trie- 
stina: Pasini, Ricco, Osvaldel- 
la, Perini e Cosciani. Assisterà 
gli allenamenti la capogruppo 
Ballarin, \ 


Domenica a Udine 


Riunione delle piccole 


società giuliane 


Il comitato d'emergenza per 
la tutela delle società, costi 
tuito nell’ambito della Lega 
Friuli: Venezia Giulia, ha in- 
detto una riunione di tutte 
le Società di dilettanti, La e 
2.a divisione e Lega Giovani 
le della Regione, per un esa- 
me generale della situazione 
venutasi a creare in. seguito 
alle disposizioni emanate dal 
dott. Zauli, Commissario fe- 
derale, 

Detta riunione avrà luogo 
a Udine al Cinema «Bertoni» 
(g. c.), piazzetta Antonini 2, 
domenica 16 c. m. alle ore 9. 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(trotto Firenze) 
1.0 arriva‘o 

2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Nap li) 
1.0 arrivato x 
2.0 arrivato 2 
TERZA CORSA 
(trotto Bologna) 
1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 12 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato > 
2.0 arrivato 1 
QUINTA CORSA 
(galoppo Mileno) 
lo arrivato 1x 
21 


Mb 


2.0 arrivato 


SESTA CORSA 
(galoppo Roma) 
1.0 arrivato 
Z.0 arrivato 


un acquazzone. Le due forma- 

zioni erano: TREVISO: Vecil; | 
Alessi, Miglioranza; Spigariol, | 
Perissinotto, Cervato; Taffarel- 4 
lo, Parravicini, Fanzago, Bom 

sato (Gentile) e Manzardo, 

TRIESTINA: Bandini; Bru» 

nazzi, Simoni; De Nicoloi, Mer. , 
cusa, Rocco; Puia, Clemente, 

Bresolin, Rigonat, Auber, 


Domenica a Montebello 
Tre cavalli 

e e L27%4% 

di pari possibilità | 

Tranne Merano, i più forti 
esponenti del trotto triestina 
s'incontreranno domenica pros 
sima, nella Totip «Premio Mon- 
tebello», in una corsa alla qua- 
le non mancano i numeri per ì 
riuscire, Dei dieci' partecipanti, fd 
balzano all’occhio subito i no- 
mi di Ambrosino d’Oro, Bei e 
Oldrado, che in questo momen- 
to sembrano sovrastare chiara- 
mente il campo. Ambrosino 
d’Oro ha strabiliato nelle re- 
centi corse sulla nostra pista, 
dove ha infilato tre vittorie È î 
consecutive, nell’ultima delle 
quali ha fatto registrare il tem- | 
po di 1.20, ragguaglio che gli 
ha permesso. di iscrivere il suo 
nome nel «libro d'oro» dei 
trottatori. Dopo i tre magnifi- 
ci successi, Ambrosino d’Oro, 
ebbe una battuta d'arresto nel- 
la Totip del 2 novembre, quan- 
do fu sconfitto da Abar e Bei, | 
dopo aver dato l’impressione di i 
conquistare un'ennesima, affer- 
mazione di prestigio, Quindici 
giorni di riposo, ed ecco Am- 
brosino d’Oro che si ripresenta 
al pubblico locale, del quale è 
il nuovo beniamino, con le car- 
te in regola, per continuare la 
brillante serie, che fu interrot- 
ta inaspettatamente dal duo 
Abar-Bei, 

Ambrosino d’Oro farà parte 
assieme a Fachiro Volframio e i 
Bei, del gruppo dei penalizzati, , Ì 
che renderà venticinque metri (et 
al gruppone del primo nastro î 
partente a metri 1700, che an- + 3 
novera nelle sue file Vassallo, 
Oldrado, Badoero,. Maharani, 
Dominio e Walfrido. Il numero 
dieci, che il sorteggio ha affib- t 
biato a. Bei, può rappresentare i 
Un grave handicap per il ca- i 
vallo di Quadri, che sarà co- i 
stretto ad una corsa che lo FAI 


vedrà prevalentemente al lar- i | 
go, Ma Bei ormai avrà fatto | | 
l'abitudine, e i percorsi fatti cp 
«di fuori» non dovrebbero im- N 
pensierirlo più, anche se qual- 5 Ì 
che volta li digerisce di mala- i 
voglia. n Tg 
Nel dialogo dei due forti pe-. . È 
nalizzati, (Ambrosino d’Oro - È 
Bei) dovrebbe però, e con buo- | Ina 
ne prospettive di successo, in- |. i 
serirsi Oldrado, Partendo in | 
prima fila, e facendo perno sul. H 
suo forte allungo iniziale, che 
dovrebbe in poche battute por- 
tarlo al comando della corsa, 
Oldrado potrebbe rendersi in- 
terprete di una fuga, che nep- - x 
pure i suoì, due più forti ri- © 
vali Tiuscirebbero a contrasta- 
re. E° in momento particolar- 
mente felice, il sei anni di 
Francesco Bertoli; il suo facile 
successo nella Totip di dome- 
Dica scorsa, oltre che alle pre- © 
stazioni più che lusinghiere 
brecedenti, ne attestano in pie- 
no la splendida forma che se- © I 
condo il nostro punto di vista .° i 
lo dovrebbe portare domenica 
Verso un nuovo luminoso tra- © 
guardo. Se Oldrado quando lo © 
altoparlante scandirà il «tre» © 
non avrà intoppi, e s'incammi. |» i 
nerà con il passo duttile di © ESE 
quest’ultimi tempi, non dovreb- ni | 
be riuscirgli difficile di portare 
a casa una preziosa vittoria i 
che varrà il doppio se ottenu- 4 
ta contro due «cannoni» del 
calibro di Ambrosino d’Oro e 


Bei, n 
Ger. Se. 


Pag. 9 


LA PROPOSTA DEL DELEGATO AMERICANO CABOT LODGE 


Nuovo organismo dell'ONU 
per il disarmo dello spazio cosmico 


Il rappresentante sovietico Zorin non si è pronunciato 
A Ginevra le due conferenze non compiono alcun progresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 


E ritornata, mella. seduta 
odierna alle Nazioni Unite, la 
discussione sul problema dello 
spazio cosmico, Com'era da at- 
tendersi, il delegato degli Stati 
Uniti, Henry Cabot Lodge, ha 
proposto la nomina di una ap- 
‘posita commissione, nel quadro 
delle Nazioni Unite, per studiar 
re l’intera questione dell'uso pa- 
cifico dello spazio cosmico. La 
proposta di Lodge è stata pre- 
ceduta da una breve trattazio- 
me, nella quale il delegato ame- 
ticano ha esposto i motivi che 
rendono, a suo parere, necessa. 
ria la creazione di questo nuo- 
vo organismo, La proposta 
‘americana ha trovato immedia- 
tamente l'adesione di dicianno- 
ve paesi: Australia, Belgio, 
‘Bolivia,  Canadà, Danimarca, 
Francia, Guatemala, Inghilter- 
ta, Irlanda, Italia, Giappone, 
‘Nepal, Nuova, Zelanda, Ugan- 
da, Sud. Africa, Svezia, Tur- 
chia, Uraguay e Venezuela, I 
delegati di questi paesi, compre- 
so quello italiano, il prof. An- 
tonio Ambrosini, hanno accom. 
pagnato l'adesione alla propo- 
sta americana, ponendo in ri- 
lievo che la costituenda, com- 
missione ‘dovrà studiare tutte 
le possibilità di una cooperazio- 
ne' internazionale per risolvere 

. soddisfacentemente il problema. 

Tl delegato sovietico, Vale- 
rian Zorin, non si è pronuncia- 
to sulla proposta, ma non l'ha 
nemmeno respinta. Il suo at- 
teggiamento è sempre legato al- 
le argomentazioni svolte ieri, le 
quali mirano a subordinare la 
accettazione della Russia S0- 
vietica del disarmo spaziale al- 
la pretesa di un totale sman- 
tellamento delle basi dei missi- 
li esistenti nell’Europa oéciden- 
tale, Non sembra che il Gover- 
no sovietico abbia rinunciato a 
tale condizione, Per farla cade- 
re Cabot Lodge, ha rivolto un 
appello alle Nazioni Unite per- 
chè sia fatta cessare la perico- 
losa rivalità tra Oriente ed Oc- 
cidente sullo spazio cosmico, Il 
Vice Ministro degli Esteri so7 
vietico, Zorin, non ha ribattu- 
to. La proposta americana pre- 
cisa che la commissione dovrà 
riferire all'Assemblea nel pros 
simo anno sul lavoro svolto e 
sui risultati. La discussione 
continuerà nelle sedute di sta- 
sera e domani. Sono iscritti a 
parlare numerosi delegati delle 
varie potenze. 

Da-Ginevra ssi apprende in- 

tanto ché anche oggi. nessun 
progresso è stato compiuta dai 
dieci rappresentanti dell'Est 
e dell'Ovest riuniti per la con- 
ferenza degli attacchi di. sor- 
presa. Un polacco e un ro- 
meno hanno. parlato a nome 
dei rispettivi paesi, niprenden- 
do i temi del discorso di aper- 
tura del delegato sovietico 
Kuznetsov: il pericolo di un 
attacco di sorpresa è dovuto 
essenzialmente alla politica di 
forza degli occidentali; biso- 
gna proibire perciò le armi nu- 
cleari, sopprimere le basi ame- 
ricane all’estero e ridurre gui 
effettivi di tipo classico, Fi 
quando dureranno i lavori di 
procedura un portavoce comu- 
me esporrà il punto di vista 
degli Stati Uniti, della Yran- 
cia, dell’Italia, della Granbre- 
tagna e del Canadà, che rima- 
me quello già ribadito nello 
scambio di note precedenti la 
conferenza: discutere delle ar- 
mi che potrebbero servire ad 
un attacco di sorpresa e dei 
metodi necessari per control 
lanle. Quando i Governi. avran- 
mo un quadro preciso della si- 
tuazione, si potrà allora di 
scutere di disarmo e prendere 
quelle misure politiche rispon- 
denti ai bisogni della loro si- 
curezza individuale e. collet- 
tiva. 

Se un progresso :è stato com- 
piuto in questi giomni, sosten- 
gono gli ambienti vicini alle 
delegazioni occidentali, esso ri- 
guarda soltanto i cinque paesi 
dell'Ovest, La. posizione  sovie- 
tica, le mecenti minacce sul 
blocco di Berlino, le afferma- 
zioni di Kruscev relative alla 
impossibilità di creare Un con- 
trollo internazionale, non han- 
no avuto altra conseguenza 
che un rafforzamento dell'uni- 
tà e dello spirito di collabora- 
zione dei cinque puesi della 
NATO. Se, all'inizio della con- 
ferenza sj temeva cualche pos 
sibile screzio su questioni di 
principio, ora, la rigidità so- 
Vietica. ha eliminato qualsiasi 
timore del genere, rendendo 
‘anzi più salda la politica co- 
mune dei paesi occidentali. La 
foro. fermezza forse potrebbe 
indurre l’URSS ad abbando- 
mare le sue attuali posizioni 
© a spingerla ad accettare una 
procedura che potrebbe, a lun- 
ga scadenza, creare una, certa 
distensione. Purtroppo, si af- 
ferma, la manovra di Kru- 
scev. concernente Berlino di- 
‘mostra che egli non esita a 
prendere misure unilaterali 
per forzare la mano agli oc- 
cidentali e per indurli ad ac- 
cettare il punto di vista so- 
vietico, 

L'ottava seduta della confe 
renza per la sospensione degli 
esperimenti nucleari è comin- 
ciata alle 15 (ora italiana) ed è 
terminata. alle 16.20... Al termi- 
ne è stato pubblicato il seguen- 
te comunicato; «Dinanzi alla 
conferenza erano il progetto di 
accordo sulla sospensione. de- 
gli esperimenti con armi nu- 
cleari presentato dalla delega- 
zione dell'URSS e due progetti 
d'ordine dei giorno emendati 
presentati dalla delegazione so- 
Vietica e dalle delegazioni del 
Regno Unito e degli Stati Uni. 
ti oltre che un documento pre 
sentato dal Regno. Unito su 
taluni aspetti preliminari di 
cui conviene tener conto nella 
costituzione di un’organizzazio- 


ne internazionale per control. 
lare l’osservanza di un accordo 
sulla cessazione degli esperi» 
menti nucleari. Nella seduta 
odierna il delegato degli Stati 
Uniti ha presentato un docu- 
mento di lavoro contenente le 
grandi linee di un trattato sul- 
la sospensione delle esplosioni 
sperimentali di armi nucleari 
compresa la creazione di una 
efficace organizzazione interna- 
zionale di controllo. La prossi- 
ma seduta avrà luogo lunedì 
alle ore 15». 

Il senatore Albert Gore, con- 
sigliere della delegazione ame- 
ricana alla conferenza per la 
cessazione degli esperimenti 
atomici, ha, dichiarato oggi, 
prima di lasciare Ginevra per 
Washington; «Quando la dele- 
gazione sovietica acconsentirà 
a discutere un sistema di con- 
trolio e di ispezione, corollario 
necessario per qualsiasi. accor- 
do sulla cessazione degli espe- 
rimenti di armi mueleari, io 
farò ritorno a Ginevra, Mentre 


todi. di procedura, io torno a 
Washington, dove durante la 
mia assenza il mio lavoro si è 
accumulato», 

B. 0. 


Si rovescia un pullman 
carico di scolaretti 


5 Milano, 13 

Un pullman carico di scola: 
retti si è rovesciato in un 
fossato, questa mattina, alla 
periferia settentrionale di Mi 
lano. L'incidente è accaduto 
qualche minuto dopo le 8, in 
via Cristina da Belgioioso, una 
stradicciola di campagna che 
non è più larga di tre metri. 
All’autopullman era affidato il 
compito di raccogliere gli sco- 
laretti e i bimbi che abitano 
melle ‘cascine sperdute nelle 
campagne di Roserio. Il gros 
so. veicolo era a circa metà 
del suo giro, quando, in via 
Cristina da Belgioioso, ha rag 


i colloqui proseguono sui me-igiunto un ciclista, che proce- 


deva nella stessa direzione, 
Nonostante la strettezza della 
strada, l’autista si è spostato 
sulla sinistra, per cercare di 
superarlo. In tal momento le 
ruote di sinistra del pesante 
veicolo hanno conso per qual 
che metro sul ciglio di un 
canale d'irrigazione, poi il ci- 
glio fangoso ha ceduto, il 
pullman si è rovesciato su un 
fianco e. sì è tuffato nelle 
acque arrestandosi contro un 
ponticello che in parte ha 
frantumato, 

Sembra che in quel momenr 
to sull’autopullman, vi fossero 
una ventina di bambini, di 
età compresa fra i tre e i 
dieci anni, tutti diretti alla 
scuola elementare e all'asilo 
Cantore di via Mambretti: 
tredici di essi sono rimasti 
contusì o feriti, oltre alla mae- 
stra che li accompagnava, For- 
tunatamente quando sono sta 
ti portati all'ospedale di Ni. 
guarda, i sanitari si sono ae: 
corti che erano più spaventati 
Che feriti, 


LUNGO COLLOQUIO TRA FANFANI E LAMI STARNUTI 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA PRECISA ACCUSA DI KRUSCEV 


ANGHE BULGANIN 
NELL'<ANTIPARTITO> 


«L’U.R.S.S. sfida il mondo capifalista 
con il suo piano economico seffennale» 


. Mosca, 19 

Un annuncio ufficiale della 
«Tass» diramato questa sera 
definisce ;l maresciallo Nikolai 
Bulganin, ex. Primo Ministro 
sovietico, quale membro del 
gruppo antipartito, La denun- 
cia è contenuta in un discorso 
di Kruscey al C.C, del P.,C.U.S. 
Nel discorso il. nome di Bulgar 
nin viene menzionato per la 
prima volta tra quelli dei. mem» 
bri del. «gruppo-»antipartito» 
insieme a Malenkov, Molotov, 
Kaganovio e Scepilov. Bulga- 
nin fu sostituito da Kruscev 
nella carica di Primo Ministro 
dell'URSS nel marzo di questo 
anno, Bulganin fu allora. no- 
minato presidente della Ban- 
ca di Stato sovietica. Nell’ago- 
sto, successivo fu nominato pre- 
sidente di un Consiglio econo- 
mico regionale nella Russia 
meridionale. Gli altri membri 
del gruppo antipartito vivono 
apparentemente tranquilli nel. 
le loro località di esilio, Molo- 
toy è sciatore ad Ulan 
Bator, nella Mongolia Esterna, 
mentre Malenkoy dirige una 


Affrontato dal Governo 
il complesso problema dell’IRI 


Se ne dovrà occupare un prossimo Consiglio dei Ministri 
Raggiunto un accordo per le aziende del Napoletano 


Fanfani ha deciso di impo 
stare a fondo il problema del- 
VIRI. Che cosa pensi il Presi- 
dente del’ Consig in parti. 


rale, questo na, è 
noto. L'IRI, che è notoriamen= 
te un jo e formidabile 
strumento economico, deve es- 
sere l'elemento pilota dell’eco- 
nomia nazionale. Che cosa si- 
gnifichi TIRI è facile com. 
prenderlo in base agli investi 
menti nelle sue aziende che 
ammontano complessivamente 
a 680 miliardi di lire e quando 
si pensi che le aziende stesse 
occupano quasi 300 mila di- 
pendenti: 

Tl problema dell'IRI è so- 
stanzialmente il problema del. 
la economia italiana, il pro- 
blema della scelta tra un in- 
dirizzo a preponderanza stata» 
listica o viceversa. Dato l’orien- 
tamento generale dell’attuale 
Governo non c'è da pensare 
certamente alla seconda solu 
zione ma, alla, prima. E' noto 
che l'attuale indirizzo dell’IRI 
non gode le simpatie dei social- 
democratici, dei sindacalisti de- 
mocratici, degli esponenti me- 
ridionali della DC, i quali non 
vogliono saperne di licenzia» 
menti e accusano le aziende 
IRI di condurre una politica 
liberista nel settore dell’occu- 
pazione. 

L'anno scorso a febbraio si 
attuò lo sganciamento dell'IRI 
dalla Confindustria: Fanfani 
vuole ora renderlo completo e 
c'è da dire al riguardo che il 
complesso problema dell'IRI 
costituirà oggetto di un appro- 


«UN 


fondito esame del Consiglio dei 
Ministri in una delle sue pros- 
sime riunioni. Pare che Fan- 
fani abbia. sollecitato Lami 
Starnuti a sottoporre quanto 
prima al Comitato dei Mimstri 
per le Partecipazioni statali e 
poi al Consiglio dei Ministri il 
piano per il riordinamento del. 
le aziende TR1 che il Governo 
si è impegnato-a presentare in. 
Parlamento entro il prossimo 
31 gennaio. Tuttavia, per va. 
rare questo piano occorrerà at- 
Tivare ad un accordo. sostan- 
ziale tra i due. partiti. di Go- 
verno inquanto per il mo- 
mento. nor è un. mistero che 
questo accordo c'è soltanto ge- 
nericamente. 

Il piano per il riordinamen- 
to IRI dovrebbe basarsi su 
questi criteri: adeguamento al 
Mercato comune, assistenza ai 
lavoratori sospesi con la garan» 
zia di un trattamento econo- 
mico. sufficiente e graduale 
riassorbimento della .manodo- 
pera in relazione allo sviluppo 
del piana, 

In questo programma occupa 
un posto di primaria importan- 
za il settore delle industrie 
metalmeccaniche dove si do- 
‘vrebbe arrivare al riassorbi- 
mento della manodopera at- 
tualmente sospesa entro un 
anno. Per il momento l'IRT, su 
richiesta del ‘Ministero delle 
Partecipazioni, ha portato la 
indennità ai lavoratori sospesi 
al 45 per cento. La questione 
dell’IRI è venuta a fuoco per 
intervento di Fanfani nella 
vertenza di Pozzuoli, dove c’è 
una delle aziende del gruppo 


PO’ CAMBIATA, LA POLITICA 


in una situazione poco soddi» 
stacente, 

Fanfani ha ricevuto stamane 
il Ministro delle Partecipazioni 
con il quale «ha esaminato — 
dice il comunicato — la situa. 
zione dei lavoratori napoletani 
dipendenti dalle industrie IRI, 
dando le direttive per la solu- 
zione dei problemi in corso». 

Tl sistema di integrazione eco» 
nomica europea, il funziona: 
mento della CEOA, la succes» 
siva entrata in funzione del 
MEC, hanno posto all'economia 
italiana fondamentali :proble- 
mi di riconversione che solo 
in parte sono stati affrontati 
e risolti, Nel mezzogiorno il ri- 
dimensionamento ha provocato 
una situazione grave. Alcune 
aziende TRI non sj trovano 
più infatti in condizione di 
sopportare il peso del sovraim- 
ponibile di manodopera che 
incide in misura così elevata 
suj costi da rendere antieco- 
nomica la produzione. Questo 
è il caso degli stabilimenti mec- 
canici di Pozzuoli e delle ma- 
Nifatture cotoniere meridionali. 

Per quanto riguarda Pozzuo- 
li la situazione è resa dram- 
matica dallo. sciopero che ha 
dato origine ai noti incidenti 
e dalle numerose interrogazio- 
ni presentate alla Camera dai 
PALA d'ogni settore. 

er quanto riguarda le mani- 


Lami Starnuti a intervenire 
immediatamente. Lami starnu- 
î ha concordato con il Presi 
dente del Consiglio provvedi- 
menti di due tipì: per una so- 
Juzione di emergenza che eviti 
i licenziamenti in massa nel 
Napoletano, e per una soluzio- 
me stabile dei problemi delle 
aziende IRI. In particolare, per 
le aziende meccaniche napole- 
tane si prevede, in definitiva, 
il mantenimento in vita ed il 
‘potenziamento di tutti gli sta- 
bilimenti esistenti, anche se 
sarà necessario porre in liqui- 
dazione due società ormai dis- 
sestatè (Stabilimenti meccanici 
di Pozzuoli e Industria mecca» 
nica napoletana) e trasforma. 
re radicalmente. gli. impianti 
delle stesse per renderli idonei 
alle nuove attività cui saranno 
destinati. n 

Gli stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli verranno attrezzati 
come centro di produzione di 
materiale rotabile ferroviario, 
nonchè per lavorazioni di fu- 
cinatura e di stampaggio e re- 
lative operazioni di meccanica; 
l'Industria meccanica napole- 
tana sarà attrezzata per la co- 
struzione dei motori Diesel, og. 
getto di uno degli accordi fra 
T'Alfa Romeo e la Renault. Nel 
complesso, per queste due ini- 
ziative si prospettano investi- 
menti per oltre 7 miliardi di 


fatture cotoniere l'on. Angri: |lire. 


sani, Sottosegretario  socialde- 
mocratico. all'agricoltura ha 
minacciato le proprie dimissio- 
ni da membro del Governo nel 
caso che vengano messi in at- 
to i licenziamenti. Per queste 
ragioni Fanfani ha sollecitato 


TUNISINA 


Burghiba chiede armi 
a Praga e a Belgrado 


Troppo difficili le trattative con gli occidentali 


Tunisi, 13 

Nel suo discorso settimanale, 
il Presidente Habib Burghiba 
ha annunciato che la Tunisia 
ha intrapreso trattative con la 
Jugoslavia, ia Cecoslovacchia e 
la Svezia per ottenere armi da 
questi Paesi. «La mostra politi- 
ca verso l'Occidente — ha det- 
to'il Presidente tunisino nella 
sua allocuzione radiodiffusa — 
ha, subito un certo cambia- 
mento, La situazione ci ha ob- 
bligati a metterci in contatto 
con ia Cecoslovacchia, la Jugo- 
slavia e la Svezia per ottenere 
le armi di cui abbiamo urgen- 
te. bisogno», Burghiba ha \ag- 
giunto: «L’Occidente deve ca- 
pire la nostra situazione e ri 
Vedere il suo atteggiamento 
prima che sia troppo tardi». 

.Il Presidente tunisino ha ag- 
giunto che rimane soltanto da 
stabilire le condizioni commer- 
ciali di questi acquisti e i ter- 
mini di consegna. Dopo aver 
riconosciuto che in tal modo 
la posizione della Tunisia «è 
un' po' cambiata», ‘Burghiba 
ha ‘posto in rilievo che «ciò 
non. costituisce una Tivoluzio- 
ne» e che «la Tunisia non si 
getta nelle braccia del blocco 
orientale». 

Qualche giorno fa, si fa rile- 
vare a Tunisi, fonti ufficiali 
tunisini avevano riferito che 1a 
Tunisia si era rifiutata di con- 
cludere con la Granbretagna e 
gli Stati Uniti. un accordo 
per la fornitura di armi per 
chè «la sovranità tunisina non 
era rispettata», Le stesse fonti 
avevano riferito che i Governi 
occidentali. avevano rivelato a 
una, terza nazione, la Francia, 
i particolari dell'accordo pro- 
posto, insistendo inoltre per ot- 


tenere garanzie che tali armi 
mon sarebbero andate a finire 
nelle mani degli insorti alge- 
rini. Teri sera, il Dipartimento 
di Stato statunitense ha smen- 
tito che le trattative fossero 
state interrotte, s 

Insistendo sul fatto che la 
Tunisia deve trovare armi «a 
qualunque costo», il Presidente 
ha affermato che se egli ha 
fatto appello a paesi del bloc- 
co orientale, la responsabilità 
Ticade sull’Occidente, E’ ine- 
satto — ha proseguito Burghi- 
ba — dire che la Tunisia ha 
rifiutato armi anglo-americane, 
in quanto fino ad ora non ne 
è stato fatto alcun invio, «In 
due anni — egli ha precisato 
—. gli anglosassoni ci hanno 
consegnato soltanto cinguecen= 
to fucili e settanta mitra», Il 
Presidente tunisino ha quindi 
ricordato di aver rifiutato in 
due. riprese offerte francesi 
«poichè esse erano accompa- 
gurie da condizioni inaccetta- 

ili», 

Al termine del suo discorso, 
Burghiba ha insistito sull’in- 
teresse che «il mondo occiden- 
tale avrà nel futuro a non 
ascoltare con orecchie troppo 
attente i suggerimenti di taluni 
paesi che non hanno perduto 
ogni spirito di colonialismo». 

Il Presidente tunisino ha ri- 
levato che una lista completa 
delle armi delle quali la 'Tuni- 
sia ‘aveva. bisogno. era stata 
tnasmessa il 17 maggio agli 
Stati Uniti e alla Granbreta- 
gna, «Ciò che abbiamo, detto 
riguardo ai blocchi occidentale 
e orientale» ha aggiunto Bur- 
ghiba. «rimane valido, ma noi 
dobbiamo modificare un poco 


la nostra politica. Non possia»| 


mo accettare armi che ci vene 


gono offerte a condizioni inac- | 


cettabilm, È 

«Il nostro biettivo immedia- 
to» ha proseguito Burghiba «è 
di ottenere le armi delle quali 
abbiamo bisogno immediatar 
mente. Poichè abbiamo norma- 
ii relazioni commerciali con la 
Cecoslovacchia, la Jugoslavia e 
la Svezia, e dato che tali na- 
zioni hanno già. acquistato 
merci da noi, è normale che 
noi chiediamo loro, su un piano 
puramente. commerciale, di for 
hirci di armi. Per. noi l'unica 
cosa che importa, è la qualità 
delle armi e la data della con- 
segna». 

A Washington, il portavoce 
del Dipartimento di-Stato si è 
rifiutato oggi di commentare, 
nel corso della sua conferenza 
stampa, il brano del discorso di 
Burghiba relativo ai contatti 
presi dalla Tunisia in vista di 
procurarsi armi. Ha aggiunto 
che per quanto riguarda gli 
Stati Uniti, la loro posizione 
rimane quella esposta lo scorso 
mercoledì, La questione dello 
acquisto di armi americane da 
parte della Tunisia — egli ha 
proseguito — continua ad esse 
Te oggetto di un amichevole 
esame con il Governo Burghi» 
ba. Il portavoce ha tenuto a 
precisare ancora una volta in 
maniera categorica che non è 
mai esistito un «veto» francese 
per eventuali vendite di armi 
statunitensi alla Tunisia, Se 
questo punto. ha. potuto. dare 
luogo a un malinteso a Tunisi 
— ha aggiunto il portavoce — 
è certo che questo malintesi 
è ora dissipato, " 


Lami Starnuti ha presieduto 
questa sera una riunione di 
rappresentanti sindacali allo 
scopo di proseguire l’esame dei 
problemi relativi alle industrie 
dell’IRI nel Napoletano, a se- 
guito dei licenziamenti di ma» 
no d'opera annunziati da qual- 
che azienda. 

Oltre al Ministro, erano pre- 
senti il Sottosegretario Sullo, 
il direttore generale del Mini- 
stero delle Partecipazioni dott. 
Stammati, il capo di Gabinetto 
del Ministro .dott, D'Orlandi, 
gli on, Lama e Fasano, il dott. 
Levrero e il dott, Di Gioia per 
la CGIL, l’on, Colasanto, Cop- 

e Volontè per la Cisl e 
“ESSE Repetto, Vannin e Chia- 


ri per l’UIL. 


Nel corso della riunione è 
stato raggiunto un accordo tra 
il Ministro e i rappresentanti 
Sindacali in merito alle azien- 
de dell’IRI nel Napoletano. 

Ecco il.testo dell'accordo: «I 
lavoratori saranno sospesi alle 
note condizioni e non licenzia» 
ti. Entro il ‘termine di sedici 
mesi i lavoratori saranno reim- 
piegati nei nuovi posti di la- 
Voro e, purchè assunti con la 
qualifica. precedente, manter- 
ranno il trattamento giuridico 
ed economico già goduto nelle 
aziende di provenienza. Alla fi- 
ne del periodo massimo di se- 
dici mesi i lavoratori tecnica- 
mente non idonei. ad. alcun 
reimpiego nei nuovi posti di 
lavoro saranno, licenziati e go 
dranno di un trattamento ag- 
giuntivo da convenirsi», 

Le condizioni a cui sì riferi 
sce l'accordo sottoscritto dsi 
sindacalisti comprendono una 
indennità per la durata di se 
dici mesi del trattamento eco- 
nomico in. ragione dell'80 per 
cento del salario percepito nel- 
l’ultimo mese in cui i lavora- 
tori sono rimasti in’ servizio 
per il primo quadrimestre; del 
60 per cento per il secondo qua- 
drimestre e del 45 per cento 
per il terzo e quarto Quadrime- 
stre; con l'impegno che il trat- 
tamento non deve in nessun 
caso essere inferiore alle 20 mi- 
la lite mensili. 


Proposto nn referendom 
su Fanfani alla TV 


i Roma, 13 

L'on, Romualdi ha presentato 
una interrogazione contro le 
conferenze stampa televisive 
dell'on, Fanfani chiedendo una 
inchiesta Gallup fra i telespet- 
tatori, per domandare cioè se 
essi le g1 o no, 


lontana centrale elettrica, Ka- 
ganovio una fabbrica 
negli Urali e l'ex Ministro de- 
gli Esteri Scepilov si è dedi- 
cato all'insegnamento, Periodi- 
‘camente i funzionari e la stam- 

Ufficiale attaccano i mem- 
ion del gruj ma fino ad ora 
nessuna ne è stata intra- 
presa contro di essi, 

Nelle sue «tesi» sul piano 
settennale (approvato dal C. C. 
del PCUS) Kruscev ha dichia 
rato: «Stabilendo il suo piano 
economico settennale il pe 
riodo 1959-65 l'URSS lancia al 
‘mondo 


accelerato dell'economia s0 
tica nella via del comunismo 


tutti i dell 
dell'URSS sulla base dello svi- 
luppo prioritario dell’industria 
pesante, e un accrescimento 
motevole cel potenziale econo- 
mico del paese che permetterà 
di assicurare il miglioramento 
del livello di vita della popo- 
lazione». 

La produzione industriale 
globale dovrà aumentare du- 
rante î sette anni delì’'80 per 
cento rispetto al 1958. La pro- 
duzione agricola dovra aumen- 
tare entro il 1965 di 1.7 volte; 
è previsto che alla fine del set- 
tennato il raccolto dei cereali 
raggiungerà dai 164 ai 180 mi- 
lioni di tonnellate. 

Parlando quindi della impor- 
tanza del piano settennale nel 
campo internazionale, Kruscev 


ha, dichiarato che «l'esecuzione. 


di questo piano permetterà il 
rafforzamento della’ potenza 
del sistema mondiale del so- 
cialismo, Avremo così una ba- 
se reale per raggiungere e sor- 
passare tra il 1965.e il 1970 la 
produzione degli Stati Uniti 
«pro capite». L'URSS rai 

gerà il primo posto nel mondo 
sia per ciò che concerne la 
produzione globale che la pro- 
duzione «pro capite». il che as- 
sicurerà alla PORRE sO 
Vieticà il livello di vita più al 
to del mondo. Nel 1965 la pro- 
duzione industriale dei paesi 
socialisti rappresenterà la me- 
tà della duzione mondiale. 
Così verrà ribadita la potenza 
egonomica e difensiva dei si- 
stema socialista. e dinanzi ai 
fomentatori di guerre verran- 
no. ad erigersi barriere invali- 
cabili». 


Venerdì, 14 novembre 1958 


Il banchetto ufficiale offerto dal nuovo Lord Mayor di Londra, Sir Harold Gillet, dopo il 
fastoso corteo attraverso le vie principali della capitale britannica nei tradizionali costumi 


= 


NUOVI STRASCICHI DELL’ORGIA NOTTURNA IN TRASTEVERE 


«222 Sequestrato l'«Espresso» 
| (] 
= conle foto del «Rugantino» 


- Roma, 13 
la è stato 


Stamane non 
posto in vendita il s 
a ruba: 


«Espresso» è andato 


il giornale infatti riportava le 


fotografie dell’orgia del «Ru- 
gantino», Dopo poche ore il 
giornale è stato sequestrato ma 
quando l’ordine è stato «esegui 
to da agenti di P.S., migliaia 
di copie erano già state vendu- 
te, tanto che s'erano dovute în 
gran fretta ristampare altre 
copie, per rifornire i distribu- 
tori in periferia e nei quartieri 
eleganti della città, ai Parioli 
e al Ludovisi, dove’ risiedono 
quasi tutti coloro. che erano 
presenti alla «festa» alla pizze 
ria di Trastevere, 

L'ordine di sequestro è stato 

16, con il 
to; 


so», L'ordine 
St” DoLE pi Dal 
i questa matti 
i serie di iotograde ta 
uranti scene del noto episo- 

) svoltosi sere fa in un lo 


di dei carabinieri sono stati 
immediatamente i essati per 
l'esecuzione: dell'ordine emesso 
dalla magistratura», | * 
Poco era 


uscito l’«Osservatore Romano», 
con un commento che faceva 
prevedere quanto sarebbe acca- 
duto, In una. nota dal titolo 
«Tutta la verità», l'«Osservatore 
Romano» così ha commentato 
i fatti del «Rugantino»: 


anale |. 


| tendo, hanno 

del tutto giust il rigore 
della | * resta ferma, al 
tresì la legittima attesa del 


«Dopo quantalè accaduto, e 
anche noi con tutta la stampa 
stigmatizzammo, in una oste- 
Tia trasteverina, i giornali stes- 
Si cui rivolgemmo il ragionevo- 
le rimprovero di aver narrato 


\@ persino illustrato fotografica 


Se avvenuto ‘almeno nel li 
mitato spazio di una bottega 
s di Lograto adusate alle inè 

lecenze del ; e dopo 
un’altra conteggiiaione: quella 
di averne parlato oltre misura 
per dire poi un «adesso si esa- 
gera» rivolto esclusivamente a 
se Stessi, esce l’«Espresso» con 
una documentazione dimostran- 
te che non s'era esagerato per 
niente. Cioè: esagerato nel 
l'osare i particolari di simile 
cronaca nera, ma non affatto 
torsi voleva in- 


D lente, quanto deprecavano che 


smen> 


«Le persone incolpate, 
3 “meni resta 


tito; 


ì 

l'intervento dell'autorità giudi- 
ziaria e politica, qu per gli 
ospiti indesiderati: resta, infi- 
ne, e pote . dalle nuove 
rivelazioni imentate. la no- 
stra protesta i suoi motivi 
morali e Giuridici di fronte al 
buon costume in genere, e alla 
disciplina, in ispecie, di quello 
di Roma per il «carattere sa 
cro» della città considerato 
dall'art; 1 del Concordato, 

«Di ciò che risulta dalle fo. 
tografie apparse su l'«Espresso»è 


nonostante le «cancellazioni» 
rilevanti — è la parola — i 
particolari che non si osò la- 
sciare a nudo sul rotocalco, 
mentre lo. furono spudorata- 
mente nella realtà, resta giudi- 
ce ancora l'autorità competen- 
te come e quanto dell’intenzio- 
me editoriale: se volta cioè a 
determinare lo sdegno pubbli- 
co o a provocarne la curiosità 
deteriore, visto che per quello 
sarebbe bastato quanto, a esem- 
pio, 
di sinistra, non sappiamo se 
più risentito moralmente o più 
accorto politicamente, 

«Noi osserviamo soltanto che 
l'abisso continua a invocare 
l'abisso, come vuole la prover- 
biale esperienza. Gli atti igno- 
bili invocano l'ignobile pubbli. 
cità e questa quelli: vanitosi, 
come sono, di rinomanza qua- 
le sia, anche spregevole purchè 
«piccante», siccome presunta 
calamita per salire all’«arte» 
del varietà e del cinema odier- 
no, Miserevoli «combinazioni» 
da cui Roma deve, una buona 
volta, non essere più conta- 
minata». 

E’ da rilevare infine che il 
sequestro del settimanale «E- 
spresso» ha suscitato qualche 
interrogativo: perchè, cioè, si 
è proceduto al sequestro del 
settimanale suddetto, e non an- 
che al sequestro di altri setti 
manali che hanno ugualmente 
punbliezia ‘un'ampia documen- 
azione fotografica dell’«orgian? 
VERS Ri int 
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Ineguagliabile per bellezza, du 
rate e qualità, "Fòrmica" in 64 
colori e disegni è fornito opaco 
o lucido in 6 formati di cms 


130x280 
75x130+ 


MARCHIO DEPOSITATO 


Scaffalatura per laboratorio, 
montata su struttura metallica 
rivestita In "Fèrmica", 


BELLEZZA! DURATA! QUALITÀ! 


IGIENE, COLORE, PRATICITÀ 


nelle cliniche e nei laboratori 


L'arredamento di sale operatorie, stanze, consle e laboratori 
richiede un rivestimento assolutamente Iglenico, luminoso è 
razionale, Per questo Il laminato plastico Fòrmica trova Ideale 
Impiego nelle cliniche, negli ospedali e nel laboratori d'analisi, 


“Fòrmica” è meraviglioso per | suol colori splendidi e Inalte- 


+90x210 - 860x160 
70x130 - 54x108 


archiio 


51 TOGLIE CON ACQUA E SAPON® 


RICHIEDETE 


ESIGETE SU\PANNELLE E MOBILI 


"o andert\,, PPRMICR 


vabili, resiste all'usura, non è poroso, è Impermeabile, non sl 
macchia ed' è Inattaccabile dal ‘grassi, alcoli, liquidi bollenti, 
detersivi e acidi di comune Impiego, Basta un panno umido per 
pulirlo perfettamente. È l'unico. laminato plastico. che da 30 
anni dimostra In tutto Il mondo le sue eccezionali qualità. 
l “Fàrmica” P.F, (post-formabile) consente anche curvature 


minime di 5 mm di raggio. 


PROD, OELLA Bipoha 


LAMINATI PLASTICI 


Mirano 


opuscoll Illustrativi e Cartella Colori alla Laminati Plastici S.p.A. (L.P.) 
Via Meravigli, 12 - Milano - Telefoni: 808.223 - 808,542/3/4/5 


ne dice un. quotidiano: 


Venerdì, 14 novembre 1958 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P, I, via S, Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
VImp, Gen, Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque ‘giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LAMPO 
vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico carattere neretto 
pd ici Am 
CICERONE 4 . Straoccasioni 
tappeti persiani originali, Qua- 
lità prezzi imbattibili, Confron- 
tate! 2539 M 


——————————& € 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA giovane stabile 
tuttofare con referenze cerca 
piccola famiglia, Buon stipen- 


dio. Tel. 35863. 69775 B 
DONNA. tuttofare, referenze 
controllabili. cercasi famiglia 


tre persone ‘adulte provincia 
"Trento, Offerte pretese Casset- 
ta 14213 B UPI, Trieste, 


——————————————É—&€6€€ 
€ Richieste d’impiego L. 10 


A.A, PITTORE appartamenti, 
applicazione carta parati, ver- 
niciature, coloriture olio, lavo 
Ti accurati, offresi, Tel, 31187. 
29294 C 
A.A, PITTORE offresi pronta 
mente pitturazioni apparta- 
menti stanze cucine serramen- 
ti in genere, carte parati. Tele 
fono 53638. 49910 C 
AUTISTA con macchina pro- 
pria 1400, offresi miti pretese. 
Cassetta 69763 C UPI. 
DISEGNATORE pratico tutti 
rami offresi lavoro proprio do- 


micilio. Tel, 40780. . 69771 C 
RIPARAZIONI in giornata 
stufe, sparherd, rivestimenti, 


offresi, Tel, 4102349912 C 
SIGNORA distinta occupereb- 
besi due tre ore pomeriggio co- 
Îme compagnia lettura, Offerte 
Cassetta 29351 C UPI, 

SIGNORINA inglese ottima co- 
noscenza italiano abile datti 
lografa occuperebbesi o inse 
gnerebbe madrelingua. Scrivere 
Cassetta 6261 C UPI, 


CC _ Artigianato L. 20 


MANUTENZIONI impianti ri- 
scaldamento pulizia serbatoi 
nafta con ‘asporto dei detriti, 
Telef. 41023. 49913 CC 


—_————————————€€É@<@€&6 
D Offerte d’impiego L, 25 


DONNA pulizia scale zona Mar- 
coni-Severo cercasi. Telefonare 
38-239. 1D 
RAGAZZO 17 anni cercasi 
Buffet Chianti Fossi, via Soli 
tario 2. 69749 D 
SUBAGENZIA Gorìzia Compa- 
gnia assicurazioni affida ad 
elemento capace. Offerte Cas- 
setta 29347 D UPI, 

14.ENNE garzona bella pre- 
senza cercasi, Salone Parruc- 
chiere, Rossetti 55. 29349 D 
———_—_———&==— 


E Rich. camere, pens. L. 25 


PENSIONATA con referenze 
cerca cameretta scambio lavo- 
ri. Tel. 34260, 69758 

STANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, modeste, stanzette, cer- 
cansi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 37419, 69770 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA elegante 
bagno riscaldamento affittasi 
distinto. Carducci 8I, Can- 
ciani. 69758 F 
BELLA. centralissima, bagno, 
cura vestiario, caffè, distinto 
affittasi. Telefonare 25510, 

69716 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi. Telefonare 36614, 

69773 F 
CAMERA elegante confortevo- 
le 1-2 distinti (escluso cucina) 
stabile o periodicamente affit- 
tasi, Telefonare 92810. 

69769 F 
MATRIMONIALE, altra. tipo 
studio, bagno telefono, affitta 
si a distinti. Machiavelli 7-II, 
sinistra. 69712 F 
MATRIMONIALE camerino a- 
datto cucina presso sola affit- 
tasi. Amsterdam, piazza San- 
tacaterina 2. 69781 F 
STANZA mobiliata affittasi 
studentessa o impiegata. Tele 
fono 30746. 69705 F 
STANZA mobiliata affittasi si- 
gnore serio.. Piazza S. Cateri- 
na 2-IV, 69756 F 
STANZE, appartamentino; al- 
tro grande conforto, pronto. 
Palma, Goldoni 9-I, 69774 F 
— rr. 


G L. 25 


BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esa 
Im, corsi anche estivi. Ponte 
rosso 2, tel, 23121. 135 G 
——_—___———+—+€+« cmc—_——_— 


1 Off. appart. bott. L. 25 


A.A, PIAZZA OSPEDALE lus- 
suoso 4 stanze, cucina con pog- 
gialo, bagno comupleto, WG, 
Tiposbiglio, grande soffitta, ri- 
scaldamento autonomo, ascen- 
sore, piarzialmente  mobiliato. 
Affittasi 1.0 dicembre 22.000 
compensanso. IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3. 
100 I 
A, APPARTAMENTO tristan. 
ze, biservizi, poggioli, central 
nafta, ascensore, affittasi, Te- 
lefonare 96466, 69767 I 


Istruzione 


AVVISI EGOMOMIGI 


magari! 


ora no, 


fra poco SI 


CONTRO 


IL 


LOGORIO 


IL PICCOLO 


Anche il domatore sa che il Cynar mantiene forti.e calmi, 


perchè è l'aperitivo a base di carciofo e di vitamina B 1. 


— MODERNA. 


A, APPARTAMENTO. bistan- 
ze, stanzetta, soggiorno, poggio- 
li, riscaldamento, affittasi, Te- 
lefono 96466, 69767 I 
ABITAZIONE tricamere tutti 
servizi moderni Sonnino; altre 
Bernini, Campielisi, Vialemira- 
mare, Geppa, affittansi. ATEC, 
Goldoni 1, 59 I 
APPARTAMENTI: ‘bi-stanzé 
accessori 15,000 .compensando; 
tristanze accessori nuovo 29° 
mila; quadristanze. 27.000 - 30 
mila - 40.000; sei stanze 50.000 
affittansi. Amministraz. Failla, 
Corso Italia 29. 69780 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
bagno installato, due poggioli; 
riscaldamento autonomo, affit- 
tasi 30.000 mensili. F. Severo 
84/1, p., III. Telefonare Ammi- 
nistrazione Clementi, 96351. 
49927 I 
APPARTAMENTO centralissi- 


E |mo, 5 stanze, spazzacucina, ba- 


gno, riscaldamento autonomo, 
armadio a muro, tutto rimesso 
a nuovo, affittasi Carli, San 
Maurizio 4, 1509 I 
LOCALE nuova costituzione via 
Combi, due fori, 70 ma, affitta 
si. Telef. 91947. ‘69765 1 
MAGAZZINO 100 mq., vasto 
cortile eventualmente ‘annesso, 
affittasi. Via Media 34, telefo- 
no 90925, 69710 I 
MAGAZZINO con ufficio com- 
plessivi ma. 75 affittasi Tele- 
fonare 29140, 69779 I 
PER consegna fine mese in 
palazzine signorili di nuova 
costruzione posizione soleggia- 
ta, disponibili appartamenti 
2-5 stanze, doppi servizi. Nes- 
sun compenso straordinario. 
ADRIATER, Sanfrancesco 10. 

69786 I 
SIGNORILE centrale, quarto 
piano, 5 stanze, accessori, ter- 
monafta ,affittasi. Telefonare 
95992. 69784 I 
1r———t———_ 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO una-due 
stanze servizi cerco. affitto 
compensando spese, Tel, 30077. 

69781 L 


M_ Vendite d’occas. L.25 


A.A.A.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concor- 
diahiitte», «Olsbergofen»; na: 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone; lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam: 
pade. Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16. 125 M 
CAUSA partenza svendo pel 
liccia zampe nuova 50.000, pel- 
liccia agnello nero 20.000 e ve- 
stito tomo e donna, Telefona- 
re 42558 - 38169, 69747 M 
CUCINA economica moderna; 
altra 5000, vendo occasione. 
Bosco 12, magazzino. 69778 M 
MACCHINE cucire Necchi, Al 
tre occasioni Singer mobiletto, 
Tullio: Battisti 12; Monfalco 
ne; Cervignano; Muggia, 
69688 M 
MATERASSI due lana occa- 
sione vendonsi in giornata. 
Pondares 23/A. 69772 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel, 23477, 


PELLICCE pronte e su misu. 
ra, vastissimo assortimento pel- 
li nazionali estere a prezzi in- 
credibilmente bassi, Pellicceria 
Cossutta, Corso Garibaldi 6. 
69752 M 
STUFA terracotta;.caltra Tri 
plex vendo vera occasione, Bo- 
sco 12, magazzino, 69778 M 
TELEVISORI migliori tuarche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 2076 M 


——  _______________— 
N Acquisti d’occas. L. 25 


ALALA.A.A.A.A.A.A.A.A, COM- 
PERO soprammobili quadri 
stanze letto pranzo cucine sin- 
goli. Telefono 30358. 69766 N 
ACQUISTO suste materassi let- 
to usati, soltanto direttamente. 
Venezian 30, negozio. 69748 N 
AAA.AA.A,A,A, ACQUISTIA- 
MO prezzi massimi soprammo- 
bili quadri tappeti cineserie 
mobili letto pranzo cucine uffi- 
cio, Tel, 23485. 49938 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, tel. 38008. 

ARCHIVIO lana ferro stracci 
metalli, Via Marconi 20, telefo- 
no 38900, 29231 N 


_— r—————r——_& 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.A.AA, STANZE letto 
pranzo cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 
31428. i 69768 NN 
A.A, COMPERO stanze letto, 
pranzo, cucine, mobili singoli. 
Telefono 31754. 29325 NN: 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure. Attaccapanni 9000, 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite, Materassi 3000, mol 
leggiati ‘16.000, «Permaflex», 
Grandioso assortimento carroz- 
zine pieghevoli 4000; doppio 
uso 13.000. Lettini con mate- 
Tasso 6500, Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali, Occasioni speciali. Tara- 
bochia 6, 29215 NN 
«ALABARDA» Zanchi:. Assor- 
timento mobili, carrozzine ecc. 


cordatevi:. convenientissimo, 
49931 NN 
CUCINE vastissimo  assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «poliesteri» resistentis 
sima, massima durata. Facili- 
tazioni «POLLI», Petronio 32. 
48 NN 


(0) Commerciali L. 35 


TOR A Re 
CALDAIE, serbatoi, termosifo- 
ni, Società attrezzata eseguisce 
manutenzione, Telefono 57368. 

29333 O 


PAVIMENTI in fibra legno 
duro 380 mq. vendonsi. Gambi- 
ni 3, legnami, 69759 O 


P Rappr. piazzisti L.25 


ci e e ea 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti cassette pronto soc. 
corso di legge vendita aziende 
varie. Alta provvigione. Scri- 
vere Cassetta 126 D, SPI, Mi. 
lano, 6258 P 
AGENTI rappresentanti Con- 
cessionari rivenditori cercansi 
ovunque, Alimentaria, Monte 
vecchi 19, Torino. 6262 P 
DITTA vinicola cerca giovane 
rappresentante introdotto buo- 
ne provvigioni. Specificare refe- 
renze, Cass, 69762 P UPI, 


Rossetti 4, angolo Giotto. Ri- 


1r—_—È€È€& 
Q. Auto, moto, cicli ‘L. 40| 
«1400» lussuosa . vendesi. 0cca- 
sione, Imbriani 4, Bar Alzetta; 

69763 Q 


R° Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.L.C.A., tel. 37708, cede osteria 
avviata, arredata, bella posizio- 
ne, 1.400.000. 69764 R 
BAR buffet, ottimo lavoro, al 
coolici superalcoolici, tabacchi 
licenza arreiamento, cedonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1517 R 
CUCINA bene avviata: cedesi. 
Telefonare 90319, 69757 R 
FRUTTA verdura vendesi cau- 
sa malattia prezzo mite. Tele- 
fonare 70001, 11-16. 69761 R 


_—_.————ÉÉw 
S Case, ville, terreni L. 50 


ALALALA.A.A.A.A.A,A, GIULIA- 
NI-BERNINI occasione ap- 
partamento tre stanze, cucina, 
WC. cortiletto, completamente 
rinnovato, quota contanti un 
milione. IMMOBILIARE ITA- 
LIA - VICOLO CASTAGNETO! 
15/3/4 (passaggio condominia- 
le Jevero 94) consegna 
Natale, appartamenti da una, 
due stanze, soggiorno, due pog- 
gioli, bagni completi, canti 


ne, mutui bancani ed ulterio-' 


grrorrescisc co | 


ri agevolazioni pagamento, Vi- |A.I.C.A., tel. 37703, offre ulti- 
sitabili ogni. giorno, orelmi appartamenti, centrali, bi- 


10-14, IMMOBILIARE ITALIA 
61512, ‘Ponterosso. 3, .CONSU- 
LENZA — TECNICO - IMMOBI- 
LIARE GRATUITA ININTER- 
ROTTAMENTE 8-20. 100 S 
AGAGALALA.A.A,A.A. APPARTA- 
MENTI condominio Rotonda 
Boschetto, soleggiati, 2-3 stan- 
ze. cucina, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento centralnaita, 
ascensore, mutuo ventennale, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1503-S 
A, CONVENIENTISSIMI pia- 
ni alti, 8 stanze, stanzetta, sog- 
giorno e \cucinetta, bagno, ga- 
binetto, (2 poggioli, cantina, 
centralnafta ed ascensore in 
via BARBARIGA, 4 linee filo- 
tranviarie, lire 3.700.000, even- 
tuale 40% in 10 anni. Stessa 
casa da 1-2-3 stanze accessori. 
In altre zone centrali e perife- 
riche vendiamo appartamenti, 
magazzini, locali d'affari, terre- 
ni. INTERPELLATECI! STU. 
DIO TECNICO IMMOBILIA- 
RE. «JULIA», Tommaseo 2. 
a 14194 S 
A, TRISTANZE accessori cen- 
tralissimo signorile. vendesi 
condizioni, AGEP, Passo Gol 
doni 2, ù 69767 S 


LATEC, Goldoni 1. 


tristanze ‘accessori lussuosissi- 
mi, 3.000,000... 4.200.000, 
69764 S 


ABITAZIONE stanza servizi, 
riscaldamento centrale, ascen- 
sore, centrale, stabile. recente 
costruzione, vendesi . libero, 
.59 S 
ALLOGGI occupati  Sanvito: 
tricamere cucina servizi 1 mi- 
lione 100.000; pianterreno’ stan- 
Za servizi 300.000, vendonsi. 
ATEC, Goldoni 1; 59 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione . tristanze . Rossetti 
1.700.000 contanti rimanenza 
mutuo. Altri. Aldisio concesso 
Campielisi, prenotansi. - S. Ca- 
terina n, 5. 69754 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, camera, cucina, 
bagno installato, ascensore, 
1.800.000. vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 1502 .S 


APPARTAMENTI in palazzi 
na, paraggi Besenghi, pronta 
entrata, soleggiati, 5 stanze, 
Stanzetta, accessori. lusso, due 
poggioli, riscaldamento central- 
nafta cantina, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1515 S 


SNFORMOZIONI BE PREVANFIVE 
A RIOHINSTA 


UPI» Teleste 


via 8, Pellico 4, Tel, 55255 e 65958 


APPARTAMENTI condominio 
occupati 3-4 stanze, zona Via- 
le, soleggiati, 1.200.000 vendon- 
si. ‘Carli,'S) Maurizio:4, 1513 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, stanza, cucina; altri 
24 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno installato, ‘ ascensore, 
vendonsi. Carli, S, Maurizio 4. 

1504 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, camera cameretta cu- 
cina, 950.000 vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4, 1519 S 
APPARTAMENTO. condominio 
centralissimo, palazzo signori- 
le, ascensore, 6. stanze, accesso 
ri, caloriferi.. vendesi libero. 
Carli, S. Maurizio 4. 1514 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero,  S. Giacomo, stanza, 
stanzetta, cucina, vendesi lire 
1.750.000. Carli, S. Maurì: 4. 
15ì1 S 
APPARTAMENTO. centralissi- 
ma, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio casa nuova, riscal- 
damento centrale, vendesi in 
condominio. Carli, S, Mauri 
zio 4. 4 1507 S 


APPARTAMENTO. piano .atti- 
co, casa seminuova, 13' stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, vende. 
si occupato per rendita. Carli. 
S. Maurizio, 4, 1506 S 
APPARTAMENTO. rione si 
gnorile, 4 stanze, stanzetta, 3 
poggioli, cucina, bagno, riscal- 
idamento autonomo, ascensore, 
vendesi libero, Carli, S, Mauri. 
zio 4 1516 S 
APPARTAMENTO centrale, 
condominio occupato, 3 stanze, 
cucina, 1.800.000 vendesi con 
possibilità pagamento entro 2 
anni. Carli, S. Maurizio 4. 

1512 S 
CASA da. costruire in posizio- 
ne assai bella con alloggi da 
1-2 camere, cameretta, accesso 
ri (cucina poggioio, bagno com- 
pleto, cantina). Prezzi conve- 
nienti. Facilitazioni pagamen- 
to fino 60%. Prenotazioni, Im- 
presa via Baiamonti 16. 

69785 S 
CENTRALISSIME soffitte ven. 
donsi. Telefonare 31998, 

69753 S 
CENTRO città vendonsi quar- 
tieri occupati, medi. Primim- 
porto 500.000. Via S, Caterina 
n, 9, secondo. 18 


CONDOMINIO tristanze dop- 
pi servizi poggiolo, riscalda- 
mento centrale, centro. Condi- 
zioni pagamento, Casette tri- 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno. Bistanze, stanzetta, cuci 
na, vendonsi. Agenzia Montina, 
Caccia 3. 69755 S 


CONVENIENTISSIMI appar- 
tament: tipo familiare nuova 
costruzione 1-2,stanze, soggior. 
no, cucinino, cantina, riscalda- 
mento ascensore, Finiture com. 
plete Prezzi minimi, Agevola- 
zioni pagamento. ADRIATER, 
Sanfrancesco 10. 169786. 5 
LOCALE, casa nuova adatto 
tintoria, vendesi Carli, S, Mau- 
rizio 4. 1501/S 
LOCALE in condominio libero, 
adatto tappezziere, banco lotto 
l rivendita tabacchi, bandaio 0 
altro vendesi, Carli, S. Mauri 
{zio 4. 1505 S 
LOCALE centralissimo, casa 
nuova, 110 eventualmente divi 
sibile vendesi m condominio. 
Carli, S. Maurizio 4. 1510 S 


MODERNO zona signorile, tre 
stanze, stanzetta, accessori, 
ammiezzato, adatto pure ambu- 
latorio, ufficio, vendesi, Telefo- 
nare 95982. 
PALAZZINE, lavori già inizia- 
ti, zona panoramica, :2-3-4 stan- 
ze, accessori, giardino, terraz- 
za, cantina, ‘box per auto, ri. 
scaldamento autonomo. vendon- 
si. Carli, S, Maurizio 4, 

1518 5 
QUARTIERE libero. vendo 2 
camere cucina bagno 2 poggio- 
li, D'Annunzio - 20.. Rivolgersi: 
Trevisan, Mazzini 18, 29850 S 
QUARTIERI magazzini acqui 
stansi escluso mediatori, Se- 
Tietà, Cassetta 69760 S'UPI. 
ULTIME disponibilità per ulti- 
mazione stabile solamente ap- 
partamenti 2-3 stanze, cucina, 
bagno, ampio poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Finiture 
signorili. Visite sul posto. Sca- 
la Monticello. (Fermata Dre- 
her). 69786 S 
VILLAZONA Besenghi, 5 stan- 
ze, 2 saloni, stanzetta, cucina. 
bagno, terrazza 1000 ma. terre. 
ho vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4 3 1508 S 
VILLINO. oppure quadristanze 
stanzetta accessori acquisterei 
esclusi intermediari. Serivere 
dettagliatamente Cass. 69751 
S'UPL. è 


U. Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali, | Massi 
ma riservatezza, Casella 74 M, 
SPI, via Parlamento 9, Roma. 

5992 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità, verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell'av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
etrori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

T. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 


ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 


69784 S|. 
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Orario ferroviario 


Stazione Centrale 


PARTENZE 


0.20 D. Poggioreale - Lubia- 
na - Belgrado - fiu- 
me I e Il classe 
Udine - Tarvisio I @ 
II classe 
Portogruaro II classe 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia Milano » 
Torino 1 classe 
Venezia - Roma - MI 
lano - Torino I e II 
classe. 
Udine Ure II classe 
Poggioreale O. II (vie 
Bivio. Aurisina) 
Monfalcone II classe 
(non sì effettua la 
domenica) 
8.10 DD Venezia Roma - Mi- 
lano- Parigi 1 e Il cl. 
8.30 DD Udine Tarvisio I e 
II classe (sono am 
messì i viaggiatori di IT 
per. percorsi superio» 
mi a 60 km.) 
Udine-Tarvisio «Vien= 
na-Amsterdam I e II 
classe 
Poggioreale - Lubia-= 
na l e II classe 
Udine L e Il classe 
‘Portogruaro I e Il cl. 
Udine 1 e IT classe 
Udine SI classe 
Venezia 1 e Îl classe 
Venezia II classe 
13.456 A Poggioreale Il classe 
14.25 A Udine 4 e Il classe 
14,41 DD Venezia Milano - P&- 
rigi I e II classe. 
16.10 DD t'oggioreale . Fiume e 
Lubiana Belgrado - 
Atene Istanbui Le 
Il ciasse 
Udine L e Il classe 
Venezia-Bart 4 e Il cl, 
Venezia 1 e II classe 
Udine Il classe 
Poggioreale d classe 
Portogruaro le Il cl 
Udine-l'arvisio -Vien- 
na-Monaco 1 e Ll cl 
Cervignano Sl classe 
Poggiureale Il classe 
Udine © classe 
21.10 DD Venezia Muano » 
Torino Genuva 
Ventimiglia I e Il cl. 


21,50 A. Udine 1 © Il classe 


22:15 DL Ruma via Mestre 1 e 
Il. classe 


ARRIVI 


Udine 

Belgrado . Zagabria 
Lubiana : Foggioreale 
Fiume. 

Cervignano 
Poggioreale 


400 A 


6.18 A 
5.28 A 
5.87 A 
so R 


620 D 


6.35 A 
8.58 A 


7.15 A 


843 D 


8.48 D 


9.43 A 
10.16 A 
12.40 D 
12.30 A 
12.58 R 
18.30 A 


16.20 A 
16.00 D 
17.00 A 
17.37/A 
17.68 A 
18,30 A 
19.10 D 


19.30 A 
20.07 A 
20.17 A 


1.06 D 
8.30/D 


6.24 A 
7.06 A 
7.18 A Udine 

".30 A: Portugruaro 
7.38 DD Lorino - Milano 
8.07 A Udine 

8:26 DD Ruma, 

8.32 Db Udine 

8.17 A Udine 


9.58 D Ventimiglia . Genova . 
Torino - Milano . Ve. 
nezia, 

9.50 D' Monaco Vienna è» 
T'arvisio - Udine 

11.39 A Poggioreale 

11.50 D Udine * 

12.06 R Venezia 

18.30 D Bari - Roma »- Ve 
nezia 


14.06 DD Istanbul + Atene » 
Beigrado » Lubiana » 
‘Poggioreale, 

15.12 A. Udine 

15.32. DD Parigi - Milano - Vene. 
Ù x 


Zia. 
16.50 A__Udine 
17.00 DD Larvisio - Udine 
17.11-A. Monfalcone (non st 
ettettua va domenica), 
Poggioreale 
Portogruaro 
Venezia 
Udine 


17.18 A 
18.50 A 
19.03 R 
19.66 A 
20.08 D Lubiana . Poggioreale 
20.32 DD Parigi | Milano » Ro 
ma - Venezia 
Udine 
Torino - Milano »- Ve- 
nezia - Mestre 
Poggioreale 
Amsterdam Vienna 
- Tarvisio - Udine 
22.46 A Venezia 
28.50 DD Zurigo Torino - Mi. 
lano- Roma - Venezia 


21.08 A 
21.18 R 


21,44 A 
2211 D 


Stazione di Campo Marzio 


PARTENZE 


5.10 A tino a » Elia 
7.10 A finoa &rpelle-Cosine 
(trova i colncidente 
per Pola dove si arm 
tiva alle ore 1841) 
18.05 A. fino a è, Ella 
17.38 A fino a 8. Ela. 
21.09 A_ fino a S. Elia 
ARRIVI 
6.51 Ada &. Ella 
10.05 A da Erpelle - Cosina 
(coincidente da Pola 
partito alle ore 4.20) 
15.07 A ‘da S. Elia 
20.49 A ‘da S, Elia 
22.48 Ada S. Elia 
NAVI IN PORTO 


il giorno 13 novembre 1958 


B. 8 eZemun» (Jug.); B. 10 «Giu- 
seppiua» (et.); B. 29 «Saturnia» 
(it.); B. 30 «Ausonia» (it.); B. 31 
«Spuma», (it.); B. 34 «D. Tripco- 
vich» (it.); B. 36 «Armonia» (it.); 
'B. 37 «Stromboli» (it.); B. 38 «D. 
Donskoi» (URSS); B. 40 eCellina» 
(it.); B. 41 «Cristiana» (it.); B, 42 
«Ege» (tu.); B. 44 «P. 'Toscanelli» 
(it.); B. 48 «Bellini» (it.), Diga: 
«San Giusto» (it.), sLussino» (it.), 
«Rosapelagi» (it.). Arsenale: «Spar- 
ta» (it.), «Aurelia» (it,), «A, Lau» 
ro» (it.); «K. Breeze» (li.), «<Rhae- 
tia» (11.), «Estrella» (pa.), «Al Dam- 
man» (cost.), «Travnik» (jug.), 
«Split» (jug.). S' Marco; «Esso 
Southampton» (it). Ilva V. «Sa- 
tonno» (it.). Ilva N.: «Don Deme- 
trio» (li.). S. Sabba: «Andreas» 
(1i.),, «F. Brunner» (it.).-S; Rocco; 
«M. Mazzella» (it.), «C, Casale» 
(it.), «Vesna» (pa.). 


MOVIMENTI 
13, novembre: «Zemuns. da B. 8 
mare; «Giuseppina» da’ B. 10 ‘a 
mare, 14 novembre: «Ausonia» da 
B. 30 a mare; «Andreas» da S, Sab- 
ba a mare; «Tritone» dalla rada 
all’Arsenale; «Saronno»  dall'Uva a 
mare; «Tilly Lykess da B. 42 a 
mare; «Vicenza» da B, 15 a mare; 

«Ege» da B. 42 a mare 


ARRIVI 

13 novembre: «Vicenza» B. 15 
(Adriatica); «Vincenzo» Ilva V. 
(Tarabochia). 14 novembre: «Tri- 
tone» rada (Italia); «Tilly Lykes» 
B. 43 (Ellerman); «Orizaba» B, 45 
(Sperco); «Una» B. 10 (Mediterra- 
nea);.«Valfiorita» B. 300 26 (Mar- 
tinoli). ) : 


